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Viva ^li A■«sei «lollUnHal di 

MONTEVARCHI 

cbe hanno prenotato da oggi 30 copie in 
più ogni giorno per il dibattito alia Ca¬ 
mera, per i lavori del C.C. del P.C.1. e per 
la conferen za di Ginevra 1 _ 

L- Una copia L. 25 * Arretrata L. 30 


SEGNI SI E’ P RESENTATO AL GIUDIZIO DE LLE CAMERE Sul luogo del delitto 

Un discorso pacato e oo programma equivoco i frammenti di questa foto 


Impegno aìV attuazione della Costituzione e aìVimparzialità nell 9 applicare la legge - In politica estera: gene¬ 
riche formule atlantiche, parole per la distensione e assenza di iniziative concrete » Rinuncia alla ((giusta 
causa permanente », un nuovo rinvio per V L R . L e la mancanza di garanzie per il petrolio italiano 


JH 


Può sembrare strauo a chi] 
non abbia vissuto la vita dell 
nostro Paese in questi ulti-j 
mi anni, clic il precidente elei 
Consiglio dei ministri, pre¬ 
sentandosi per la prima 'ol¬ 
la al Parlamento, abbia sen¬ 
tito la necessità di afferma¬ 
re che : il governo non può 
non osservare il principio che 
tutti i cittadini sono uguali 
datami ulta legge che è 
necessaria « l’imparziale e co¬ 
stante osservanza e applica¬ 
zione della legge per tutti t 
cittadini >. Principi ovvi, af¬ 
fermati ormai in cento costi¬ 
tuzioni, acquisiti profonda¬ 
mente nella coscienza di ogni 
cittadino, per lo meno dopo 
la rivoluzione francese. Ep¬ 
pure ciò è stato ritenuto ne¬ 
cessario dall’on. Segni Evi¬ 
dentemente, non per una ba¬ 
nale ripetizione di una frase 
che c scritta in tutte le aule 
giudiziarie, ma — è la sola 
interpretazione logica — per 
indicare che bisogna tornare 
all'applicazione di quei prin¬ 
cipi. perchè — non può non 
essere sottinteso — c^si sono 
stati violati. Se a questo ?; 
aggiunge l’assenza dei soliti 
truculenti appelli alla 'otta 
contro gli Annibali ed i Bar¬ 
ba rossa minacciatiti alle porte 
«Iella città, il tono pacato e 
misurato anche nelle questio¬ 
ni più controverse, l’impegno 
«li attuare gli istituti present¬ 
ii dalla Co-tiui/ione. non fi 
può non rilevare la differen¬ 
za tra l’esposi/ione dell'ono¬ 
revole Segni e quelle di cui 
anima tanto dilettarsi l'ono¬ 
revole Sceiba, differenza cric 
ha subito permesso una sedu¬ 
ta parlamentare-calma e se¬ 
rena. il che, fra l'altro, -da a 
dimostrare da quale parte 
fossero i provocatori di inci¬ 
denti e di tumulti. 

Naturalmente però le mas¬ 
se popolari e lavoratrici han¬ 
no ogni diritto di attendere i 
fatti. Cesseranno di aver vi¬ 
gore le circolari scolina ne con 
cui sì è ordinata la cancella¬ 
zione di centinaia di miglia’» 
di cittadini dalle liste eletto¬ 
rali? Cesseranno le ignobili 
discriminazioni 5 * I signor; pre¬ 
fetti si persuaderanno che le, 
lojTIT i debbono essere applica¬ 
te in buona fede, egualmente 
a tutte le amministrazioni co- 
miinali? 1 signori questori «i 
persuaderanno che tutti i par¬ 
tii* hanno eguale diritto di 
tenere riunioni e comizi ne. 
luoghi pubblici od aperti al 
pubblico. *-ìsnettando !*■ nor¬ 
me della Costi!azione? Il go- 
M-rno farà «entirc ai padroni! 

< lie gli italiani hanno diru¬ 
to al lavoro, qualunque sia¬ 
no le loro opinioni politiche, 
hanno diritto alle libertà no¬ 
litiche e sindacali fuori e den- 
iro le fabbriche e le caseine 5 

Qualcosa di simile va detto 
ner i nuovi istituti voluti dal¬ 
la Costituzione. le norme per 
la loro formazione ed il loro 

funzionamento si ispireranno 

a principi democratici, alla 
eguaglianza rii tutti i partiti 
e di tutti i cittadini? I.a do¬ 
manda è necessaria, perchè 
le proposte di legge presen i 
tate finora mirano a rendere 
t nnovi istituti strumenti di 

< onservazìone. piuttosto che 
strumenti d ; sviluppo demo¬ 
cratico. ET necessario rifare 
Ja legge di Pubblica Sicurez¬ 
za. ma se la nuova legge ri- 
ralcasse la vecchia e lascias¬ 
se le più prandi possibilità dii 
arbitrio alla polizia. fnnto| 
varrebbe non farne niente: 
almeno non si prostitu*rebl»c 
la C«>~titazione. 

Tn politica estera l’nnorevo i 
le Segni è rimasto strclfamen-j 
te imprigionato nel quadro 
atlantico, sia pure con «don¬ 
ne parole in favore della di¬ 
stensione. Crave. a nostro av¬ 
viso. la mancanza di una 
qnalsiasj iniziativa concreta 
che possa indicare la vn'on’à 
effettiva di una politica : *a 
liana non «emnlieementc se 
ondata. Assolo fa mente insuf¬ 
ficiente il ridurre la questione 
d*lla diminuzione degl- ar¬ 
mamenti ad *ma <pec»e di 
e-fonsione «'egb accordi g*à 
esistenti nella UFO. proposta 
che. del resto, sembra infe¬ 
riore persino a progetti di 
origine ingle-c e francese. 

Decisamente equivoche r *n- 
soddisfacenti le diehiiraz : on* 
per le questioni eeononveo- 
f<»eiali. Io sganciamento dell*- 
aziende dell'IRT dalla G«nfin- 
dusfria. voluto dal Parlam«*n 
to. è ancora una volta rin 
viafo per attendere la «*a«t ; 
turione di un nuovo minist¬ 
ro. il quale dovrà pros vede¬ 
re alla riorganizzazione de'Ic 
aziende stesse, ecc. eco. La 


Il governo Segni si è pre¬ 
sentato alle Camere nel po¬ 
meriggio di ieri. Alle 16,30 

— ora d’inizio della seduta 

— le tribune di Montecito¬ 
rio erano già piene, ma non 
sovraccariche e tra il pub¬ 
blico erano piazzati i soliti 
fotografi e gii operatori dm 
cinegiornali. I deputati en¬ 
trano in massa, non appena 
squilla il campanello d’av¬ 
vertimento. Al centro del 
primo settore di sinistra 
siede Togliatti, che rientra 
per la prima volta nell’au 
la dopo oltre due mesi di 
assenza forzata. Anche gli 
altri capi gruppo stanno nei 
loro posti abituali, ad ec¬ 
cezione di Moro divenuto 
ministro della Giustizia. 

I primi posti al banco del 
governo vengono occupati 
dai sottosegretari e i più 
lesti sono Bisori, Russo, 
Piola e Badini Confalonie- 
ri. Quindi entrano i mini¬ 
stri: De Caro. Vigorelli. 
Martino. Mattarella, Sara- 
gat, Gonella, Tavìnni, An¬ 
gelini, Colombo. Al banco 


per vederlo tornare fra i 
banchi dei deputati? Non 
c’è tempo per approfondire 
il problema, giacché LEO¬ 
NE, dopo aver comunicato 
le dimissioni del vecchio 
governo e i nomi dei nuovi 
ministri e sottosegretari, dà 
la parola all’on. SEGNI. 

La Costituzione 

Il presidente del Consi¬ 
glio legge lentamente e 
quasi a fatica le cartelle 
che ha dinanzi a sè: la sua 
voce, forse anche por un 
difetto dei microfoni, a vol¬ 
te si perde nell’aula attenta 
e silenziosa. Parlerà un po’ 
meno di cinquanta minuti, 
senza suscitare nè applausi 
nè dissensi nè mormorii di 
sorta. Sarà interrotto una 
volta sola, ma non da un 
deputato, bensì dalla cor¬ 
rente elettrica che manche¬ 
rà per qualche attimo. Sol¬ 
tanto alla fine vi sarà l’ap¬ 
plauso della maggioranza. 

Segni esordisce dichia¬ 
rando di voler richiamare 


inoltre di risolvere il pro¬ 
blema della integrazione del 
Senato; sollecitare l’approva¬ 
zione della nuova legge elet¬ 
torale politica; presentare 
una nuova logge elettorale 
comunale e proviciale, che 
abolisca gli apparentamenti 
e sposi il principio propor¬ 
zionale: accelerare l’esame 
della riforma della legge di 
P. S.; proseguire Io studio 
della riforma del Codice di 
procedura penale. 

A questo punto il presi¬ 
dente del Consiglio fa le di¬ 
chiarazioni più impegnative 
Egli afferma che se lo Stato 
vive del suo ordinamento 
giuridico, ne vive soprattutto 
in quanto esso sia attuato 
imparzialmente: non può — 
prosegue Segni — il governo 
non osservare il principio che 
tutti i cittadini sono eguali 
dinanzi alla legge. Il che im¬ 
plica. d’altro lato, che l’ope¬ 
ra dello Stato sia attiva an¬ 
che nel respingere e repri¬ 
mere quegli eventuali atten¬ 
tati all’ordinameno stesso. 
Iche volessero diminuire o 


Un giudizio di Togl iatti 

Dichiarazioni di Nonni o Dì Vii torio 
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Il compagno Togliatti, ni 
termine della seduta di ieri 
alla Camera, ha espresso il 
seguente giudizio sul discor¬ 
so programmatico dell’onore¬ 
vole Segni: 

« 11 tono, oggettivo e. pa¬ 
cato, è senza dubbio diverso 
du quello cui ci avevano abi¬ 
tuato altri presidenti del Con¬ 
siglio del Ministri. Circa il 
contenuto, affiora qua c là, 
ansi in parecchi luoghi dell» 
esposizione, un evidento de¬ 
siderio di avvicinarsi alle 
questioni reali della vita del 
popolo e della pace ner la 
Nazione. Però si tratta dt una 
specie di filo rosso che si 
perde quasi sempre sotto a 
| formulazioni clic ricalcano 
con poca differenza altre che 
già avevamo sentito, e che 
Inducono a modificare la pri¬ 
mitiva impressione. Il nuovo, 
insomma, di cui ITtalia ha bi¬ 
sogno, non riesce a venire al 
la luce come sarebbe neces¬ 
sario. Per 1 patti agrari. Dcr 
l'IRI. per il petrolio, le so¬ 
luzioni accennate, oltre ad 
essere molto vaghe, no» pos¬ 
sono che deludere. Abbiamo 
invece apprezzato l’impegno 
ad amministrare il potere in 
modo imparziale, secondo i 
principi! costituzionali, fa¬ 
cendo si che la legge sia ve¬ 
ramente eguale per tutti, ciò 
che non avveniva più col 
governo di Sceiba. ' Questo 
però, non può indurci à cam¬ 
biare 11 nostro giudizio ge¬ 
nerale.'Sono i fatti clie me¬ 
glio serviranno a Qualificare 


l'attuale formazione governa¬ 
tiva ». 

A sua volta il compagno Di 
Vittorio ha detto: « E’ stato il 
discorso di un onesto borghe¬ 
se che pure accedendo a con¬ 
cezioni di moderato progre-so 
sociale pecca di troppa timi¬ 
dezza. Per me è spiacevole il 
fatto che proprio lui abbia 
ceduto sulla questione estre¬ 
mamente indicativa della giu¬ 
sta cnusa nei patti agrari, an¬ 
che se ciò è certamente do¬ 
vuto alle pressioni dei libe¬ 
rali e delle forze economiche 
che sono dietro di loro, il 
mio giudizio è positivo sulla 
serenità del discorso e sul¬ 
l’impegno della applicazione 
concreta del principio della 
eguaglianza dei cittadini da¬ 
vanti alle leggi delio Stato, 
il che può reeare un contri¬ 
buto alla maggiore serenità 
dei rapporti politici del 
Paese 

Il compagno Nonni, avvici¬ 
nato dai giornalisti, ha così 
formulato il suo giudizio: « 11 
discorso è stato quale si po¬ 
teva prevedere: cioè il discor¬ 
so di un uomo clic ha il senso 
della giustizia sociale e che 
nello stesso tempo ha le mani 
legate da una formula di go¬ 
verno inefficiente e da un 
compromesso programmatico 
che gli ‘ impedisce persino di 
essere l’uomo delle sue leggi 
agrarie. Bisogna subito iscri¬ 
vere al suo attivo l’onestà e 
la correttezza dèi'linguaggioI 

(Continua In Z jiajc. 8. colonna) 
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Questa fotografia (ilei cui personaggi, per ovvie ragioni, abbiamo in parte ricoperto il volto! 
b stata trovata all'alba ili ieri dai nostri cronisti a una cinquantina (li metTi rial luogo dove 
martedì venhe rinvenuto il cadavere. - nudo • c decapitato di una donna. La fotografia era 
ridotta in pl-zzi minuti e. «lupo -essere stata ricostruita, c stata • consegnata alla polizia. E’ 
uno ilei pochissimi elementi rinvenuti sul luogo dcUMliueinantc delitto del Iago di-Castcl- 
gamtnlfn. (Leggete m quinta pagina un ampio sei vizio di ctonaea) 




L'on. .Segni mentre pronuncia alla Camera II suo discorso programmatico. Da sinistra, al 
baino del governo: Vigorelli. Cassiani. Mattarella, Saragat. Segni. De Caro. Martino. Cor¬ 
tese, Gonella, Campili! e Angelini 


ÌSTIXm US» oTZT É- ££U &ZI P^QO pacifico dell'energia atomica assicurerà un balzo in a vantidelprog resso tecnico 

entra Andreotti, ma il neo- la politica governativa e la ferma difesa degli istituti ——— ————— 

ministro delle Finanze pre- sulla soluzione dei princi- dèraocratici creati'dalla Co- NOSTRO CORRISPONDENTE sciov, sono stati approvati i della produzione industriale, volte superiore a quella delle di far compiere a tutte le im- 

ferisce, con una punta di pali problemi, piuttosto che stituzione e questa difesa de- risultati delle trattative svol- L ohietttvo è stato dunque enormi installazioni in lun- prese delI’URSS un nuovo 

civetteria, sedersi tra i de- sulla formula di maggiorali- ve essere imparziale, decisa, MOSCA, 13. — Il XX con- tesi e Belgrado alta fine di raggiunto in quattio anni e zlone all’inizio del 1954. balzo sulla via del progresso 

putati. Il ministro più gio- za basata sull’intesa del applicando le norme giuridi- g reS£0 del P.C. dell’UKSS si maggio. quattro mesi, con otto mesi Queste cifre dovrebbero es- tecnico: occorrerà, per questo, 

vane. Colombo, cede cavai- «centro democratico». La che del nostro ordinamento, riunirà a Mosca il 14 febbraio I problemi deH’agricoltura e di anticipo sui limiti previsti, sere sufficienti per smentire utilizzare più largamente di 

lerescamente il posto a Va- base indispensabile di ogni giacché democrazia non si- ^el prossimo anno. Quattro dell’industria sono stati di- Decisivi sono i risultati ot- tutte le supposizioni lanciate quanto sia stato fatto finora 

noni. Ai ritardatari non re- ordinamento sociale — prò- gnifica debolezza. E’ nell’im- punti verranno inclusi nello scussi separatamente ed han- temili dnlTindustrin pesante, all’estero su pretese difficoltà j e maggiori conquiste della 

sta che sedersi tra i banchi segue il presidente del Con- parziale applicazione delle ó.cl.g.. Sul primo sarà relatore no formato oggetto di spe- la cui produzione ha registra- dcll industria sovietica. scienza e perfezionare nello 

dei deputati e delle Com- siglio — è il diritto, dalla leggi, nella giusta ed efficace m’ compagno Krusciov che riali deliberazioni, che vengo- to un aumento dell’fM per cen- Preoccupato soprattutto dal- stesso tempo l’attività dell’i- 


911 obiettivi del piano raggiunti in URSS 
eon otto mesi di anticipo dall’industria 

// XX Congresso del PCUS si aprirà ii 74 febbraio 7956 ed imposterà ii sesto piano - L'im¬ 
piego pacifico dell'energia atomica assicurerà un balzo in avanti dei progresso tecnico 


sta che sedersi tra i banchi segue il presidente del Con- j parziale applicazione delle o.d.g.. Sul primo sarà relatore no formato oggetto di spe- la cui produzione ha registra- 
dei deputati e delle Com- siglio — e il diritto, dalla! leggi, nella giust a ed efficace ^ compagno Krusciov, che riali deliberazioni, che vengo- to un aumento dell'B4 per cen- 


missioni. Segni fa il suo in- cui completezza, certezza ed 
gresso nell’aula poco dopo osservanza dipende 1 ordi- 
il presidente Leone c rice- nato svolgersi della vita so- 
ve le congratulazioni dei ciale, il progresso civile ed 
ministri. AI han«n del co- economico, 
verno spicca la sua testa ca- Fatta questa premessa lo- 
nuta e l’abito blu classico ratore annuncia che il gover- 


( Continua 


uà In -> Dai - 7 colonna) terrà il rapporto sull’attività no adesso rese pubbliche. Si è to rispetto al 1950. e che rap- le future prospettive, li 

_ ' del (Tornitalo centrale. La re- conosciuto cioè questa sera 11 presenta quest’anno il 70 per rodato cent:ale non ha i 

lezione della commissione cen- testo di un lungo documento, cento di tutta l’industria so- Riatti nel compiacimento 


I ;i Nf>fìuf;i ni Sonnfn lazione della commissione cen- testo di un lungo documento, cento < 
L.U SCTIUUMII OLiitiiu traJe d _ controHo — secondo adottato in base al rapporto vlotica 


o al 1950, e che rap- le future prospettive, ii Co- stituto di ricerche. E’ intere— 

quest’anno il 70 per rodato cent:ale non ha indù- sante osservale che ira i mez- 

tutta Tindustria so- Riatti nel compiacimento per zi indicati dal Comitato cen- 

L’industria leggera i risultati già conseguiti, ina trale per ottenere simili ri- 


AIlc ore 18 in punto l’on. j? un *° 


sarà svolta invece di Bulganin. sui problemi del- non è tuttavia rimasta in ri- iia dato anche al suo dib.dti- 
esiHpnfn rnmnn<*r»n lo sviluppo industriale, del tardo, poiché nei cinque anni to sull’industria un onenta- 


Sc«ni ha ripetuto le rìirhia- suo precidente, compagno 1° sviluppo industriale, del tardo, poiché nei cinque anni 
“ razioni DroErammatich- del Moskatov. Il congresso elabo- progresso tecnico e della oi- la sua produzione è stata au- 
I caverne “ 1 rerà quindi le direttive per il ganizzaziono produttiva. mentata de! 72 per cento on- 


GIUSEPPE BOFFA 


si distingue tra quelli più no intende anzitutto compie- cove™ pro ^ ran ?! T,allchci del rerà qurndi le direttive per il I ganizzaziono produttiva. mentala de! 72 per cento nn- tico: i difetti di lavoro delle 

estivi dei suo, ro!leghi. tare l’ordinamento giuridico **>5®™»»» todo sesfo^K^q^■linlScnnMrJhc II testo approvato dal Co- zichè del 65 per cento come imprese sovietiche, che già 

della Repubblica, promuo- J* J a J^ ac * araa ‘ p '" r } a abbraccer.ì «!, anni 1956-1969. mi tot o centrale registra una si era stabilito inizialmente. fci;ino stati messi in luce dal- 
.1/ COiUiìlatO vendo i provvedimenti ne- , cn ^ ia | a p< : r Sarà ii compagno Bulganin a ser ie di notevoli successi del- Meritano uno segnalazione la conferenza conclusasi due 

' # ecssari all’attuazione della Pnma volta la televisione. j> a ^ d^^^ora^to In attività sovietica. Al pri- particolare la codiuzione del- med or sono al Cremlino, so- 

T -J r'^mnr-n A nrmm a iCnrt tu? nnp- in nnmn lnnpn Tre macchino da riuresa era- l *-ULie quello tcizo rappoiio._ _ L-. , _,._._- ,______;_ 


tare l’ordinamento giurìdico governo ai Senato, 
della Repubblica, promuo- A Palazzo Madama, per la 
vendo i provvedimenti ne- occasione, era entiata per la 
cessari aìl’attuazione della prima volta la televisione. 


mento prevalentemente cri- (Continua in 2 pan. 9. colonna) 
tico: i difetti di lavoro delle - 


La Camera ò ormai al Costituzione: in primo luogo Tre macchine da ripresa era* T ZZ ’ ‘j‘V_ ili-,- 

completo quando entra la Corte costituzionale, poi il no state sistemate rispettiva* S ‘ 

Sceiba con mosse studiate. Consiglio superiore dell’eco- mente al palco ìiservalo al JJ? 

che tradiscono una imba- nomia e del lavoro, il Con- Presidente della Repubblica, p3 !,| 0 ' 1 d 7‘ 

razzata disinvoltura: sorride siglio superiore della magi- nella tribuna riservata ai de* ° " '°I° 

ostentatamente e si sbrac- stratura. la revisione delle putati e agli ex senatori e £ e ~ 

eia a strìngere molte mani, giurisdizioni speciali (allu- in una delie 'tribune del pub- ° n . ei c °ngressj di Re- 

Sono manifestazioni di sim- de forse ai tribunali milita- blico. ^ V?' i", d ‘ „ U ”°- 

patia o di compiacimento ri?). IJ governo si prefigge Tre grandi riflettori illu- vot ” k ! !*w m- V ?’ a Sni 3 

___ minavano con luce biancastra mi,a m ^ mbr > effettivi, ed uno. 

--violentissima, l’emiciclo c il co .? vol ° consviltivo.ogn 1 o 

concc-iione è «lata fatta a; va > ha condii®» il compagno banco del governo e della mi 3 ™ ?m r ] ca . n , a ** 

librali cd è nn «»-gno di de- Tozliatti. ben più che le pa- P ics idenza. Pochi minuti pri* ^ a .“ sono ìe aec:s;oni che il 

1,olezza. I.a riforma dei pati: ro!c dellon. Segni o le per- *” a delie 18 tutti i settori 


ìuc^i or >ono al Cremlino. so-| 


Colloquio 

Ho Chi Min-Bulganin 


. j. .— _ : . . , ipnnrp nnp>Tn ipryn rannm in •«< n « imi, r »i «/i«- |nu iiv<muu ««« i mv. ««1 jv» 

a! Costituzione: in primo luogo Tre macchine da ripresa era* j « . nìocedci'* oll’elezio- nin mnggio, il fjuinto pì:i- le grandi centrali idroelettii- no stati nuovamente esaminati 

ra la Corte costituzionale, poi il no state sistemate rispettiva* ne dei nuovi organi centrali no quinquennale, discusso a che. che iosta una deile mag- e dibattuti e-alla fin« sono 
te. Consiglio superiore dell eco- a L P j ^? *i s ' erv ?!?- 3 di direzione del mrtito I de- suo tempo dal XIX congresso glori realizzazioni dc-1 piano state definite le mirine che 

a- norma e del lavoro il Con- residente della Repubblica, j egati verranno scelti a voto ^ partito, era già sfato con- !n cor«o: attualmente sono in verranno ine c «e in at*o per 
Ho drillo cunnrinro Hella mam. nella tribuna riservala ai rie- vunimio .sveni volo » _ ._, " _ ___ _.__ __,_,, _. 


agrari è rinviata ad un nuovo! «one che ne compongono 


erano gremiti c ugualmente nella sessione conclusasi due 
affollate erano le tribune del giorni fa. li nuovo congresso 


. I < « » . *■* iv Li Ullll I XS li IUU1IU I, ri o ■ v •• v wiifc* 

progetto di legge da piwn governo, in troppo gran nn- pubbl : Co e delIn stampa verrà a poco più di tre anni di 

tur^i dal governo. Ciò «ignifi- mero provenienti dalla for- L>on Segni è entrato in distanza dal precedente, in 

ca la rinuncia alla legge Se- inazione «celhiana. ET Forv au j a p^bt secondi dopo Fin* conformità con le norme sta¬ 
gni. da narfe dello sie««o un- questo thè ha voluto dire an- gresso del presidente Mcrza* tutarie che impongono di non 
tore: ciò significa la rinuncia che Fon. Segni, quando ha gora. Tutto il discorso è stato lasciar passare più di quattro 
alla giuvfn «.m-.i permanente: richiamato la attenzione del ascoltato in silenzio e alla ann i fra l’una e l’altra con¬ 
ciò Munifica, in altre paroie. Parlamento sulla « concre- fine è stato applaudito dai vocazione del massimo organo 
la capitolazione di fronte agl: fa. ron*cciientc soluzione dei so]* settori del centro. deliberativo all’interno del 

agrari Per il potroì*© uoo ce principali problemi più che 11 Senato tornerà a riunir* parUto Dall assemblea usci- 

a-ran. ter n pei.», o uoo ce # formila di massioran- si martedì prossimo, se il Go- ranno, come sempre, le mdi- 
cl;e la prò me—a di non a - intesi dei centro demo- vc mo avrà ottenuto la fiducia «azioni fondamentali sulla li- 

cordai altre conce—om mio * alla Camera e se i deputati nc j? politica generale e sullo 

_ _i„ i_ _ i.. _ rraiicn. ( rie na inir f ormaiu _t_ •« . svilimmo noti PAmn-nif» nn 7 a- 


mn <Ii inn^io, il rjuinto pi;»- le «rnndi controll idroclettii- no stati nuovamente esaminati MOSCA. 13, — Il presidente 
no quinquennale, discusso a che. che 10 -ta una deile mag- e dibattuti e- alla fin" sono della Repubblica democratica 
suo tempo dal XIX congrego giori realizzazioni del piano state definite le mirine che del Viet Nam. Ho Chi Min ha 
del partito, era già sfato con- !n corsoi attualmente sono in verranno ine c «e in nt*o per conferito oggi con il compagno 
dotto a termino per quanto cantiere centrali di potenza soporimorli al più presto. Bulganin, presidente del Consi- 
conccrne il volume globale complessiva che sarà di Irei si tratterà in primo luogo Elio dei ministri deH'LTRSS. 


I d.c. di laveno confermano sindaco 
Aristi de Marche»! espulso da Fa nlani 

Anche i coumnisli respingono le dimissioni - La D.C. di Milano contro l'espulsione del di¬ 
rettore di ^Prospettive > - Nuovi prominciainc riti della hasc c di esponenti d.c. nel Varesotto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dell’espulsione dalla Dcmo-.nalc di Laveno. Si astengono.riconferma di Marchetti a 
—— erario cr.stiano e pur rite-ji socialisti per lo stesso mo-|sindaco di Laveno ha un s i- 

LAVENO (Varese), 13 — vendo illegittimo il provce-ltivo c conclude le dichiara-ìgnificato politico che va al 


■ j « » » «in o. i »»( "<i I'hi r»/« Mia* v 

a quando la nuova legge non ppIemirh( , 

j-ara stata approvata dal Par- ^, ranfr rf| ,,, 
j .amento. Lon. Si'gtn h.a an- tono u«ato dall’on. Segni 

IniKieijto che il governo pre- c il suo impegno al rispetto 


II grappo dei deputati ro- 
maniUi SENZA ECCEZIO- 


I TI C.C. ha anche esaminato, sentale dal suo sindaco Ari- re più liberamente a bat- ma propone un o.d.g., in cui a gran maggioranza acme— 
come venne annunciato ieri sude Marchetti. tersi, fino a far riconoscere si dice che i consiglieri co-cristiana. Eppoi, non bisogna 

sera, altre importanti que- /{ nome del giovane direi- la propria posizione. munali di Laveno non riten- dimenticare la mamfestazio- 


gno preci«o per la saivaguar- noli equivoco, che ha eviden- 
dia del patrimonio nazionale temente ceduto a grnppj Fra 
costituito dai giacimenti pe- i più reazionari del nostro 
trolifcn, nessun impegno di Pac*e. che ha nel sno stesso 
resistenza, senza tentennamen- «eno uomini che hanno fino 
ti, alle preteie dei monopo- a ieri approvato e svolto la 
li-ti italiani e stranieri. Sono politica -^olbiana. 
questi i temi s lM quali i’ono- Attendiamo j fatti, persila- 
revoV Segni si è pirlieotar- ehé questi saranno tanfo 
mente diffuso: neanche il più più corrispondenti alle asoi- 
oitimi-ta può lìhnler'i clic razioni e»1 ai bisogni delle 
eon un programma -imile si ma««e popolari italiane qnan- 
pos-a ii'< ire dairitnmobiii'nio. (o più queste tn:en<ifieheran- 
< he tanto danno In rau-ato no la loro azione per otte- 
ai Pae-e. nere una politica veramente 

! « S<itio i fatti «he meglio nuova, qur.le e-se hanno indi- 

! serviranno a qualificare l’at- eato con il voto del 7 gingno 
I tualc formazione go\ernati-l O. F. 


Lo Scià di Persio 

si recherà a Mosco 


TEHERAN, 13. — Vi*o* annunciato ufftcialmonlo a To- 
horan «ho lo Sci» di Persia ha accattato l’invito a rocarsi 
a I R po c a, ospito dal covarne sovietioo. 


L'invito a raoarsi a Mc«e« fu tr a a m aaaa alio Sei» poraonal- Idi distensione che 


stensione intemazionale ed brevi e commosse parole del dei quattordici _ consiglieri zona è schierata con Mar- 
intema, può de solo spiegare sindaco di Laveno sono sa- (Marchetti si astiene coi so- chetti, è dalla sua parte, n- 
l’insolita affluenza di pub- lutate da un grande applau- ciclisti) è unanime: Mar- conoscendo ingiusta la dee i- 
blico e la presenza di tanti so della follai chetti c ricon fermato sin- sione della Direzione demo¬ 
giornalisti milanesi nella ino- F.d eccoci aVa votazione, daco. cristiana. 

desta sala comunale dt La- Parla Vmg. Peggiori, a nome C'è un attimo di silenzio. Ma questo non basta. Le 
veno. Tutti si aspettavano degli indipendènti eletti nel- Poi scoppia un fragoroso ap- notizie dell'azione dt solida- 
qualcosa di grosso; alcuni, in la f;sra d.c., rinnovando la plauso della folla presente, rietà al Marchetti raccolte a 
segreto, speravano che le di- solidarietà del suo gruppo al cui fa eco l’applauso di co- Varese ci fanno credere che 
missioni sarebbero state ac - sindaco cd invitando ; pre- loro che hanno ascoltato la sempre ptu casta è Za pro- 
cettatc, per fare tacere una senti a respingere le dimis- seduta a mezzo degli alto- testa in atto alla base d.c. 
volta per tutte una voce sioni. Parla il compagno Ca- parlanti sulla piazzetta enti- contro Fanfani e coloro che. 

d Z es eb e» e* /ivo a3oVI/ihZ — «I, - * — —_ * I ^ _3 J . • a? ^_ 


monto dairambeaeiatore sovietico Lavrontiov il 2» giuano , 
al ritorno da un concedo trascorso noll’URSS, 

Il sovrano si » riservato di comunicare in un «coondo 
tempo la data del v Uccio e la durata dot aocciorno. 

L’invito è atato rivolto allo Scià dal presidente del Presi¬ 
di urn dei Soviet Supremo cMI URSS, Veroccilov, 


era strftani c dichiara che re- stante. Marchetti ripreride ti tradendo i punti prograot- 


lerata fra le fide della spingerà le dimissioni di suo posto di sindaco, ringra- matici del congresso di Na- 
D.C.! Ed ecco, poco dopo le Marchetti, m quanto la sua giando sia gli amici demo- poli, hanno deciso di fai mi¬ 
nore, assolte le formalità di espulsione dalle. D. C. ri- cristiani sia il voto leale del nare tutti coloro che osano 

rito, il cice sindaco dà let- guarda solamente il partito consigliere comunista. aprire un pur limitato àia- 

tura della lettera, nella qua- democnst.ano e non la l'ita Questa, in breve, la ero - fogo con le sinistre. Ci ri- 

le il Marchetti t preso atto dell’Amministrazione comu- naca. Ma è evidente eh* lai rutta eh* alia diruto»* «U 


} 
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« L» UNITA* » 


Piazza del Gesù, in Roma 
pervengono in questi giorni 
decine e decine di lettere di 
parlamentari, di esponenti 
grandi e piccoli, di o.d g. di 
protesta ai sezioni, gruppi, o 
nuclei democristiani. E non 
va trascurato che anche le 
jorze sindacali cattoliche 
non hanno dimenticato di 
far conoscere il loro punto 
di vista a proposito delle de¬ 
cisioni di Fanfani. 

Abbiamo sotto gli occhi, 
ad sciupio, un o.d.g. della se¬ 
zione d.c. Valle Olona, in cui 
è espresso < il vivo ramma¬ 
rico per il drastico provve¬ 
dimento preso nei confronti 
di un uomo che gode la sti¬ 
ma di tutti per la sua dirit¬ 
tura morale e civile ». Siamo 
a conoscenza di una lettera 
ilei presidente mandamenta¬ 
le della D.C. di Varese, già 
segretario di questa provin¬ 
cia, in cui si protesta, anche 
a nome di altri amici, per 
l'espulsione di Marchetti 
dalla D.C. e in cui si affer¬ 
ma che 


LA VOTAZIONE AL CONSIGLIO SARDO CONFERMA L’ESISTENZA DELLA CRISI 




v'* 




■ 


Un solo voto di maggioranza a Brotzu 
che passa grazie a monàrchici e mis sini 

Contro la Giunta reazionaria hanno votato i consiglieri del P.CJ., P.S.I., P.S;d’A. } 
P.S.D.I., P.L.l. e tre democristiani — Un esponente monarchico all*Agricoltura 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAGLIARI, 13. — La giun¬ 
ta presieduta dai d. c. Brot¬ 
zu è passata al Consiglio re¬ 
gionale per un sol voto di 
maggioranza. Il risultato del¬ 
la votazione a scrutinio se¬ 
greto, annunciato dal presi¬ 
dente dell’Assemblea alle ore 


22,20 è stato il seguente: pre 

atti "del "'* oenèrel sen ^ votanti 59, astenuti 

—-.fa 5 , maggioranza necessaria 30, 


screditano il partito nei 
confronti della pubblica opi¬ 
nione e dei lavoratori ». 

Ma non basta ancora. In 
serata abbiamo appreso che 
dopo il Consiglio provinciale 
della D.C. varesina, anche il 
Consiglio provinciale della 
D.C. milanese ha preso po¬ 
sizione contro l’espulsione di 
Marchetti. Si parla addirit¬ 
tura di una delegazione mi¬ 
lanese già in viaggio per Ro¬ 
ma, per esaminare la possi¬ 
bilità di una pronta riam¬ 
missione del Marchetti nelle 
file democristiane. 

Per quanto riguarda il 
giovane sindaco di Laveno, 
onesti da noi avvicinato alla 
fine della seduta, si è dichia¬ 
rato pronto a continuare la 
sua lotta per far trionfare 
la verità. Al termine di que¬ 
sta laboriosa giornata, c'è 
una sola conclusione da trar¬ 
re ed è questa: che qli at- 
toaniamenti dittatoriali di 
Fanfani, almeno in tutta la 
Lombardia (ma certo in tan¬ 
te altre regioni) non trovano 
consensi. 

A. P. 


tolo di ''dottore” verrà nuo¬ 
vamente preteso anche da chi 
non ha mai visto un’aula uni¬ 
versitaria. il gesto di Luigi 
Crespellani e Ignazio Serra 
(l'ex-assessore che sembra ab¬ 
bia consegnato la tessera del¬ 
la D.C a Rumor - n.d.r.) ca¬ 
drà nel dimenticatolo, allo 
stesso modo della lettera di 
Corrins. Un manto uniformo, 
nlumbeo si stenderà nuova¬ 
mente sulla attività della 


Travolto e ucciso 
da una frana di sabbia 

COSENZA, 13. — Vittima di 
un mortale Incidente su lavo¬ 
ro è rimasto a Saracena l’ope¬ 
ralo Domenico Viola di 33 an¬ 
ni. Lo sventurato è stato tra¬ 
volto da una grossa frana di 
sabbia e di pietre in contrada 
Cerzeto, a circa 300 metri di 
distanza dall’abitato. 

La disgrazia è avvenuta ver¬ 
so le ore 8 di questa mattina, 
mentre il Viola Insieme allo 
pernio Buono Vincenzo lavora 
va In una cava alle dipendenze 
di tale Montesarglo Domenico 
Il Viola, rimasto completa 
mente seppellito dalla frana, 
fi cinto cocemmo dal suo com¬ 
pagno di lavoro, ■ 11 quale è 
stato Investilo anche lui dalla 
caduta delle pietre riportando 
una ferita alta gamba destra. 

Lezioni in esperanto 
airilniversita di Bologna 

BOLOGNA. 13. — Nell’Unt- 
versità di Bologna eI terrà per 
la prima volta un ciclo di le¬ 
zioni universitarie in Esperan¬ 
to. Il corso si svolgerà dal 31 
luglio al fi agosto. Il collegio 
accademico è formato da un¬ 
dici prfoessori di 9 paesi, fra 
cui il Rettore dell’Università 
di Parma, proL Giorgio Ca¬ 
nuto. 


31 voti favorevoli e 27 con-1 giunta, sempre monotona co 


tra ri, un voto nullo. 

Tenendo conto della com¬ 
posizione dell’Assemblea (65 
consiglieri di cui 30 d. c„ 
15 comunisti. 5 socialisti, 4 
sardisti. 6 monarchici, 4 mis¬ 
sini, un liberale e un social¬ 
democratico). si può calco¬ 
lare che abbiano votato In 
favore della giunta 26 d. c. 
e 5 monarchici e che abbiano 
votato contro 14 comunisti 
(una compagna era assente). 
5 socialisti, 4 sardisti, 3 de¬ 
mocristiani, 11 liberale ed il 
socialdemocratico. Uno di 
questi 28 voti di opposizione 
ò stato dichiarato nullo. I 
quattro missini ed 11 presi¬ 
dente della Assemblea si so¬ 
no astenuti. 

La giunta quindi è passata 
non solo grazie al voto favo¬ 
revole del monarchici, ma an¬ 
che grazie all’astensione del 
missini. Il fatto che, nonostan¬ 
te ciò. Brotzu abbia strappato 
un solo voto di maggioranza, 
indica l’isolamento in cui si 
è venuto a trovare dinanzi a 
tutti 1 gruppi autonomistici. 

Le sorti della Giunta erano 
state Incerte tino all'ultimo 
momento e non erano In po¬ 
chi a prevedere una sconfitta 
di Brotzu. giacché si calco¬ 
lava che almeno cinque de¬ 
mocristiani avrebbero votato 
contro. Si sapeva, però, che 
un Intenso lavorio sotterra¬ 
neo era in corso da parte dei 
fautori di Brotzu. per far re¬ 
cedere dal loro atteggiamen¬ 
to i dissidenti. L’argomento 
del sostenitori del presidente 
della giunta, nel confronti dei 
loro colleghi è stato questo: 
la caduta di Brotzu significhe¬ 
rebbe lo sfacelo oer la D.C. 
E’ al contrarlo opinione ge¬ 
nerale che la sfida all'opinio¬ 
ne pubblica, rappresentata 
dall’appoggio dato a Brotzu 
da quasi tutto il gruppo cle¬ 
ricale, costerà molto cara al¬ 
la D.C. e approfondirà l suoi 
già drammatici contrasti in¬ 
terni. Fra gli stessi d. c. è 
diffusa l’opinione che la giun 
ta Brotzu avrà una breve vita 

E’ sintomatico un commen¬ 
to della Nuova Sardrnnn che 
prevedendo l’esito della vo¬ 
tazione. ha scritto: « Poi. con 
il voto di fiducia, tutto tor¬ 
nerà come prima. Gli asses¬ 
sorati cominceranno a fun 
zionnre quali agenzie eletto 
rali per le preferenze future 
le anticamere si riempiranno 
nuovamente di postulanti, i 
"cantieri di lavoro” verranno 
riaccordati secondo un piano 
elettorale predisposto. 11 ti 


me monotona è l’autonomia 
realizzata, e fino alle nuove 
elezioni e al nuovo balzo in 
avanti dei comunisti nessuno 
avrà più nulla da dire ». 

Ma lo stesso giornale, te 
nendo conto della situazione 
esistente In seno alla D.C. e 
soprattutto della situazione 
esistente nell’Isola, dopo le 
prime pessimistiche osserva¬ 
zioni. aggiunge: « Ma nessu¬ 
na battaglia è mai compieta- 
mente perduta e molte volte, 
dalle più sconfortanti situa¬ 
zioni. nasce nun forza invin¬ 
cibile. dettata, dalla dispera¬ 
zioni, nasce una forza invin- 
tutto ». 

La seduta deTl’Assemblea. 
ehe era stata fissata per le 


19, ha avuto inizio Invece al¬ 
le 20,45. Causa del ritardo, 
un incidente provocato da 
una affermazione fatta dal 
sardista Melis, durante il suo 
lunghissimo intervento e xi- 
guardante la procedura di 
una concessione che indiret¬ 
tamente chiamava In causa 
il piesidcnte dell’Assemblea 
Eflsio Corrias nella sua qua¬ 
lità di ex-assessore alle fi¬ 
nanze. L’on. Corrias aveva 
convocato il Consiglio di pre¬ 
sidenza per chiarire la que¬ 
stione. IiO stesso consigliere 
Melis. appena il vicepresiden¬ 
te Asquer ha dichiarato aper¬ 
ta la seduta, ha letto una sua 
precisazione al riguardo. 

Ha preso poi la parola, tra 
l’attenzione generale, il pre¬ 
sidente della Giunta, por ri¬ 
spondere alle critiche formu 
late al suo programma. L’o¬ 
norevole Brotzu. però, dopo 
avere rilevato che il dlbnttlto 
ha raggiunto un tono di ac¬ 
cesissima polemica, alla qua¬ 
le egli non si sarebbe pre¬ 
stato, si è limitato a ripetere 
e In gran parte a rileggere 
le sue dichiarazioni program¬ 
matiche, da lui definite con- 


rebbero conto solo delle cose 
realf 2 zabt!l. 

Cosi il presidente della 
giunta ha voluto giustificare 
il suo retrivo programma. 

Brotzu ha concluso U suo 
discorso, che ha provocato 
una visibile delusione in tut¬ 
ti 1 settori, dichiarando di 
essere mosso solo da amore 
per la Sardegna e non da 
ambizioni personali. 

Subito lopo, l’on. Elisio 
Corrias, che nel frattempo 
era salito al seggio presiden¬ 
ziale, ha fatto dare lettura 
della composizione della giun¬ 
ta, che comprende anche il 
nuovo assessore dell’agricol¬ 
tura, ing. Musio, uomo d 
parte monarchica. Questo an 
nuncio ha confermato clamo¬ 
rosamente l'intrigo intessute 
da tempo da Brotzu coi mo¬ 
narchici e il carattere reazio¬ 
nario della giunta eletta. Il 
presidente ha quindi indetto 
la votazione a scrutinio se¬ 
greto. Le operazioni di vota¬ 
zione si sono esaurite velo¬ 
cemente: dopo circa un quar¬ 
to d’ora. ]e urne sono state 
vuotate sul tavolo dal segre¬ 
tari. che hanno proceduto al 


crete e succinte poiché ter- computo dei voti- 


i 

Domani l’Assemblea 

i (ei partitimi della pace 

v’ - • — : - 

‘'Come abbinino annunciato, sì 
riunisce domani a Roma, alle 
ore 9,30 nella sede del circolo 
•« Plsacane >* l’assemblea del Co¬ 
mitato nazionale della pace. 

L’importanza di quest’assem¬ 
blea del Movimento della pac** 
Italiano -risiede Innanzi tutto 
nel fatto che essa seguo a bre¬ 
ve distanza l’Assemblea mon¬ 
diale svoltasi ed Helsinki, ed è 
pertanto destinata a trarne le 
debite conseguenze sul piano 
nazionale, particolarmente per 
quanto si riferisce alla neeessi. 
tà della convergenza di tutte le 
forze, le quali aspirano since¬ 
ramente alla pace, per un fat 
tivo contributo del nostro Pae¬ 
se — e sul plano della mobili¬ 
tazione dell’opinione pubblica 
e su quello dell'azione diploma¬ 
tica — al processo di dlsten 
rione Internazionale. Inoltre, la 
assemblea di domani riveste 
una particolare importanza per 
il fatto di svolgersi alla vigilia 
dell'incontro del quattro gran¬ 
ili. per cui essa c chiamata a 
formulare, nel quadro dello 
orientamento scaturito dall’As 
semblea di Helsinki. le richieste 
e le rlvendicnzionl delle forze 
nnclfiche italinne nel confronti 
della conferenza di Ginevra, 
fra cui quella dell’ammissione 
del nostro Paese all’ONU 

Per I delegati che vengono 
da altre città si comunica che 
la sede del circolo « Pisacane ». 
sita in via Monte Asolone 15, 
si trova nel pressi di piazza 
Mazzini (dalla stazione Termi¬ 
ni, autobus 78, da Piazza Vene¬ 
zia e dal Corso, autobus 90) 


E* ANCORA POS SIBILE SVENTARE IL COMPROMESSO CON GLI AGRARI 

La Fctlnrmiìzzadri propani; alla UIL-torra 
un’azione unitaria por la “giusta causa,, 


Ferve la preparazione della manifestazione nazionale di protesta di lunedì 18 


Mentre continuano In nu¬ 
merose zone della Toscana, 
dell’Emilia, delle Marche, del 
Lazio e dell’Abruzzo, nonché 
in diverse province del Mez¬ 
zogiorno. le azioni di lotta 
dei mezzadri in difesa della 
« giusta causa permanente ». 
fervono ovunque nelle cam¬ 
pagne 1 preparativi per la 
grande giornata di manifesta¬ 
zioni e di sospensioni del la¬ 
voro Indetta per lunedi 18. 

A questo proposito la se¬ 
greteria della Federmezzadri 
ha Inviato all’UlL-Terra. in 
risposta ad una sua nota, una 
lettera che dice fra l'altro: 

«L'agitazione in corso del¬ 
la categoria mezzadrile, l’a¬ 
zione comune già realizzata o 
in atto tra la nostra e vostra 
organizzazione In numerose 
province contro l’aperta vio¬ 
lazione da parte delle orga¬ 
nizzazioni padronali dell’ac¬ 
cordo interconfederale del 24 
novembre u. s. e contro il 
nuovo tentativo di distrug¬ 
gere la giusta causa perma 
nente nelle disdette da parte 
del nuovo governo, cl aveva 
no consigliato di proporre a 
codesta segreteria e alla C1SL 
Mezzadri un immediato in¬ 
contro ner discutere l’oppor- 


Tre militari uccisi ila un fulmine 

che s ’è «Mainilo sii un accampam ento 

Si tratta di an tenente colonnello e di due fanti della divisione «Man¬ 
tova » — Altri sei soldati, feriti dalla folgore, ricoverati in ospedale 


BELLUNO. 13 — Una im¬ 
pressionante disgrazia dovuta 
al maltempo è accaduta oggi 
pomeriggio, durante un vio¬ 
lento temporale, nella zona di 
Consiglio. Alcuni fulmini ca¬ 
devano sulle tende di un ac¬ 
campamento militare a Sport 
d’Alpago. uccidendo un te¬ 
nente colonnello e due fanti e 
ferencìone altri sei. 

I militari appartenevano al 
76. regg. di fanteria della di¬ 
visione t< Mantova », prove¬ 
niente da Civida’e del Friuli, 
ed erano accampati nella zo¬ 
na del Cansiglio per manovre- 

I morti sono ri ten. col. V. Fi 
cuciello, da Salerno, residente 
a Udine, i fanti Guido Panetti 
da Carpinete», in provincia di 
Rema e Giosuè Palma da La¬ 
tina. I feriti sono: Eugenio 
Giusino da Palermo. Gio\anni 
Cinquemnni da Palermo, Ni¬ 
cola Saccente da Bari. Gio¬ 


vanni Maltese da Palermo, 
Aldino Zara da Campobassoe 
Damiano Finelli da Benevento 
Il Ficuciello e il Panetti 
sono morti mentre venivano 
trasportati all’ospedale. 

Oggi l'estremo saluto 
di Firenze ai nove operai 

FIRENZE. 13 — La città ren¬ 
derà omaggio domani ai nove 
caduti sul lavoro della S.I.L.O. 
Le casse contenenti le salme 
sono state allineate all’interno 
della cappella mortuaria del¬ 
l'ospedale S. Maria Nuova, do¬ 
ve per tutta la giornata è se¬ 
guito un pellegrinaggio inin¬ 
terrotto di popolo che ha va¬ 
luto rendere omaggio alle vitti¬ 
me dell'esplosione di S. Bartolo 
a Cmtoia. 

I funerali muovcrannn alle 
ore 18 da S. Maria del Fiore e 


Un ponte a dne livelli 
snli o stretto di Mes sina 

Assegnata la priorità al progetto di due 
architetti italiani - Un’isoletta artificiale 


L’architetto Armando BrasinI 
e l'ing. Mario Palmieri hanno 
comunicato ieri sera in una 
conferenza stampa che l’ufficio 
dei diritti di autore della pre¬ 
sidenza del Consiglio ha rico¬ 
nosciuto la loro priorità in me¬ 
rito al progetto dì un ponte 
sospeso sullo stretto di Messi¬ 
na, composto dall'insieme di 
due ponti con isole centrale, da 
essere denominato « Ponte O- 
merico ». 

Secondo il progetto, U ponte 
sarà costituito da due livelli, 
uno inferiore a doppio binario, 
per l'attraversamento dei carri 
ferroviari, l’altro, superiore, per 
una granòe autostrada II pieno 
superiore. Infetti, sarà largo 36 
metri ed avrà sei piste auto¬ 
mobilistiche, due piste per mo- 
toscooter e due marciapiedi, 
larghi due metri ciascuno. 


Il - Ponte Omerico» porgerà 
su quattro piloni c su un’isola 
centrale, la quale avrà 200 me¬ 
tri di diametro c poggerà su 
19 cassoni di 30 metri di dia¬ 
metro I piloni a loro volta 
avranno come base un fondale 
naturale posto a 98 metri di 
profondità. Le due campate 
centrali saranno lunghe 850 
metri: le quattro campate late¬ 
rali 425 metri ciascuna. 


Ieri a Genova i funerali 
di pi erò Valen zano 

GENOVA. 13 — Si sono svol¬ 
ti stamane, partendo dalia se¬ 
de dell’Automobile Club, dove 
era stata apprestata la camera 
ardente, i funerali del corri¬ 
dore automobilistico Piero Va. 
leazano, 


il corteo funebre si snoderà 
quindi attraverso le strade del 
centro cittadino. Alla mesta ce¬ 
rimonia prenderanno parte le 
autorità civili, il sindaco e ri 
presidente della Provincia, con 
i gonfaloni delle due ammini¬ 
strazioni, il compagno Bitossi 
in rappresenanti della CGIL, 
i dirigenti sindacali locali e 
rappresentanze di operai e di 
nuclei aziendali cittadini. 

Tra i vari messaggi di cor¬ 
doglio giunti oggi, ve n’è uno 
anche del Presidente della Re¬ 
pubblica che ha telegrafato al 
prefetto pregandolo di espri¬ 
mere ai familiari delle vittime 
la sua commossa solidarietà. 


S'incendia la motrice 
del tre no « Sett ebello » 

BOLOGNA, 13. - Alie 20.30 
Ji stadera, nei pressi della 
stazione di S. Ruffillo, Un in¬ 
cendio è scoppiato nel loco¬ 
motore del treno « Settebel¬ 
lo » — il treno di lussi» Mi 
lano-Roma — di transito nel¬ 
la nostra città sulla linea del 
la direttissima. Le fiamme 
sono scoppiate nei motori de¬ 
vastando la grossa motrice e 
mettendola fuori uso, tanto 
che dopo che vigili del fuoco 
hanno domato le fiamme, ha 
dovuto essere rimorchiato al 
la stazione centrale di Bolo- 
pna. Il treno è ripartito alle 
21,43. con due ore di ritardo. 

Arriva e riparte 
Greta Garbo da Capri 

CAPRI. 13 - Io yacht - Krt 
stine ». dell’armatore greco O- 
r.zsris. ha gettato questa mat¬ 
tina le ancore nelle acque del 
’a Marina P ccola, a qualche 
centinaio di moiri dalla oc.i 
T-a voce che a bordo si trov iva 
Greta Garbo ha fatto accorrere 
numerose imbarcazioni, moto 
scafi e « cutter nello spee 
chlo d’acqua dove 11 panfilo 
bianco si è ancorato 

Dopo aver fatto il bagno 
nelle acque trasparenti della 
-Canzone de! mare», 'Jr?ta 
Garbo ha iniziato, assieme ai 
'uni a-rici il giro de'i'‘sota 
Questa pera, è ripartita a bordo 
del -Krisiine- alla volta del 
l’Arabia Saudita. 


tunità di una intesa per svi¬ 
luppare e coordinare sul pla¬ 
no nazionale le lotte della 
categoria. 

« Nella lettera cui rispon¬ 
diamo si respinge la nostra 
proposta, prendendo a prete¬ 
sto la decisione presa dalla 
nostra ed altre organizzazioni 
nazionali contadine di indire, 
per il 18 corrente, manifesta¬ 
zioni e comizi in difesa della 
giusta causa permanente, mes¬ 
sa In pericolo dal nuovo ac¬ 
cordo concluso dagli esponen¬ 
ti della attuale formazione go¬ 
vernativa. 

« Precisiamo pertanto: 

1) che la nostra proposta 
di un incontro delle tre or¬ 
ganizzazioni nazionali di ca¬ 
tegoria (CGIL, C1SL e U1L) 
aveva lo scopo di concordare 
e coordinare l’azione della ca¬ 
tegoria già In corso; 

2) che la Iniziativa di 
promuovere una grande ma¬ 
nifestazione pubblica di pro¬ 
testa per U 18 corrente, in di¬ 
fesa della giusta causa c con¬ 
tro chiunque attenti a questa 
fondamentale conquista dei 
lavoratori della terra. 6 stata 
Drcsa dalla nostra e da altre 
organizzazioni nazionali pol¬ 
che riteniamo legittimo che 
ogni sindacato «azionala sia 
libero di prendere dalle pro¬ 
prie iniziative, specie quando 
sono In gioco gli interessi fon¬ 
damentali del lavoratori da 
esso rappresentati. 

* D’altra parte, di fronte al 
tentativo di affossare la ri¬ 
forma dei patti agrari e la 
giusta causa permanente, par¬ 
ta esso dagli esponenti di un 
raggruppamento di partito o 
da una coalizione di partiti 
o da un governo costituito, è 
nostra convinzione che ogni 
organizzazione sindacale d* 
categoria, se non vuole rinun¬ 
ciare a difendere gli interes¬ 
si fondamentali dei propri 
aderenti e. in generale, d: 
tutti I lavoratori, deve pren¬ 
dere una precisa posizione di 
condanna e. soprattutto, non 
scoraggiare ma promuovere 
grandi azioni sindacali oer il 
trionfo della giusta causa, per 
il rinnovamento economico 
e sociale della nostre cam 
oagne ». 

La lettera della Federmez- 
zadri termina rinnovando, do¬ 
po questo chiarimento, ■ la 
proposta di un incontro per 
sviluppare e coordinare l’agi¬ 
tazione in corso nella catego¬ 
ria al fine di esigere, tra l’al¬ 
tro l’applicazione dell’accor 
do interconfederale e per di¬ 
scutere. unitamente alle al¬ 
tre organizzazioni interessata. 


sulle modalità della manife¬ 
stazione nazionale proposta 
per il 18 corrente». 

La fILIA contro la chiusura 
dome nicale dei forni 

La segreteria della Federazio¬ 
ne italiana lavoratori Industrie 
alimentari, aderente alla CGIL, 
ha elcvató una viva protesta 
nel confronti di una ordinanza, 
del Prefetto di Genova che sta¬ 
bilisce la chiusura domenicale 
dei forni di panificazione. 

La FILIA approva inoltre la 
decisione presa dal panettieri 
di Genova di Intraprendere una 
azione di lotta contro la chiu¬ 
sura domenicale del forni. La 
Federazione degli alimentaristi 
rileva che detta chiusura non 
solo porterebbe disagio tra i 
consumatori che sarebbero co¬ 
stretti a mangiare pane raffer¬ 
mo, ma anche per 1 lavoratori 
stessi 1 quali dovrebbero effet¬ 
tuare doppia lavorazione nelle 
giornate di sabato. Ciò in net¬ 
to contrasto con le disposizioni 


La rianione della Dire¬ 
zione della F. G. C. I. è 
rinviata a martedì 19 cor¬ 
rente mese (inirto ore 9) 


di legge. 

La chiusura domenicale au¬ 
menterebbe inoltre il numero 
del disoccupati della categoria 
che attualmente possono trova¬ 
re lavoro in virtù della sostitu¬ 
zione del lavoratori normal¬ 
mente occupati, nel giorno di 
riposo settimanale. 

Quaranta lavoratori è. 
abbandonano la CISL 

C ALTANI SSETTA, 13. — 4Ó 
operai edili hanno abbando¬ 
nato la CISL e si sono iscritti 
alla CGIL in segno di prote¬ 
sta per l'atteggiamento 'tenuto 
dal sindaco minoritario nélla 
lotta in corso a). cantiere Ca¬ 
logero di NlsctìhL.. r 

In questo cantiere "'si era 
sviluppata una' lotta contro 4 
arbitrari licenziamenti effet¬ 
tuati dalla direzione- e per il 
rispetto del contratto d| lavo¬ 
ro. Per rappresaglia allo scio¬ 
pero la ditta aveva attuato la 
serrata. 

I dirigenti del sindacato 
scis6Ìonfcta preferivano schie¬ 
rarsi In favore degli industria¬ 
li anziché dei lavoratori, di 
cui ben 40 erano iscritti alla 
CISL Di qui la reazione di 
cui abbiamo riferito. 


La seduta alla Camera 


rifa' . 


^(Continuazione dalla 1. pag.) i 


I feirovieri ribadiscono 
le ri chieste al gov erno 

II S.F.I. chiede un incontro col nuovo ministro 


Il Comitato centrale del Sin¬ 
dacato Ferrovieri Italiani ha 
inviato una lettera al nuovo 
ministro dei Trasporli, on. Ar¬ 
mando Angolini, nella quale si 
ricordano le cause dell'attuale 
*en.--io,ie dei rapporti tra Am- 
miiiLsrir.izione e personale. 

Riaffermato ri prrncip* > che 
gii atti delegati devono essere 
formulati con la diretta par¬ 
tecipazione attiva delle orga¬ 
nizzazioni sindacali fin dalla 
fase preparatoria, la Ie*ter„ ri¬ 
corda i temi fondamentali che 
devono essere affrontati . ri¬ 
forma deli'Azier.da : nuovi qua- 
dri di classificazione e nuo.e 
tabelle di stipendio, sgancir » 
dalla burocrazia statale; nuove 
regolamento del persom le chi 
sostituisca alle norme fasciste, 
oggi in vigore, quelle aderenti 
ai prir.civ»:» costituzicc.ali; n- 
oristmo della scaia mobile 

A proposito del cor.eioba- 
mcnto parziale, che u govern 
deve attuare con de^crrenz- » 



MEDICI — L'on. Raffaele 
Chiarolanza, presidente della 
Federazione dell’Ordine dei 
Medici, e ri dottor Luigi Anchi- 
si. presidente della Federazio¬ 
ne delle Casse Mutue Malattie 
dei coltivatori diretti, si sono 
incontrati per iniziare trattati¬ 
ve sulla nota vertenza ir.-rr- 
*a tra Federazione delta mutue 
e I medici sull’assistenza ai 
coltivatori diretti. Era presen¬ 
te anche l’on. Pao! 0 Bonoms 
che nei giorni scorsi, con le 
«ue dichiarazioni, aveva ina¬ 
sprito la vertenza Non orano 
«tate invitate, invece, le or- 
ranizzar.oni contadir,? unita¬ 
rie che un tale incontro aveva¬ 
no proposto od auspicato 

RAVENNA — Un 0 sciopero 
di protesta di 48 ore sarà effet¬ 
tuato dai braccianti di tutta la 
orovincia dalle ore zero di ve¬ 
nerdì prossimo, in seguito al 
rifiuto degli agrari di effettuare 
i lavori di miglioria nelle 
aziende a compartecipazione. 

GUBBIO — Al cementificio 
Marna di Gubbio (Perugia) le 
maestranze sono in sciopero da 


martedì. La direzione si rifiu¬ 
tava di corrispondere gli au¬ 
menti salariali derivanti dal- 
i’appllcazmr.e del nuovo con¬ 
ratto di lavoro. A questa so- 
cruso i lavoratori rispondeva¬ 
no con lo sciopero e la dire- 
rtar.e. altari. licenziava il se- 
T retario delia CI per rappre¬ 
saglia. I.c maestranze, rcr tut¬ 
ta risposta decidevano di pro¬ 
seguire lo sciopero a tempo m- 
talcrmir.ntn 

MCM — Ieri presso Monte¬ 
citorio si sono riuniti i parla¬ 
mentari e i dirigenti politici 
e sindacali della provincia dt 
Satana per mettere a punto 
’e richieste or* avanzare ai mi 
n‘stri competenti per la solu¬ 
zione del problema delio sta¬ 
bilimento Manifatture Coto¬ 
niere Meridionali che. come è 
noto, è occupato dalle mae¬ 
stranze per impedirne la smo- 
oilitazior.e. Oggi avverrà un 
incontro con i ministri Corte- 


luglio 1955, la lettera ricorda 
le richieste della categoria, 
avanzate unitariamente da tilt 
ti i Sindacati, e informa il 
nuovo ministro che, senza la 
crisi di governo, i ferra/ieri 
sarebbero stati obbligati ad at¬ 
tuare energiche forme di azio¬ 
ni sindacali, giacché fon. Mat- 
tarella aveva respinto Urite le 
loro richieste. 

La lettera del SFI esprime 
il convincimento che cor. un 
pò più di comprensione da 
parte del governo potrebbe es¬ 
sere evitato ai ferrovie-i e al 
Paese un inasprimento delia 
agitazione; si -hiede rrció un 
sollecito colloquio al nuovo 
ministro, con l’augurio che es¬ 
so po.ua rappresentare l’inizio 
di un periodo nuovo, *n cui i 
rapporti siano basati suda re¬ 
ciproca comnrensione e sulla 
osservanza delle nornv' d“ir.o- 
cratiche e costituzionali 


Telegramma di Gronchi 
al sindaco di Livorno 


LIVORNO. 13. — E’ per¬ 
venuto ai sindaco di Litomo, 
compagno Badaloni, il seguen¬ 
te telegramma: •* Desidero 
rinnovarle da qui espres¬ 
sioni mio animo profonda¬ 
mente grato per ambito con¬ 
ferimento cittadinanza onora¬ 
ria Litomo et cordialità e- 
stensibili popolazione tutta 
per toccanti accoglienze ri¬ 
servate. Girrflrni Gronchi i* 


Sdegno a Fiesso Umbertienc 
per la sospensione 
del Sindaco 

ROVIGO. 13 — Viva 
zior.e ha provocato a Flesso 
Umberliano e in tutto il Polesi 
ne il decreta co! quale U pre¬ 
fetto di Rovigo ha sospeso per 
due mesi dall'incarico di ulti 
naie del governo tl sindaco di 
Flesse, compagno Lorenzo Ma 
e, Viporelii e De Caro pressoi mezzi, per avere partecipato 

attivamente — precisa il decre 
o — alla campagna per la rac 
colta di firme in calce alJ’appel 
lo di Vienna. 


il ministero dell'Industria 
Successivamente la delegazio¬ 
ne salernitana sarà ricevuta 
anche dal ministro Campili!. 


u’ ta 

azione amministrativa, che si 
possono acquisire nuovi con¬ 
sensi alla democrazia. 

L’oratore comincia quindi 
ad esporre il programma del 
governo annunciando che — 
per quanto riguarda l’appli¬ 
cazione della legge delega 
per gli statali — sarà ema¬ 
nato al più presto il decreto 
sul conglobamento, sarà ul¬ 
timato il provvedimento sul¬ 
lo stato giuridico, sarà con¬ 
cluso il lavoro per il riordi¬ 
namento delle carriere e sarà 
costituito il Consiglio supe¬ 
riore della pubblica ammini¬ 
strazione. Segni aggiunge che 
11 governo si rende conto del¬ 
l’Importanza del problema 
della scuola e si propone di 
risolverlo contando sul pro¬ 
fondo senso di responsabilità 
degli educatori c del popolo 
italiano, « che può essere si¬ 
curo della volontà del gover¬ 
no di affrontare in modo ri¬ 
solutivo, nei massimi limiti 
consentiti, la sistemazione 
giuridico-economiea dei di¬ 
pendenti dello Stato e in mo¬ 
do particolare il problema 
scolastico ». In pari tempo, il 
govex’no intende dedicare at¬ 
tente cure alle Forze Armate, 
cercando di fare del suo me¬ 
glio per attenuare lo diffi¬ 
coltà e alleviare lo asprezze 
di vite nobilmente spese al 
servizio della Patria. 

Affrontando il tema della 
politica estera. Segni afferma 
ehe il governo intende at¬ 
tenersi a questi principii ge¬ 
nerali: immutata fede nello 
ideale di un'Europa unita, fi¬ 
ducia nell’alleanza atlantica, 
concepita come organizzazio¬ 
ne difensiva, speranza ehe la 
politica di distensione non sì 
fermi a dichiarazioni e a 
gesti meramente simbolici, 
ma si traduca in fatti concre¬ 
ti, che possano dimostrare la 
volontà effettiva di una po¬ 
litica di pace. Quindi il pre¬ 
sidente del Consiglio si sof¬ 
ferma a lungo nell’illustra¬ 
zione di questi principii, ri¬ 
badendo le dichiarazioni più 
volte fatte dal ministro de¬ 
gli Esteri Martino sulla vali¬ 
dità della politica europeisti¬ 
ca di marca occidentale, sul 
carattere difensivo e addi¬ 
rittura distensivo dell’allean¬ 
za atlantica e persino del- 
l’UEÓ, sulla possibilità di 
giungere a una limitazione 
e a un controllo degli arma¬ 
menti. prendendo ad esem¬ 
pio gli accordi di Londra e 
di Parigi. 

Venendo a parlare della 
distensione. Segni dice che 
quel che importa è che alle 
dichiarazioni distensive se¬ 
guano misure concrete per la 
ripresa della collaborazione 
internazionale: allora, abbas¬ 
sata che sia la cortina che 
separa l’Oriente dall’Occi¬ 
dente, sarà possibile quella 
ripresa di scambi, culturali 
ea. econQmicn che costitui¬ 
scono -la. linfa vitale delle 
relazioni fra i popoli. Desi¬ 
dero sottolineare — aggiunge 
— che l’Italia aspira a ren¬ 
dere attivi i suoi rapporti 
con tutti i popoli di qualsiasi 
continente. L'Italia ha anche 
incoraggiato l’incontro fra i 
massimi esponenti della po¬ 
litica occidentale cd orien¬ 
tale, che avrà luogo fra pochi 
giorni a Ginevra, subito dopo 
ed in relazione alla riunione 
atlantica di Parigi, che è sta¬ 
ta da noi caldamente solle¬ 
citata nello spirito di una 
sempre più intima collabo- 
razione occidentale. Noi ci 
Droponiamo di continuare su 
tale strada, convinti di ser¬ 
vire la causa della pace. 

Ma la pace non si garan¬ 
tisce senza la sicurezza, il 
fondamento della quale, per 
quanto ci riguarda, è negli 
strumenti della solidarietà 
occidentale ed atlantica, che 
perciò vanno mantenuti e 
rafforzati. Non dobbiamo pe¬ 
rò fermarci, dobbiamo rag¬ 
giungere l’intesa su un’area 
più vasta, partendo dalla pre¬ 
messa di un accordo per il 
controllo e la limitazione de¬ 
gli armamenti. Nessuno più 
di noi si augura che presto 
sia raggiunto un tale accordo, 
che valga ad assicurare la 
pace nella libertà. L’umanità 
è oggi oppressa dall’angoscia 
della propria possibile di¬ 
struzione e insieme è ricca 
di una nuova speranza. La 
energia termonucleare cadu¬ 
ta sotto il controllo degli uo¬ 
mini e che può essere utiliz¬ 
zata sia per fini distruttivi 
che per fini pacifici e produt¬ 
tivi. è la causa di onesta nu »- 
va condizione umana. Il go¬ 
verno italiano «aiuta con fer¬ 
vida fede il prossimo incon¬ 
tro di Ginevra, che è nato 
da un bisogno profondo nel 
mondo in qimst’nra decisiva 
per le sorti dell’intera uma¬ 
nità. 

Ora Segni delinea la linea 
di politica economica lei 
nuovo governo affermando 
che essa si ispira a tre do¬ 
cumenti decisivi: l’inchiesta 
parlamentare sulla disoi u- 
pazione. la inchiesta parla¬ 
mentare sulla miseria e il 
nìano Vanoni. In questo qua¬ 
dro troverà largo posto .a 
iniziativa privata, ma non ilj 
facile ed eccessivo guadagno; 
delle imprese, e lo Stato de- 
-■e intervenir-* r rt r r:muov**r/» 
mirile coalizioni di interessi 
rhe «oro di ostacolo alio «vi- 
lunno del reddito nazìonata e 
-tpiroecupaziono: a tal fine ri 
governo si occuperà di disci¬ 
plinare i me no noli, r c Te »n 
■ode di discussione della pro. 
*'o«‘a di targo dcironorcvj.nj 
^ozzi. 

Quindi il presidente del 
Consiglio annuncia che il -uo 
'overno farà propri i bilanci 
presentati dal precedente 
(pur riservandosi evèntuali 
note di variazione) e conter¬ 
rà rigorosamente l’numen’o 
delle srese, aprendo un pe¬ 
riodo di «"verità e di racco¬ 
glimento. Il governo solleci¬ 
terà inoUre l’approvazione 
Via tar^e «ulta nereouazio. 
ne tributaria (già approvata 
dal Senato e sabotata alla 


Camera dalla destra econo-i 
mica) ; potenzierà al massi¬ 
mo le nostre esportazioni, 
senza però modificare ustan- 
zialmente l’attuale politica 
degli scambi; favorirà l’im¬ 
piego di capitali nel Mezzo¬ 
giorno; appoggerà la legge 
della Regione sarda per ri¬ 
parare alle disastrose conse¬ 
guenze della siccità. 

Quanto al problema del- 
l’IRI, il governo intende ri¬ 
solverlo sulla base dei lavori 
della Commissione Giacchi e 
della mozione Pastore. A 
lungo Segni sottolinea le dif¬ 
ficoltà che la soluzione dì ta¬ 
le problema implica, conclu¬ 
dendo con l’annuncio che, 
nella prima fase, sarà attri¬ 
buito ad apposito ministero 
delle partecipazioni statali la 
revisione degli ordinamenti 
delle aziende statali, per ar¬ 
rivare infine a una legge sul 
riordinamento dellTRI. 

Più chiaro e più breve è 
il discorso sul petrolio: (er¬ 
ma restando la sospensione 
di nuove concessioni, il go¬ 
verno solleciterà l’approva- 
zione della legge che è di¬ 
nanzi alla Camera, con emen¬ 
damenti diretti a tutelare lo 
interesse pubblico, senza de¬ 
primere l’iniziativa privata 
Pertanto sarà creato un uf¬ 
ficio speciale per il controllo 
della produzione, per la ri¬ 
scossione dei canoni e delle 


’envorato oer il 21 e 22 
il Direttivo de'la CGIL 

La Segreteria della CGIL 
ha deliberato la convoca¬ 
zione del Comitato diretti¬ 
vo per 1 giorni 21 e 22 corr 
col seguente ordine del gior¬ 
no: 1) Esame della situazio¬ 
ne sindacale in relazione 
alla lotta In difesa del di¬ 
ritti sindacali c delle riven¬ 
dicazioni economiche e so¬ 
ciali del lavoratori italiani; 
2) Esame della situazione 
organizzativa della CGIL e 
nuovo tesseramento confe¬ 
derale; 3) Convocazione del 
IV Congresso nazionale del¬ 
la CGIL: 4) Varie. 

I lavori del Comitato Di¬ 
rettivo avranno Inizio alle 
ore 10 d| giovedì 21 luglio 

II Comitato Esecutivo 
della CGIL è convocato 
per mercoledì 20 alle ore 
17 per l’esame del proble¬ 
mi all'ordine del giorno 
del Comitato Direttivo. 


royalties, per la riduzione al 
minimo dei poteri discrezio¬ 
nali della Amministrazione, 
per impedire l’accentramjnto 
in poche imprese delle con¬ 
cessioni di sfruttamento. 

In politica agraria il gover¬ 
no continuerà l'opera inizia¬ 
ta, provvederà a finanziare 
gli Enti di riforma, accele¬ 
rerà la bonifica delle Valli 
di Comacchio e definirà ran¬ 
nosa questione dei patti 
agrari. 

E qui Segni dà notizia che, 
sulla base delle intese rag¬ 
giunte tra i partiti gover¬ 
nativi, sarà presentato solle¬ 
citamente un disegno di leg¬ 
ge che il Parlamento potrà 
prendere a base di discus¬ 
sione « per una regolamenta¬ 


zione dei contratti, che as¬ 
sicuri una maggiore durata 
dei contratti di mezzadria, 
colonia, compartecipazione e 
affìtto a coltivatori diretti, 
nonché ad affittuario condut¬ 
tore: la giusta causa, agendo 
ad intervalli nei primi tipi 
di contratto, consentirà di 
unire al vantaggio della sta¬ 
bilità anche quello della re¬ 
lativa mobilita quando ricor¬ 
rano i casi espressamente 
previsti dalle leggi ». 

Inoltre sarà elaborato un 
disegno di legge per l’esten¬ 
sione delle leggi di riforma 
fondiaria alle zone non sog¬ 
gette alle leggi stralrio. In¬ 
fine Segni ha promesso prov¬ 
vedimenti per equilibrare i 
orezzi d’acquisto dei mezzi di 
produzione e i prezzi di ven¬ 
dita dei prodotti a"ii u’\ 
Come prima cosa il governo 
interverrà n e ) settore i 
contributi unificati, per ri¬ 
durre e perennare pi» on* • ; 
con particolare riguardo ai 
eontribuenti minori e ai 
tori economicamente più de¬ 
pressi. Il ministro de) aco¬ 
ro, dal canto suo, sta stu¬ 
diando il problema del ,us- 
sidio di disoccupazione ai 
braccianti e ha definito l’ap- 
nosifo recolamento. 

Prima di concludere. Se¬ 
gni annuncia un disegno di 
legge per fronteggiare la spe¬ 
culazione sulle aree fabbri¬ 
cabili e incrementare le co¬ 
struzioni popolari; un dise¬ 
gno di leggo per regolare lo 
ordinamento della presiden¬ 
za del Consiglio e dei mini¬ 
steri; un provvedimento che 
assicuri for".a vincolante al¬ 
le principali regole che de¬ 
finiscono le condizioni di 
prestazione del lavoro (sala¬ 
rio, durata del lavoro, ece.); 
e invia un saluto alla città 
di Trieste, assicurando che il 
governo non dimentica ; pro¬ 
blemi di quella zona. Sem- 
Dlice e pacata è la chiusa : 
impegno a contribuire ad as¬ 
sicurare al popolo italiano 
la giustizia, la libertà, il la¬ 
voro e la pace. 

Spento l’applauso della 
maggioranza. LEONE toglie 
la seduta, giacché Segni do¬ 
veva recarsi al Senato. Il 
oresidente della Camera ha 
noi convocato nel suo uffi¬ 
cio Ì capi gruppo per con¬ 
cordare l’ordine dei lavori. E’ 
stato deciso di comune ac¬ 
cordo che sulle dichiarazio¬ 
ni del governo prenderanno 
la parola sei democristiani, 
aunttro comunisti, tre socia¬ 
listi e due per ciascuno de¬ 
gli altri gruppi. Nel com¬ 
plesso, prenderanno quindi 
la parola 23 oratori e la di¬ 
scussione sarà chiusa nella 
«domata di sabato. Nel po¬ 
meriggio dì lunedì si avrà 
la replica del presidente del 
Consiglio e il voto. Subito 
dono, la Camera affronterà 
l’esame dei bilanci finanzia¬ 
ri, ma li voterà dopo che 
anche il Senato si sarà pro¬ 
nunciato con un voto sul go¬ 
verno. Onindi dovrebbero es¬ 
ser discussi gli altri otto bi¬ 
lanci: su ouesta proposta, i 
capi gruppo si sono riserva¬ 
ti di pronunciarsi oggi. Se 
sarà aoprovata, la Camera 
anatrò in vacanza il fi a n O'to. 


Le dichiarazioni 


(Continuazione dalla l. pag.) 

e degli intenti, la rottura con 
le facce feroci, le quali ogn. 
volta che prendono la parola 
è perchè hanno da salvare la 
patria, la democrazia e la li 
bertà. Inoltre va preso atto 
dell’impegno di affrontare fi¬ 
nalmente ri completamento 
della struttura dello Stato re- 
pubblicano. Bisogna nello 
stesso tempo iscrivere al suo 
passivo il rinvio dei probiemi 
del nuovo corso sociale a leg¬ 
gi monche e insoddisfacenti 
e che, data la compagine mi¬ 
nisteriale. saranno di tanta 
elaborazione, riaprendo, in¬ 
vece di chiuderla, la er:si po¬ 
litica deH’ultimo anno ». 

Poco dopo la seduta si sono 
riuniti a Montecitorio, sia il 
Direttivo dei gruppo parla¬ 
mentare del PCI sia il grup¬ 
po parlamentare del PSI. Il 
Direttivo del gruppo comu¬ 
nista ha proposto di incarica 
re i compagni Giancarlo Pa 
jetta. Gullo, Di Vittorio e la- 
grao di motivare l’oppos.zio- 
nc del gruppo al nuovo go 
verno e ha convocato il grup¬ 
po stesso per stamane a’.ie 
8.30. Il gruppo socialista ha 
incaricato i compagni De Mar¬ 
tino, Sampietro e Nenni di 
motivare l’opposizione dei so 
einlisti alfa formula di go¬ 
verno e al compromesso im¬ 
posto dal quadripartito sulle 
leggi sociali, compromesso 
che —- afferma il comunicato 
ufficiale del gruppo — delu¬ 
de l’aspettativa del Paese. 

Il gruppo — continua ri co¬ 
municato — ha rilevato il to¬ 
no distensivo delle dichiara 
Zior.i del presidente del Con 
s:g(:o prive della tracotanza! 
e deiroltranzssmo abituali a’ 
precedente governo e ha ore 
so atto della promessa di da¬ 
re DP'nta attuazione agli i?ti 
tuli costituzionali e d: assi 
curare la imnnrzinli’à della 
ammni-trazior.e neli’aopìica- 
z’On-' delle leggi, c ò che co¬ 
stituisce un impegno a porre 
ftae p d ogni disrr’tata a rione 

Dichiarazioni sul discorso 
pro?r->mmatico di Segni han¬ 
no fatto anche esponenti del- 
a maggioranza, tra cui Mat¬ 
teotti. Maia godi e La Malfa. 
Il segretario del PSDI ha det¬ 
to di considerare « l’impegno 
sociale delie dichiaraztan 
programmatiche come la par¬ 
te sostanziale del discorso ». 
e<! ha aggiunto, quasi in ri¬ 
ferimento ai primi centrasti 
interni già affiorati, che « per 
l’attuazione del programma 
è necessario tuttavia un im¬ 
pegno seno e co-tante ài Uit 
ti i pzrtii: che concorrono a 
formare la maggioranza » 
Malagodi si è limitato, nru- 
denz-’.Vmmte ad affermare 
che quello di Segni « è un 


buon discorso che riflette fe¬ 
delmente i termini dell’ac¬ 
cordo quadripartito ». infine 
La Malfa, compiacendosi per 
il a rilancio europeistico » cui 
Segni ha accennato, ha detto 
che per ri resto non si tratta 
che di « buone intenzioni ». 

Nella serata. Segni ha riu¬ 
nito presso di sè i ministri 
Vanoni. Gavn, Moro, Cortese 
c- Andreotti per discutere sulla 
istituzione del ministero per 
TIRI. Sarebbe stato raggiunto 
un accordo di massima. 

IL PIANO 
QUINQUENNALE 

( Continuazione dalla 1. pa^.> 

feturi, accanto ali.» 
mt.i.uuziiiiL- Uei pio.ejSi au- 
.omauci, delie maccuiiie più 
moderne e dei siatemi e.ct- 
uomci, figura ancne l’impie¬ 
go pacilico della energia a- 

n_>m idi. 

Una mostra delle conquiste 
scientuiene e derie esperien¬ 
ze tecniche di avanguardia 
verrà organizzata in perma¬ 
nenza. come si è già fatto per 
*'agricoltura. 

li nuovo pr xso in avanti 
uell'incimtiia 


dipende.a 


>n parte ri: 


una .t* 

e. ganizzazione ridia produ¬ 
zione. Il Comitato centrale s: 
e quindi occupato elei risulta¬ 
ti di tale questione in tutti 
i suoi aspetti che. come ave¬ 
vano rivelato i recenti dibat¬ 
titi. seno di diverso ordire; 
nella deliberazione odierna 
si chiede una maggiore spe¬ 
cializzazione per dct ernu.it:- 
te produzioni, ancora egg. 
disseminate in molteplici a- 
zicnde; una direzione piu ef¬ 
ficace e più operativa di certi 
settori della industria, nei 
quali l’apparato amnnnist.ri¬ 
tiro è ancora troppi nume¬ 
roso o staccato dall’attività 
nrcriuttivg vera e propria: cu 
ina pu'i equilibrata riupori- 
zic-ne geografica neli’indu- 
stna in modo da avvicinar.* 
ulteriormente le imprese ai¬ 
ta fonti di materie prime, e 
di pctcnz.are maggiormente, 
-onte già si sta facendo, fa* 
re gir ni orientali do: c..ese. 

Nello .-tesso ordine rien¬ 
trano le preoccupazioni di au¬ 
mentare la produttività de! 
lavoro, che è già cresciuta di 
due volte rispetto al 1910. 
con un parallelo aumento dei 
salari. Oggi il progresso tec¬ 
nico permette una più rapida 
avanzata in questo settore, 
ourc'nè >i eliminino le dei*- 
cience riscontrate ne] si-tema 
delle norme e dei salari e c i 
'ffettui la più scrupolosa ap¬ 
plicazione del piano da parte 
di tutte le imprese. 


( 
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.. L' UNITA’ » 


GLI SCRITTI DI TOGLIATTI SU GRAMSCI 


IL. GRANDIOSO MOTO POPOLARE DOPO [.'ATTENTATO A TORLI ATTI 


UNA BIOGRAFIA VERA Slitte anni ur snnn il popolo Rondami 



Ln mimo in\ito allo .sludio più temuto dei suoi nemici, l'estremismo operaisti! o 1 . il 
c alia analisi della figura c l’isolamento dalla lealtà del lettore attento, fin dal pi imo 
e'eH’opera di Gramsci, è gitili- mondo. Anche la questo saggio del 1 '*>7. jccanto a; 
lo in questi giorni con la ri- dramma Togliatti mostra co- motm che spiegano petche 
siampa degli scritti e dei di- me Granisci seppe trovale Granisci In il lumi itine ilei 
storsi che Palmiro Togliatti, una via cl' usci la, non per il maiMsmo in Italia, noverò 
in epoche diverse e per dille- ~m> toipo macerato, ma per da solo anche i motivi elle 
unti uditori e lettoli, ha il suo pensiero arricchito in hanno fatto di Togliatti il 
si ritto e detta sulla vita e gli dieci anni di segrega/ione, da citatore del partito (he ha da- 
tiisegnameiiti dell’uomo la cui infiniti altri motivi di lieorca io un vol'o alla pr itesi 1 . alla 
tfdilù ormai appartiene In e, quindi, di lotta. letta e alle indicazioni di 

solido a tutto il mondo demo- Gramsci, l'iovetà ’a spi“ga- 

eratico eurtqieo. . . /ione e hi ri-posti anche a 


la politico sedinomi della violenza 

11 governo cercò di nascondere le responsabilità - Oggi possiamo misurare quanto più grave sarebbe stata 
Vinvoluzione reazionaria della Repubblica Italiana se non ci fosse stato lo sciopero generale del 14-16 luglio 


letta e alle indicazioni di laure», Liebkiuvlit. Luieniburg, Isti, ninnar. Ilici?) app.ur cnc i’ .tu Dietro a P.ill.iute non ci tu m>, i mi.nrJ.in italiani aveoero ,oititusioiuIc . del uòpo ili Sta- buoni e , itriv ,, m b,.ip.i ve. 

Granisti. l'iovetà ’a spiega- Ir/eberger, Ratlienau. Matteotti, tentato a>»a«imo di lM'mao To nessuna, come Giuliana orgini/zià visto ,lu- si potevi .i„ UMiiarc i! »a. I! 7 gnigno S,e!b.i, lo „c!- L . , 0 p rt »bi a. qui 1 e .0 e ,> 

/ione e la risposti alleile a Mmdc!, DoLfus, sono stati as- ..; ltn compiuto il 11 hi-ho uip la strage di l’orte".i di sui c„!u- C'ipo de! niov .mento dei Inora- oisino e lo ste’biime furono b.lt- . . . • .. 

, . • • « /■ 11 ,»*'*’ ’ . * 1 , Il 1 llirilUl »t ilVtlfO. d» P lltr*, t l 


v . . / iiMIL V IVI I rvjitr’l'i «invili (i .11 lime Dt'l.tuvv 31 * 111 » il.ili .1'- 

II volume (Palmiro To’ìiut- * 0,1 C a / 1< V* ^ H , r iiU0no f :at»M «il* | strinati ila foi/o di domi P \ x p nm .i prein\upi/t» u* iL‘i >i\a au/ur iva. mm u\ iu-> u.ia tori wn/a che questi rcu^usero. t ut i, mi ncuichc il 7 ’o 

li. z Gramsci Pareiiii Jclito- V lll,ai ? ,,u ‘ nto c a Inali, Milli- «omiIciIo < prò- terrorismo poi.tuo uuli\«duale ì >ovcniinu fu ili ew'iuL c ou.i’- *pcr.in/.t ili un profitto qmKMM, Comi» hi ' iopcio generile di (ìe- si sarebbe mito %en/\ Li lotta A0Crl x 11 P^uro 
!/• ,0 .. leuca/ione rompliHa delle 111 - . .... • .a.,.:. L...«„,.. 1 ,) * ... " . 1 ... . .. u.»,,,., . r:t, .... . .u _ .1 . 1 . _ 1 . ..1 . , \.uho intento c ori 


dei >i\a iiu/iitiva* scn/i iw> uaa tori >on/a clic questi reagissero. 11 ut 1 , mi neinehe 


:,u:no 01 


,i\oro, a. pMie, 1 1 
le.isiero e d, t/ o ic 


ormi, Li 


orlili e di- ’* ' *■* ni.is,e lavoratrici ed. in tl(J .ulhi ni.i-gt.t» it.u i Noti omn.iti e impaglia ih oda» ani.- genti ionie quelli del 11 ) 33 . Pro- avanti le ele/.on , tu raeiavata e loro più e'ementiri ibritt. e 11 
t-u Gialli- ventrappasta, uni prova de . esi- quindi di stupirsi -e e intagli: comunista seaten.ua dai dir genti b.ibtlmenie ruiunei.uono ad at- sviluppali»: la repressane, d.rei 11111 turano registrile m i'. 111 
» onti ioi.toj s P l ‘ ruo irretì amento dei ceti ea- pob/ieselie non .ìbbtm,. duo 1 '- de'la DA', per guistilieaie ìi ;iurc pnn ; t ir.i,:i,i ,hc pure si'en/ osa, .empiuta a.n la v o- altro periodo de!! 1 nnstr» co- 


apparso in editoriale al mi- Granirci. I.i troverà nel- me dei principali -cnlti e di- ' M 1,1 e nUs,t ' -avoratriei ed. m uu su 1 ! a niagisti u.u 1 Non , e «.-mt.ui eimpagna d. oda» ani.- 

mero speciale dedicato ila | ( . |)i( ,,j ne M| Granisti in Sur- s ‘t>IM di 'logliatli mi Giani- vo-itrapposto, uni prova de Ani- quindi di stupirsi e 1 nlag tu immini.t.i seatcn.ua dai dir geni 

* Il illuse ila > alla IV Colile- in { . t|c || ( , <,j]), nascita ‘•fi. costituisce un » miti ilo. to s P ‘ -r ' ,tl1 irretì amento dei een ea- po'i/iesclie non abbi”!,, dito 1 ’- de’la DA', per guistitte.ue li 

icn/n di organi/za/ioiie ilei ( |,.[ Coiise r li ili i’\ihhri<a in prezioso, 1 ipi endemlo .nuora i ’' 1 ',"' 11 *■* Miuttatou Ala ser.e g U1 , r.ai tato sui remn.iin de! rotnira dei”u.ut.'i ant.fas, i>t 1 

PCI, ne) novemlire-dicvniìuc , m ..|| ( . c;., ì I 1 i.m del n-,r- lina volta 11:1 (liscoiso che ili a "‘" ,n ' P°' uc ' somro u<*- [Putemaio e se Pa 'eoe s i ap- IV^lusioiie dei eonnimai di’, go- 


l'D4. Ira i due scritti. 


.... v.mi'iuii (il i Miinriiii, 10 * . ... 1 ■ . • r ■ ,, ,, 

“>•(■ qi ,c lU' sulla crea/i »ae del par- ,l » i ‘ vnl, a ‘li-vctso che di P° lK> ' onTn> Mtem.uo e se a 

-K 1 's 1 |,|, N (| 0 j >0 Livorno e dopo Lio* àiwm in anno ima m oscura. m ’ lì Kwio.iri m appinenerc a ^Iparsa un pw/onle 


.Uw ire// i\ ano, ma, impani iti c Li/ione ilel’a ( o>t;ui/U)ne e I ip ria AiìlIic S».ciba come I) Ila* 


ur // ito c ! \ ci no, sperati* pie uc 


1111 'l l il l. 'i.' , , , , I l 1 ! v 1 

Ih* tic!’ 1 loio * urL ' nn * prosi , » ioao e %\iuppi- p .v. 1/ t'iie ta'a*»i e n mi! licite imi a \ e n a lanci ito 


a circa tue lotto anni ili di- ,,,. ,,, ,|,„,|j t , lihUlione ,na s| kl '•emp«e pili I 11 . 11 I 0 , sii ur L - ,e Ji. non e iti ' nsiri ls o’uo tosi nessun 1 m ’ co ile- v». U'-one 


\ a 1 111 /ìon.i.e. 


rono uni po’ t 1 1 d repu’ss.one de 


-tan/a l’tlito dall'iiltto. il \o- (1 || , fi"i(à dei dogmi .idea- -empie più ulile e ntves ano. |ed 
lime commende He discoi si in,,,» ( | t ., |., |,i dogmi del- MAUItlZK) ILHIIAKA 

juniiiineiati (li logliatli 111 
differenti occasioni: il pumi», 
del -‘7 aprile* del l'M7, a Ca¬ 
gliali. ili occasione del deci¬ 
mo immersili 10 dcllu nume 
di Granisci: il secondo, pro¬ 
nunciato nell’Aula Maglia del- 
I I Diversità dj Torino, due 
anm dopo; il ler/o, del mai- 
/o 1932. detto a Ilari, davanti 
.• I ludi t orio del Circolo di 
t ulitiro Later/ 1 . In appendice 
n* suo» scritti. Togliatti h 1 
voluio che fosse apposti l'ul- 
lima li'tiiuoiiiaii/a di (hi vi¬ 
de per l'ultima volta Gramsci 
vivo, una lettela - lapparlo 
din la (pitie la cognata di 
Gramsci lani.i Si litichi in¬ 
formava minutamente la mo¬ 
glie e i compagni dello s< om- 
I arso sulle sue ultime tiagi- 
1 he ore alla clini**a Quisis.t- 
na. dov era sfato licoverato e 
j»iantonat<> ajipena dimesso 
dal carcero, dopo di .vi anni 
di reclusione. 


Il piega» del vohiiii”. .1 no¬ 
stro !ivvi>». ei semiira dato 
soprattutto dalla originalità 
de: temi clic ognuno degli 
~c ritti tratta: in ogni scruto 
o discorso vi è un lato della 
complessa figura di Gramsci, 
esaminato t liticameli le. con 
metodo da .storico: il quadro 
finale che se ne licava min è 
dunque spezzettato, jua costi- . 
;imcc nel mìo insieme una ve- y 
ra ed (•(•(v/ioirjle biografia ■ 


si ov iitiiiu.»’>i 1 1 » iAvonuni 0 nul.igim pai/ic..lu¬ 

ti p.r 1 orw.v!., t.l'. .■>! , n-/uni 1 - 111.1 illuni di Parti' 1 A 1 '» (1 





m 


m 


u i- |»i-r giungi-rc .l'i.i vinai la d.-l - v 

1 S aprile 194 S. N'.mir.ibneiue . 111 - —- 

ilio questo tu negito 1 I .1 De (ì.i- 
spei 1 e il.l Sgeli» 1 lite (irebbero 
dovuto .ibriiiieni' s.ontes«.ire li 
lort* po'itu.i. I uroliti negati qu.i 1 - 
s asi legame con •’ buiilitismo 
si,diano e le infusioni eoi» G u- 
! ano ili uomini po'uiet il., e 
ili fun/;on.iri ili P.S., qualsiasi 
rapporto eon le Uv.isioni di iliri- 
■genn sindacai: e di contadini 
perpetrati dal'a iinf.a, »lu ban¬ 
diti. da agrari, ila poh/ otti :n 
Suil'a e nelle Pug .e. Il Palline 
provenga da un .inib ente 111 ,111 
scorrev 1 sangue, molto sangue 
ili lavoratori sopratutto, eppure 
si sostenne .be era spuntato .onte 
Un fungo, mrKo'oso ag'i o,».Iu 
ih qui .una 

Sentati" sttnnltnteit 

Compresero invece 1 lavora¬ 
tori mollo bene le responsabilità 
e -g'i s.opi e fu !o s,opp '0 irre- 
sisubile, spontanea, ile! li» sciu¬ 
però gener.de dalle s uà più po¬ 
polose i- p-’ìi «peidm» vi’laggi. 

Non ci furono a-d.nt e nessun 
ordine, de 1 , resta, d: nessuna 

centrale, avrebbe potuti* mobili¬ 
tare indio ,11 e milioni di lavora¬ 
tori se nei 'oro animi non fosse 
'v ,ir,o la sdegno, non fosse bal/at.i 

vivissima la necessità di insnr- q , (J( 

gere per impedire un futuro peg- ut.ii 
glore. Oggi noi possi mio misu¬ 
rare quanto ben più grave si- ^[agilA 

rebbe stata l’involuzione della 

Repubbhca italiana se non vi fns- ■» 
se staro fi* sciopero generale del J * » 

„ 14 - 1(1 ’ugiio, se De Gjsper e SQSm 

1.1 Sceiba, gii americani, d Y.u.c.i- 


oleii/ v, u.u lido preu-sr 


oggi lincia e or - m.z » 1 - qui non >1 pissi • 

Saul u 1 e pa iiu lu. san- ,'cr i uu "0 su' i stilili il 


Aiuhe Si 




H'4 



Jt LITC.I.IO 1 :»IX — Presso le edicole delle eliti la grufi- si assiepa seguendo le -.intuii- 
letale itali.t nostra stampa sulle rundDiniii ili salute ilei compagno Palmiro Togliatti 


politica del rimino. In nesMi- 

no degli -critt : riprodotti, in- 1 f Pin-r 

f«i11i. è ’ioslo in primo piami H LUGLIO PJI8 — Dinanzi al Policlinico di Roma, dove il compagno Togliatti è stato ricoverato dopo l’infame attentato. 'A'}'* o,.io, s L - 1 1 «asj c 
il d*ov»*rv deir.ipolo-i 1 del- 11,1 corteo di eitl.idinl ansiosi siila prr lunghe' urc, ma»» Pestando Ueinoiione e Io sdegno dell'Intera nazione italiana I Scciba, gii .imcricain. d \'.it.c.i- 

I orazione futu-iir'-: in ognu- ..... 

»’• il dovere e Li necessità driC UN GRIDO D’ALLARME DALLA CITTA’ GIULIANA I 

div ideazione »- della suterpi*- - 

tn/ione, talvolta anche sere- 

n.imenlc critica, di un'opeia S • 0 T # V ■ ^ % — 

mm Agonia economica di Trieste 

I autore parla, pili attento .1 __ 

m»ii tradirne il pensiero c la ... 

fi»}; ira immortali, che a coni- Trentadue miliardi promessi e mai pervenuti - Dal f 52 a oggi sono emigrati diecimila lavoratori ! 

'in que-to senso, n, dirado “La Madre Italia è arrivata, i figli partono,, - Unanimi testimonianze della stampa locale 

la forma non organica dei te- * 

"li. I a biografia di Granisci Un'onduta di indiguu-ionc UKìI dal governo italiano e. fo al problema di Trieste a’- rotar: occupa! : nel dicembre per cento di no no ih (pianto 
«-iste ed è completa. E si trat- p d t sbigottimento ha scosso da quello jugoslavo. Itereremmo In realtà che eia- l'.l.t. essi v«im cesi a bSMO'J valesse tre anni fa. L’ultimo 

11 . naturalmente, ili una bi<»- Trieste la settimana scorsa. j’ tentativo di dwfoy'iere scinto può vedere alla lare e nel dicembre là.ili a ST.S.t.i; .scaglione di emigranti e jxiir- 

-rnfie vera eli* mm indulge quando la stampa locale ha ( j n Trieste i fondi ad essa as- r,ri nuovi fatti, e tradiremmo nel dicembre PC ,4 , lavora-, tifo con [a motonave — Fair- 

r ,j- ‘ |,|.. li: reso note alcune prese di pò- , n assegnati rd eludere la co- In nostra coscienza, se non ton occupati nano in tutto se,,-, ò trattava d, 7 ut lavo- 

,. alienilo . . ' sizioue di autorevoli parla- ,iifii:io?<e della Zona Franca affermassimo che no n sojiau- Si’,.Ilòti; >( e' gentet in Ih.,., era- : rato': che andavano tu Au- 

pana Io sviluppo del pensiero lltC n,ari democristiani (Bri»- cono suonati « Triesie come^" non è stato risolto . mt. rhejnr» Stl.'JltT e 10 febbraio ap- -traila. A! momento de'la In -1 

< deir.i/ione. indie nel ri- sasca e Schiratti). i (piali, in U)W Condanna a morte. La' 1 ’- maturare di sitvnzinn,. h'ipenu S5S41. S tratta dt nmijro norren a erano trai, dif-j 
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COLIO I9IS — Piazza Uolonna. 3 Roma: Srelb., mobili la la polizia per lanciarla ion¬ 
ia popolazioni- rhr si rarioglir a protestare lontro il crimine del sicario fallante 


’l.^c/iiraffi) della sua 


Trieste rnnibìrnifi ifrlfii Zonn Franca a' 


-cito di non esaurire mai lo mensionamento • della città.j (jrhirntti) de’la sua economia scuro r angoscioso■ (Il P.e-| i a Trieste, gn’l o >hlìa cmi- romniissi o 11 e internazionale ■ 
aiicddotto in -è. ma spiegarlo, che dovrebbe essere ridotta a |j,; (fl ,csto dopoguerra in citai di Triiste.3 luglio 197,3) 'arnwmr. .Ve./’ u’f.mi inni di ainaia a studiare il pro-l ih 0 v . 

inserendolo nel quadro di una P oco dà (firn piccolo borgo\ nfm s , ,„ ni Hsolleimfa.- sotto Un’altrn protesta, non me-\s,,nn panni »:-i Trieste mn hinm, della Zona Franco a _ rcWi „. 
-.ncralc conce/ione dd inon- P f }r0vmctn - Lo,, Schimm oort . r , (rt mi htarc omerica- m> significativa — anzi pi ài desi inazione pfcairniemcme Trieste. / rappresentanti 1 fa- 
*, ncraic court/ioni in ha sn-tenujo che Trieste v, , n g^occunazionr aveva autorevole per la qualifica] in Australia, crai guai,firn- Imm preferirebbero veder , 

da- Acl nlerin- ad eM-nipio 1 IIÌO cirl(i (rnppn qrnv( ] e , chei (||to [U| c(lTnU ere penna-idei firmatari — e quella ri-l*i e sprcia’izza'i. determina,,- morire Tnesre pmtioUo che 
termini della lotta che Grato- i 300.000 abitanti della città! ,- rn nrncrdu-\messa a' (inverno di noma in’do un declassa <rutn delle ut- sganciarsi dat divieti urne- ■ •'» • 


i!>n so l'piT.i gene 


ri e irhs'Jt.'u 


, U ili n. ,1 tutti ipol’n I p t >ure bi 3 


prcii-.itirt»no, ,cn/.i ìhuu tomla-l campi: ne i v ri q-jotubani.i vi/u, ed : ’ivorit 


-e; condu<'e por .! rinnova- poteva n n andare benissimo tn n i classa mento lel’c mar-, data 2 luglio e che porro V.pacifn tecniche locali. Questi jnrnni di nonna,tz-arc 1 rap- - • • s A, '! „7 a •> ro - ,mo l| e e s.reo.an “ ". _ ‘ * ‘ _ 

mento del vecchio mrlito -o- sotto l'impero austro-ungari- ~, rnil -e snrciali~zatc a'’ ì ",r,n- > 'firme del sindaco drmncr>s,in-’tecnici som,, ,zzati, apera, pori, commerciai , con Ceco- 1 • . > -t . ,»\cr:uti\e ‘ovuta.to a ’.i l.-gge, . ‘ I "V 

minio del vtcclim part.to ff> , |I7 chc oggì PMÌ „ pre?on - ijforf ir ».nr,or«I«n-i no Gianni Banali, dell’ 0,,0 [quahucaf- che ravprrsr,uano\doracchia r Ungheria, paesi mi mce. da ,ug. « 1 1 ago-to , „ p!f . .. 9 ^ rad n: n ogni a igo 0 d 1 :1 1 ! 

< I.ib'ta. poi di qii.ll <(»n -.. n0 un pc-o deinosrafico OC- - a Q a(ìi j a situazione s'c fot-' recale Tana.sco. presidente’Fermento determinante delira ,1 , qua, l’Italia non ha » 9 fS, cottemi 1 c..t.ni.m fu.ono ,v t ? ‘ P ri> - 1 > ' :l;l do oro-t. -a v .* 

nt't... poi per dare no collie- . c he. di conseguenza, ~ trl ' drammaticale autorità', deì’a Amministrazione oro j progresso renn meco triestino nrmiucnn accorti, m ca-armg’ -.rrca.it: c donai,. ni. ridderò oca ,.1 u>: rumi. 1 : prò.,- : e :o.-a,i: o,,i ha oon- 1 .:» . 0 

r.uto reale allo antifa-c i-mo 5 biso r/nn « srentagliorc a Fin- qaUane hanno licenziato qua-’ »‘>ncia?e, della Camera di, vengono sostituiti da eie mm- V Qoircrn»» italiano è con- p«j. à anin?-. a a r.iag.sintu-a d: quoto-., de. 0 d -or.ni.na/ on: .-.i.-arati b. 1 ,ho -.gv 

e ventinola. qu.-I chc c-nierge. d-istnn triestina verso altre ’ (l rcimila ■dipendenti del’-Commercio triestina. dell’As- ti r,n|:. di o none contadina dannato oggi dai suoi stesi, c accuse d: rn.urrczav'c armata. t rl c.uad -1. d...- . ad j'b*ro j . v 0 mun.-: 0 laverà:»- 

accanto al’icpisodio singolo, località (^1 Veneto c ...sfolla- qnvcrvn militare e poliziotti.\socia:in,ir degli Industriali, ehe finiscono per declassare sostenitori locali. Cito, per . J., c ,h c pcrfa.» Do Gaspor: J e , tu.n/.mar, o do po ./.o::.. 

, sempre una chiarificazione rr * 1 gtcstin, verso VAustra- rimangiandosi solenni p T n-/ie\[orgamzzazionr sindacale ’n mano d'oprra ’ncaU - ftn- Jtn,rr un alrmpa^oeoquru- _ VJO . co , t . quo! j Cl pnbon. ,- de pi-ro, . n." OTTAVIO PASTOUK 

■ * * 1 n t* » T SunnirtCfi- J. fìTl. Rnt- t _ _ . 1 . __^ . 1,1 rii «Df ìli rii rr "inni i (Ìt’llfììf Sr!(ir(7mr (il* V Rii flTi ’cOiO Bi | PlCLOjO. f , . * « I 


pia profonda, è sempre il testualmente afjcr- ".lerlnfr'^e fdcAen-di categorìa nonché dej tr- la Commissione parìómentorri fu data 7 luglio il giornale!' 10 * aao.a ou.u.o porr, ttlttt , titli , ....... 

• perchè» della insofferenza. ma’O' «Dobbiamo considera- ;o m , nin .. rjltn ,/ r »- a n ,isrria or et ari de’lr federazioni prò- per Trieste - r Corr:e-e dii-scorerà- «La realtà è che qjt^no tron.» j. p* m. tcrro-a. , _ _ —. — | T'VVT Tv -r~s tt»- ryi 

della intolleranza, della lotta -e che T-ie-;e non è :n grado generale, tanto che la cit'à s,'-rinviali di Trieste de » porti- Tri. -te del 7 ’ngl-o 193.7). \ e il governo ri, Roma — s, ,• wngj.no,: do' m.n.-tro. tf ji I j // \ |Lj ] jXI }H. V 

di Gram-d contro la ipocrisia f.: m.mteuere non solo 2:0-1;- fro ,.„ ^ - ìn „„„ fa , r ,;\ fen-L*' democristiano, liberale so- f G-'J"”!,': 'Tiw" b r.°,f n™”'^ Gononm-.m-c no’ ,or„» de -l OJgLViLj J 

.hi * riformisti ' i .metodi di ! cr " vrnno n c °- la r imn]ncah-'e agonia ecr,-\cm burocratico c repubbhca- AmJir,» |».«I'IOIIA .1 .1 annui n Pel a. Fanfara o j., . c pr . ml mc:a .to’,- 

.ni * rnorniisii .. 1 ani hhii v“i-- . . -io-vvi-o In "-in s*e='.n „ , ,, n Diro In di „mte- ,.\enn*. Top latti n Corri 1 o . . , . _ ._ 

fureria » dd 'ettari c-t,--mi- qualunque sin Ir " a ! ,ta: « Kell’ottóbre 1954. ir ". Gìi <lc " ch ' ' ll coloro cnc .\f,cheli ni — tardaste ancora j *= 1 no uuj u repressone s- p^gj^jo jgtt 2 ràrÌ 0 PrfltO IPfeniiO « Cittd (Il TneM 6 » 

-li. il vaniloqui.» .orntinGta. ! nrz;-iz oro indi;.'*riale che Onoi’àli (IrrlìlSMlli ni ’orn solenne che preludrva. rr "‘® r ™ ,u n r, !'S r r ^ . CCr J n ^ nccon'iere l’istanza sona- de aue- 1 fru.i . 1 jvor.i.o. TRIFS-rr- 11 _ bài» »- 

I na sene di que-xi < perchè » , darà alia città ». Le concia- "J *™».-- r . ;orro di Triesti, 1tnVtn |care aroro tn erre %g£\'e di Tr^tc. guarito dire ^ , s comun.»:-; £C ^ T °’ U "' P “Ìio rifili Premiò ma- -e « CU- 

To-*Iia lti ìndica n uno a uno ' ° r ‘ cni pervenuti tnn- Tutto c:o ha creato a T ne-!;; Cnnuolio dei Min'dri. do- r ’ r ‘ ,in 9'>t ir ai a,socco , n dnttarr con smlrnturhre t . ...j r ;ri c ._ ., 77 cvl r , , r _ : a d: Tr.^tetu.to a..i C,- 

I obliati. mdKa a uno a uno. ^ Sch - rtlUi to lo _ ^ Jnm siruazìo „ e di estremoavere esamina’ n In gra-r \ p , a ' ' ìicn "°, quache cosa ni P "» r -cd;,«.-, ir ; economici e fi- . a . r .. Mn \* .Comuna,. A Cscn....,oo .n Z - ma _ ^ ie ,. „ t i: - t 

trovandoli in altr-iianti <1110- ))0 ^ ro> BTUxatCn jonn one- disagio, un senso di disfa»-™! nnm-tonc economica r sona- V-“' ' " ^ swmn *>a»»'i»7«i g»à richiesti, e n sa- 9 ‘ ' ’ J 7 '* vo u * e,u - ar 0 comps.z ore , «1 -.tei n: :a 

ti\i». jiolitict, cult'irali. unia-U-., .jn» vergano incestiti mda Roma c daIFffalia. di pro-!> def ermi,intasi »»r'ln rovrrnl ’ 9 nnrnrc - ‘' 0 " r uostra con- l7(Ir ,. f a piaga delia di sacra- 17 »- 7 , com.o , .. 19;. ,t a, n jprn.o hi av u o u.. p.iti.o tori I j. t . c rene 1 ’, re.. S3'io ; n pr.- 
ni. che risiedevano in firam-J Triodo » 52 mi'mrdi del co-ifonda insoddisfazione. Cttia - 1 r-* f à nog'i anni di d'S'accnl ^ ,,rlu dine arrn.mah.-arc. e| 0l -; 0)(r> ,j problema della " , »f *a ,u: i>4ra ,.vn-jn »t::, Tatto con In c.ur.i N'elìn rm- j 0 p-n-.o p::no - ra - 




ella intolleranza, della lotta ~e cr.c- 1 non t .n 2 .,;..•» rjrrir rnlr. tanto che 

1 Gram-n conno la ipcn risia c *: p.. intonerò non solo s.: e-i:- frn , a - ìn inìn r n 

ci e riformisti :. i cnetocl. d. ■[ U7 r ^^e ar 

, - ... _ ._; i- a - •* - 1 nia.ia.v ».» -J.* ** «-- a )IOl ,-.ca 


ÙV, > ^!rl!l»m. "Tmr^ei da rientri de! fon -] no» autorevole organo d, : pn di ridare jri'aVà 'n'i’rrn- :im,e r Ì(ì disoccupazione non I v < r oncm nelle diat r»be| t ;-cr. orenr.de! Premio, 

iik. 11111 proo.tini. ..uu 1-1 i Jfi rj>r» r da contributi de’ «rampa governativo della cif-inoirig triestina, ,] r r,^ rrr , rn sono fatti nno^i; ma ver Trte-^ r tl ,-g’i intrighi intcrnnzinna- .1 on pirt.colare r.fo’ .mento alla 

quindi eia onesti scrii,1 piena. governo fatavo) perchè 0 f i 1 fez : «Si usa dire che uno deiluna se-ie di' prnrr-dimenti. P t,r - c,lr )'• dntncc di lavoro li. come r peggio d, quanto f* rrrrw SitltflUC J ’etuiiv. aedo opero * i.'o sulla 
li visione della : problematt- 1 ••>;-/-r eji*ì a T r >rste sono più chiari meriti del pa«safo;n'»» importante dei g-m’i co- anche per le °‘ ,rr regioni, il sta avvenendo prr ’’A’to Adi- * |Re-Utenza (-.>rr.,! \j. -igg.sti- 

< a > di Gramsci: cd emerge!i r ,» produttivi. Ta’e governo — chiari addirittura’, qitiótn dal rincn'n permanen- f rnm ”<' ì,n * davvero aliar g«. S» dorrebbe -ornare a T-J 1 , i m r.- u ri.-g arte 1 03 nics.i) 

«hiara la via «celta da Grani- costar or r è s’a’n snstan- al vaglio della Storia — sa-»;»- di rientro di circa 32 mi- ,nanlc \’° n ver il valore ^r„tere sr l’nopnrtenrnzr, d ; !- on i'cviJ.o Modem. ^ . .. 1 , a-, 

- - , zio’ncrfe rcce’tntn aimbe dal rebbe guelfo di aver risolto! hard, dì credito d-rirati in economico che qurs,a d ispcr- Tr,e.,t r n j fin.,a sm un fatto • -u- • ■ . nnr 5 ‘ ' “ ‘ 

-ti sia per impostare chc per :;. frt „ or .,. iir „ Ff , r - ar , Aggra- il problema di Trieste rtpor-ir rera’m-a dalla amministra *- »n»fil : ”arioT,e di pa- po’ff-amenre g.-««fi(icaf,ife «* o - ternani, a P ,r j ro ,«. 7 .o ah, d.-cu-.on. eol- 

risolv ere questa problematica: rJ; prr ddrnte dc"n Commìs- tando la Città allTtalia. Fi rione dei fondi FRP triestini Emonio umano rappresenta- - t o r-enmentr ennva’idnbi’e . 'aader,. ,he ,a qae..» strabi n,-*r is ..,], de. g-ur.„ con .1 so¬ 
la via ciò.' non già del < ce- * nnr v^r Trieste, rìcrcndn questa, purtroppo, una dellelÒio' a nove meri di dicfaij. » ? ia anche per il disOTÌe n . con nuantn credito per H no- r.i po '5 b: 3 jidire av.nti po:-1con.ta qu r.u.c.na d. :-t< 'io La 
no isolalo > o del profeta, mal’»» te' maniera *' crisma nf- Più oravi illusioni cui anchrl-a dall’iniziativa aorernntìra lamento e ’a mortificazione sten Paese è ine ,’e immagina- a r.',.,:en/a »!ci . ivorator » as s OTnaz.or>c de! Prem u avra 


T'ic’s'r 1 .72 miliardi del co-ifonda insoddisfazione. Citia-' c'”à n eg’i anni di d'S’aceo strinatile are ait--are. • |m:io«e. il problema della .a 

^ ionio rii rotoiiono * ino un fondo del P cco’o, i?l Mnirrnntr'o n siilo sco f)rn s/t PP taì f n c ” e i emigra-] Zona A 1 ornerebbe /afalmrn-i 'C ^ x 


pan menno qua cnc cosa ai\ r ^or-cri; f tn tt:i rcnnomicì e fi- . r . i Lorami * * 4 *1 i 1 - 4 

dolorosa che non possiamo] nnn --, nrì n , d r i r hjr,-fi. c a sa- ,l ' ; 92 - f,< * arr ''" 1 ‘‘ l " f " J z.e.vo ìG Pr.m.i letteraro ^ d ;a 

ignorare. Non e nostra con-J 17fIr ,, i a piaga delia d’sncen- 7.S/0 conwi 19^6 co.u. in-jp r<1 t 0 h« avu'o ur. pr.nr.o con- £ rrcnos . r ,. s:no m p:.- 

si, erudir, e are n.niatlzzare. ej n7; ; onr> ,/ problema della " , »r »b ,u: i>j;o ,.vna-. »ts: ! Tatto con A s.ur., N’elìi rm- l 0 un rr ni a p: em o 1. „ ' ru - 


1 mm num* uve h i _ . , . , . : ’ y ---- ’ . j . 

, ..lì.,, nrJil ,.n, » i.i.'r~or rr ’ : *' , ’'”° ' ìn T ’ rr,fn rìr - fPn-|pm amorevole organo n, pn di ridare ri’n’i’à all’eco- 
'*. , i » .c . -- “ | -»/> ror» r da contributi de’ «rampa governativo della cH-inomia triestina, deliberava sni,n f 

lindi eia onesti scritti piena C orerno vn’-aro) perchè olii tn: «Si usa dire che uno dei ?»»?a sene di provvedimenti, i’ s,r ’. cì 
vi-ionc della c problemati- r e>ri a T r >este sono più ch'ari meriti del passato'n'u importante dei qua’, co- nnr he 


vi. V. l.v. t, 1 


^• 7 ', n.o-e 


•t'tVA*.) UT: .1. O g. 


-er. orgia 77 . de! Premio, 2ó0 m ! 1 I.r, Li due i.rrc» - 
,<on pirt.colare r.fo’ .mento alla z -' ì ~'-. prcre ite c-2 an te'ga I .- 


no isolalo» o del profeta, mai-»» tr' mar 
«MLinterprele della r^aità ii:|(!ca'c. Sei 


marnerà * 


d*dl interprel 
movimento. 


contempo è vena -1 personalità nuotate nella po- mn’grado la concorde ro’labo spirit"alr che ess 0 comporta » re... perchè è in niuocn ere 

1 ' w t . . •-_» -_ _ . .. . _ f rii eo/Vrer, rie»? .Ila. J.l n--.. 


- I V tT.- rtoorin fredda la !lT:C ” italiana ricorrono in- *v»-ione di enfi qualificati e (Discorso del presidente del-lditn inrernaz’Onale del Paese. 

mov,mento, del primo tntcr- cautamente nell’ estenuante de’, partiti democratici di fa Camera di Commercio irle- ’a canorità del’ « Sfato 

prete della realta al lume del d»en ara-ione nc^rx nmiirn , r<oco doV( . part} chr necfìm - Trieste r nonostante concnr- xUna : Augusto _ Cosubch. del ,»n a' nmm’mstrnrr una ritta 

marxismo-leninismo che ab- ‘ rri ' r N quale ha detto caia- p a(Jnn I(J rri -,j possiamo rico- di r autorevoli soVecita'ìom 15 giugno J.9.»5 aBa presenza che f„ sempre ronretg tra i 

Ina avuto il movimento ope- 70 c ,OPfJo c ! ir / 1 ° orCr "° »°^ere che Fon. Scriba ha per la sanzione legislativa al dp] ”'fn»sfm Tambroni). nne.ten” S’e t ■ ^Europa- »? 

,.., 0 it.ibano. Il canflut.» tra l,nvn r ‘. on c mcorero.e a a,f rttn tutto quanto poteva per nmrved’,mento stesso r.ul’a i Dal 1932 sono emigrati da nerica'n quìni' d : una saun 


non pc»te.a e„cre .pezzata .1 ncv-! »uogo in 


Z Festival di musica 

z.orve de! Prem u avra e danza popolare 

in Pr.1'0 !.i «eri deìl ’3 nors-Te ,•» 


...n co,io. mentre »i aggravava 1 


«ottemeve durante uni m.intfe- 


F1RFXZE. Il — Ni 
20 e 2 ! luglio. :r. p a: 


pensiero c aziono-t ta »iram- zona Franca secondo Quan’n rtn: , 0 „e 7a quale andava (V- 
matico. quando G r im i -'-i è in nrrr -;o dal ?.Ierior,.ndum fir■ ventando sempre più incre- 
carccrc, ridotto alla mercè òc-1 i » ro a Londra nell’ottobre sciosa c minaccioso; ma quan- 


- Wn ancora raggiunto ». i»»»u »« .wu miuruics ' mente ,-ijr,o -irmi S- rem irono . , , r.M.i . eie 

F.d ecco altre festimnn’twzr; ri. in gran parte meccanici, riverserebbero s’i1l’ , nt,rrn po- G autor: e k.uì.c. In un sucees- e ra « l20n . f ; 

« iVel dicembre 1951 ri ave- tornitori, autisti. Si può dire po’o italiano , aure v:e:^ a .cgge-u.itta per a.- s. Vo eomnv.i-.it 1 - ira reso noto Austria, , T u 

- vano a Trieste 91 087 lavo■ che la Città va’ga oggi un 20 ANGELO FRANZA » curar.. !a po».b,..:à * ega c ch’elenco delle opvte presentate Spagna, eee. 


r.st.i. che presenteranno din e 
e canzon. fra dt esse Frane .. 
Austria, Jugoslavia. Olv-à.-. 
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GiovedV 14 luglio 1955 


« L» UNITA’ » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 

. ..— — - - - -. — * - — -■ — - — - ■ - -- - ---- . 


Telefono diretto 
numero 683-869 


INTERVISTA DI NATOLI SULL’O.d.G. DELLA US TA CITTADINA 

Me con una giusta politica di espropri 
potrà realizzare il piano regolatore 

// criicrio ispiratore del documento della lista: combattere a fondo la speculazione 
sulle aree, causa della smacchia d'olio» - Le linee di sviluppo e la tutela dell’Appia 



Ad arricchire il dibattito sui 
futuro piano risolutore eli Ilo- 
iua è \finiti», ".punii la, l'ordino 
bel ".porno pri'-cntoto dalla Li- 
s 'a eittadina albi grande comi- 
mir'rione. In i sso .sono contenu¬ 
te nleiinc proposte assai ciliare 
<■ di rilevante importanza. A 
Meglio i ! In- tiare il signifi¬ 
cate e la portata ili quell* 
idrdine del giorno, do noi pub¬ 
blicato subito dopo lo sua pre- 
! ent azione, abbiamo voluto por¬ 
re alcune domando al compagno 
Aldo Natoli, elio è uno del tir- 
mntr.ri ilei documento. 

— Quii! i sono i criteri fon- 
dnmrntul i che ri /lutino gul- 


c valorizzare l’Appin Antica, 
problema al quale tutti gli altri 
ordini del giorno presentati ac¬ 
cennano solo fuggevolmente. 
Ciò ci è parso tanto più neces¬ 
sario in questo momento, nel 
quale lo commissione ministe¬ 
riale, concludendo finalmente 1 
suoi lavori, sembra abbia rinun¬ 
ciato a quelle misure di espro¬ 
prio di cui si era parlato come 
di uno strumento indispensabile 
per preservare l’Appia dnll’ln- 
vaslono edilizia. Ora, noi non 
ci nascondiamo clic lo svilup¬ 
po della città verso est e sud¬ 
est può fatalmente Investire 
l’Appia, se non si provvede in 


la sua politica di Immobilismo, 
perseguita finora a solo vantag¬ 
gio dei grandi speculatori. Oc¬ 
corre realizzare una attiva po¬ 
litica di espropri, come la leg¬ 
ge permette di fare fin da ora, 
sia dentro elio fuori dei limiti 
deirattuale piano regolatore, 
Insomina, slamo dinanzi a un 
affare di enormi proporzioni: 
l’approvazione del plano rego¬ 
latore farà aumentare conside¬ 
revolmente il valore delle aree; 
l’impianto del servizi pubblici 
ne porterà i prezzi alle stelle. 
Chi deve trarre profitto da que¬ 
st’affare, il Comune e cioè tutti 
1 cittadini o un gruppo di pri 


Scala di 1 : 1 25.000 
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liuto nella elaborazione dcll'or- 
iline ilei (/ionio? — abbiamo 
innanzitutto chiesto a Natoli. 

— Il criterio fondamentale 
che ci ha guidato è quello del¬ 
la realizzazione di una politica 
urbanistica che combatta a fon- 
do la ricerca del massimo gua¬ 
dagno, da parte dei proprietari 
di arce e in particolare di co¬ 
loro che posseggono milioni e 
milioni di metri quadrati di 
t"Treni, attraverso lo sviluppo 
della città secondo la cosiddet¬ 
ta macchia d’olio. E’ un indi- 
uzzo che era già contenuto, nel- 
.<• su*; linee generali, nell’ordi¬ 
ne del giorno votato dal Con¬ 
iglio comunale a conclusione 
del dibattito sull’urbanistica, 
sebbene si possa essere portati 
a dub.iare elle allora alcuni 
fra i consiglieri non si rendes¬ 
sero esattamente conto del va¬ 
lore di questa direttiva. 

— Vuoi chiarirci meglio que¬ 
sto indirizzo? 

— Sviluppo a .* macchia 
d'olio.. ha significato in que- 
fi anni a Roma accrescimento 
nella città in tutte le direzioni, 
guidato non dalle esigenze del¬ 
la popolazione, ira esclusiva- 
mente dailo .sfruttamento di ra¬ 
pina dei terreni, sui quali 1 
proprietari hanno permesso che¬ 
li costruisse solo quando e co- 
i io a loro convenisse di più. Ne 
<_■ derivato, necessariamente, 
no sviluppo malsano c caotico, 
in costruzione di quartieri sen¬ 
io struttura civile — senz'aria, 
s-mza verde, senza spazi per 
gli edifici di pubblica ■ utilità, 
gremiti di orribili casermoni 
flave la gente si accumula con 
mia fb .i.'i.à che raggiunge. !u- 
iora, i 3P00 abitanti per ettaro. 
Irif.ne. un siniilc- estendersi del¬ 
la città in tutte le direzioni ha 
imito per gravare tutto sul cen¬ 
tro, soffocandolo fino a minac- 
< lame in distruzione attraverso 
la pressione del traffico. Sono 
f-a-ie dunque, le conseguenze 
,'.tilo speculazione sulle aree: 
rapina ri-N denaro e del lavo¬ 
ro pubblico, rovina de! b.lan¬ 
cio comunale, rovina delia cit¬ 
ta. dei suoi monumenti e delie 
sue Uc,,ezze n.t.u.ei*!. E eon,ro 
questa sprc.dazione c':,r è r,e | 
( ossari » Io--are. spezzando iti- | 
nanzi.uiio il monopolio dei ter-! 
reni, ocp; riuniti in poche ma¬ 
ni fino a formare un vero e 
proprio - 1 j’.if.ji.do urbano - 

Nel corr.ples.-». i cr.teri eia-, 
1 arati dal comi’a'o tecnico., 
pur paru r. ìo cì.«: r .-«- supposti «di | 
una urrvitr.'-ica ancora viziato 
Pi .irr .:•<zza. p--vedi r,do io 
svi lir"» «iella rifa ad oriente. 
—" = nr.r it vano a questi scopi. 
Perciò noi li ab: uro s«o ; tan- 
rlalm-nte 'C'olti r.rl nostro or¬ 
line del ri.con r.lciir.e nio. 
dificartor.: 

— Ouili 


tempo a stabilirne rigidamente 
l limiti. Ecco perchè partiamo 
di espropri al due lati delle via, 
seppure contenuti in limiti dei 
quali si può ragionevolmente 
discutere. 

In terzo luogo abbiamo accet¬ 
tato lo sviluppo della città ver¬ 
so sud, cioè verso l’EUR e il 
mare. La ragione è chiara: non 
si possono chiudere gli occhi 
dinanzi alia realtà e in questa 
zona esistono già del dati di 
fatto, quali il metrò e la Cri¬ 
stoforo Colombo, che sarebbe 
vano ignorare. Del resto, ciò 
che Importa è sapere se questo 
sviluppo deve avvenire secondo 
le esigenze e a beneficio della 
collettività o secondo gli Inte¬ 
ressi e a vantaggio di un grup¬ 
po di privati, proprietari di 
aree. 

— E' questo, ci pare , un com¬ 
pito molto importante che pra¬ 
va sul Comune. 

— Di pure che si tratta di 
un compito gigantesco. Si par¬ 
la di un incremento della po¬ 
polazione fino n tre milioni en¬ 
tro i prossimi 30 anni. D’altra 
parte, la legge urbanistica pre¬ 
vede che il piano regolatore ri¬ 
guardi tutto il territorio comu¬ 
nale, che nel caso di Roma 
è di 150.000 ettari. Chiunque 
comprende, dunque, che si trat¬ 
ta — per non dire altro — di 
approntare e realizzare un enor¬ 
me programma di impianto dei 
servizi pubblici: luce, acqua, 
gas, fognature. strade e così 
via. E non si può dimenticare 
i! fatto che già oggi tutti questi 
servizi sono insufficienti. Siamo 
dunque dinanzi a opere che 
rientrano rifil imi ine di centi¬ 
naia di miliardi: come potrà af¬ 
frontare il Comune simili spe¬ 
so. quando già oggi il suo bi¬ 
lancio è gravato di ben 120 mi¬ 
liardi di deficit e si pagano ben 
«licci miliardi all'anno solamen¬ 
te per l’ammortamento c gli 
interessi dei mutui? E’ chiaro 
che il piano regolatore deve 
essere in grod>» di autofinan- 
ziarri. altrimenti è fatale che 
esso non venga attuati» 

Ciò è possibile, ma a condi¬ 
zione che la Giunta abbandoni 


vati? Noi, naturalmente, affer¬ 
miamo che lieve essere il Co¬ 
mune c per questo diciamo cha 
esso deve intervenire subito, 
oggi e non domani. Come? 
Espropriando 1 terreni e riven¬ 
dendoli dopo la loro valorizza¬ 
zione. Ciò, secondo la legge, 
può avvenire solo dopo l'appro¬ 
vazione del piano. D’altra par¬ 
te, però, esiste anche una se¬ 
conda linea di azione: acqu’- 
stare subito, e prezzo di terre¬ 
no agricolo, quei terreni che ai 
trovano nelle zone di futura 
espansione della città. Ad esem¬ 


pio, i terreni ai margini della 
Cristoforo Colombo, intorno ai- 
i’EUR, Il Comune stabilisce es¬ 
so le linee <ìi sviluppo della 
città e quindi tiene il coltello 
dalla parte del manico. Pur¬ 
troppo, oggi si segue, lnvec'*, 
una jiolitica esattamente contra¬ 
ria: «d vendono j terreni comu¬ 
nali — come è avvenuto recen¬ 
temente proprio a Castelfusano 
—• Invece di acquistarne o 
espropriarne. 

— Tu quindi ritieni che, fi n 
da ogg I, l'azione del Comune 
ubbia granile importanza. 

— Certamente e non solo nel 
senso che tj ho detto. Esiste 
anche un’altra esigenza che noi 
abbiamo sottolineato nel nostro 
ordine del giorno: quella di 
non pregiudicare il futuro pia¬ 
no con provvedimenti che crei¬ 
no, in questo periodo di elabo¬ 
razione. situazioni di fatto alle 
quali poi ii piano sia costretto 
inevitabilmente ad adattarsi. In 
questo SCH.SO, ad esempio, non 
si comprendo la frotta che In 
questi mesi, n 21 anni di distan¬ 
za dall'approvazione del piano 
regolatore del '31. ha spinto la 
Giunta a portare dinanzi al 
Consiglio e a fare approvare 
numerosi plani particolareggiati 
por la sistemazione di deter¬ 
minate zone della città. Comz 
non pensare die questa fretti 
derivi proprio dalla volontà di 
creare determinate situazioni di 
fatto? Per questo noi dlcinm«> 
che è più logico attendere qual¬ 
che altro mese e semmai, dei 
casi rii provata urgenza, sotto¬ 
porre i piani, prima che ni 
Consiglio, alla grande commis¬ 
siono clic studia lo lineo del fu¬ 
turo piano regolatore. 

— Come vedi, in questo sen¬ 
so, la preparazione delle Olim¬ 
piadi? 

— Non v'è dubbio elio oi.ro- 
gna attrezzare in modo degno 
lo città e noi ci batteremo per¬ 
chè ciò venga fatto in tempo e 
in modo razionale. Ma, secaq- 
do la nostra opinione, un’im-, 
presa di cosi vasta mole non 
può essere risolta nel seno di 
una commissione speciale, corno 
quella di recente formazione, 
che può solo avere compiti con¬ 
sultivi. La elaborazione del p-o- 
gramma generale e l’approva¬ 
zione di ogni opera particolare 
debbono avvenire in seno al 
Consiglio comunale, sentito il 
parere della grande commissio¬ 
ne, per il P.R. Altrimenti av¬ 
verrà, come purtroppo suole «v 
venire, che la pianificazione sin 
fatta all’insaputa, anzi contro 
gli organi addetti alla piani¬ 
ficazione >». 

Abbiamo «salutato il compagne 
Natoli, dopo averlo ringraziato, 
ripromettendoci di tornare am¬ 
piamente su ciascuno dei punti 
ila lui sottolineati. 

R- V- 


Tranvieri e netturbini 
pro nti a enirare in lolla 

Assemblea al deposito Tascolano — Un o.d.g. 
dei dipendenti delle ditte in appalto della N. U- 


Oggi alle ore 18 nel locali 
dell’autorimessa dell’ATAC di 
Tuscolano avrà luogo un'assem¬ 
blea generale del lavoratori au¬ 
toferrotranvieri, indetta dai sin¬ 
dacati di categoria della CGIL 
e della UIL allo scopo di illu¬ 
strare al dipendenti dcU’ATAC 
gli sviluppi delia situazione re¬ 
lativi all’andamento delle trat¬ 
tative in corso, la lentezza del¬ 
le quali provoca una viva agi¬ 
tazione tra il personale. 

Si è riunito anche, nella sede 
dell’Unione provinciale enti lo¬ 
cali, l’attivo sindacale dei di¬ 
pendenti della N. U. delle ditte 
in appalto. Al termine di quella 
riunione è stato approvato al¬ 
l’unanimità «in ordine dei gior¬ 
no nei quale tra l’altro è di¬ 
chiarato che i lavoratori addet¬ 
ti alla N. U.. dipendenti delle 
imprese Vaselli. Federici, Tudi- 
ni c Talenti, nel caso che l'U- 
SITRA dovesse respingere le 
loro giuste e moderate richie¬ 
ste. nella riunione indetta per 


Stupefacenti e medicinali 
rubati in una farmacia 


— i- 


ii i z ». a.ru:.»* 


r-gNizion: dell» sviLipr-» tifila 
ri::à r.r-i'o rana <ir'.!:« Timirtina. 
rcn .-,»!.» cerchi- oerorrc tcr.cr 
car.'i d'g'.i o:\tc»':: nat irati 
qja'.i :'. ciT.f.cr.» d«'l Ver.ir..», 
ti c«iT.ple? -«> fc-rr.»\ . ir. » ere. 
r*i anche percrè qj; «■• previ¬ 
sto rhf Firn la Zona Inl:: : :na- 
!«' f- r.a; entriamo cr.e fs ; 3 vers¬ 
ta .-"-olizzi:a in:-gr. lm.i’.ve. fo¬ 
co" i«a li 'egre attuale H po¬ 
rro ordine de! giorno. però, 
prevede esplicitamente la tra- 
^formazioni* ir, quartieri re-d- 
der.ziali disile boriate «P>tra!a- 
ta, Tìburt.r.o e San Basilio : «'he 
c i trovano proprio in questa 

707 !:?. 

In fecondo Inoro, abbiamo 
•entro ?. pozze in particolare 
r.liovo la r.«.ce.:irà di difendere 


Numero»! furti sono stati 
consumati anche nella gioma 
la di ieri. La farmacia sita al 
numero 137 di viale Ostiense 
di proprietà della signora Glo- 
r.a Magalini, l'altra r.o’tc è 
sta'a svaligiata dai soliti igno¬ 
ti malviventi i quali hanno 
asportato una ingente quantità 
di ms'iiirina’.i. fra cui stupefa¬ 
centi come mcfedina. atoxicon, 
cocaina e antibiotici per un va¬ 
lore ingente. 

Il furilo è stato scoperto reri 
mattina dal dottor Majalim il 
panie, appena entrato nel lo¬ 
cale. ha nota’o che gli scaffa¬ 
li erano stati rovistati. Sul pa¬ 
vimento giacevano, in una con¬ 
fusione indescrivibile, flaconi 
di medicinali e vari Tacchetti 
colorati. abbandonati dai ladr 
durante la fuga. In aito, il lu¬ 
cernario che da lue.» «Ha far 
macia, appariva sfondato. Ol¬ 
fatti, come hanno poi stabili¬ 
to i primi accertamento ese¬ 
guiti dai funzionari del locale 
commissariato e dalla Mobile 
intervenuta subito dopo ]• se 


gnalazìone del furto, i ladri si 
sono calati nell’interno del lo¬ 
cale attraverso il lucernario 
aiutandosi con una fune e n 
facendo il cammino percorso 
dopo il furto. 

La polizia scientifica ha ri 
levato numerose impronte di¬ 
gitali lasciate dai malviventi 

Pelli di visone per un valo¬ 
re di 270 mila lire sono state 
rubate verso le ore 18 di ieri 
nel negozio di pellicceria si*., 
in via Messina 15, di proprie¬ 
tà del commerciante Giuseppe 
Angelicri. li danno patito dai 
proprietario si aggira intorno 
alle 270 mila lire. 

158 mila lire sono state ru¬ 
bate dala cassa del rcgozio di 
generi alimentari del signot 
Giuseppe Calendìni s.to in v» 
Appia Nuova 168. Nel negozio 
si sono presentati due indivi 
dui i quali, approfittando di 
una momentanea distrazione 
del Calendìni, hanno aperto la 
cassa e asportaeo la rilevante 
somma. 
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THE SORDI NELLA FONTANA è un filli» che potrebbe 
essere girato a Roma in questi giorni: infatti, malgrado 
le proteste che si levano da tutte le zone della città per 
la mancanza d’acqua -— proprio ieri, ci è giunta una bol¬ 
lente lettera dai quartieri San Saba e Aventitio, alimen¬ 
tati col contagocce — Il sindaco, l’assessore al ramo e i 
dirigenti dell’Acqua Marcia «dormono ila piedi» 


IN CINQUE AZIENDE 

Oggi lo sciopero 
dei metallurgici 


Nella giornata di ogel dal¬ 
le ore 13 alte 13,30 avrà luo¬ 
go i’annunolato eoiopero del 
lavoratori metallurgici roma¬ 
ni nelle aziende « Ranieri », 
«Fiorentini», «Stardar», «Siet» 
e «Apem» per protestare con¬ 
tro il euperefruttamento in¬ 
staurato negli stabilimenti e 
per manifestare contro la oon- 
tinun violazione delle libertà 
sindacali e democratiche dei 
lavoratori perpetrata dal pa¬ 
dronato attraverso i soprusi, 
L’odierno sciopero segna lo 
Inizio di una vasta lotta del 
metallurelol romani per co¬ 
stringere il padronato all’o»- 
eervanza del oontrattl di la¬ 
voro e doli# legai costituzio¬ 
nali: in questo quadro parti¬ 
colare importanza assumono 
le rivendicazioni por il rispet¬ 
to delle libertà democratiche 
compendiato negli 11 punti 
della CQIL. A queste rivendi¬ 
cazioni si uniscono anche le 
altre riferenti*) ni completa¬ 
mento del contratto nazionale 
di categoria collegato nll’nu- 
mento rlohìesto dalla FIOM 
nazionale di lire 13,50 l’orn 
per II manovale comune. 


I) Comitato federale 
convocato per le 17 

Alle oro 17 di oggi C convo¬ 
cato in scile il romltnto fede¬ 
rale; nll’odg è 11 Mese della 
stampa comunista. 


NELLA CI TTADINA DI S. GALLO IN S VIZZERA 

Atroce morte in un albergo 

del direttore del Banco di R oma 

Il dottor Perini è staio asfissiato dal fumo durante Vincendio 
dell hotel - Stana tentando di raggiungere la camera del figlio 


Il direttore del Banco di Ro¬ 
ma dottor Giovanni Perna di 
53 anni è morto ieri, in circo 
stanze drammatiche, nell'incen¬ 
dio dell'albergo * Walhill » uno 
dei principali hotel della eli 
tù di San Gallo in Svizzera. 

Verso le oro una dtll’altrn 
notte, in una delle camere deL 
l’albergo posta al primo piano, 
per cause che ancora non si 
conoscono, si sono sviluppate 
le fiamme che in breve hanno 
investito tutta l’ala del palnz- 
lo trasformando il lus: uoso ho¬ 
tel in un rogo. I vigili del fuo¬ 
co sono intervenuti in.media¬ 
tamente lanciando suite fiam¬ 
me che Rialzavano sinistramen¬ 
te, violenti getti d’acqua. 

L’opera di spegnimento è 
stata lunga e faticosa- il fuo 
co, malgrado l'intervento del¬ 
le autopompe, ha lambito an¬ 
che il quarto ed ultimo piano 
dello stabile. I clienti dell’al¬ 
bergo hanno potuto salvarsi 
abbandonando gli appartarne.i- 
ti in fiamme, scendendo lun 
go le scale a pioli innalzate 
dai vigili. 

Più tardi, quando l’incendio 
è stato domato, i vigili del 
fuoco hanno trovato nel cor¬ 
ridoio antistante la cnmeio 
nella quale alloggiava, il cor 
po senza vita del direttore del 
Banco di Roma, steso per terra 

Con ogni probabilità il dot 
tor Perna è stato asfissiato dal 
fumo c dalle esalazioni venefi¬ 
che mentre attraversava il cor¬ 
ridoio per recarsi nella came¬ 
ra accanto dove dormiva il fi¬ 
glio. Il dottor Perna ere. mo! 
to conosciuto e Uimnto negli 
ambienti bancari romani. 


oggi dalla organizzazione dei 
datori di lavoro, scenderanno 
in sciopero. 

Gli elettrici delia SRE 
riuniti jlla C.d.L. 

Questa sera alle ore 18,30 i 
lavoratori elettrici dipendenti 
della SRE si riuniranno in as¬ 
semblea generale alla C.d.L. 
per discutere in merito al rin¬ 
novo riti contratto di lavoro e 
all'azione da svolgere per l'in¬ 
dennità di reperibilità, l’au¬ 
mento dolio trasferte e della 
locomozione e l’estensione del 
caro-pane per i lavori pesanti. 

Sciopero di un'ora 
dei facchini ji^M. Generali 

Stamane i facchini dei Mer¬ 
cati generali scenderanno in 
sciopero dalle ore 6 alle 7 per 
protestare contro la Giunta co¬ 
munale la quale ancora non ha 
sodnisfatto le richieste avanza¬ 
te da mesi dalla categoria per 
quanto riguarda la mensa, la 
creazione del posteggio coperto 
per gli automezzi del persona-, 
le «* scpratUitto per ia richiesta J 
dei locali da adibirsi alle riu¬ 
nioni dei lavoratori stessi. Qua¬ 
lora la Giunta continuasse a 
fare orecchie da mercante i la¬ 
voratori facchini dei Mercati 
generali sono fermamente de¬ 
cisi ad intensificare le azioni di 
lotta. 

Donne in Campidoglio 
per la scuoia « Franceschi » 

l':» oli donne del 

pojiolare • quartiere di Densa 
Olimpia s; recherà stamane In 
Campate^..o pc r conferire con 
t: Sindaco, in»:. FebccchtnL e 
protestare contro !e lungaggini 
de: Comune a causa delle qua¬ 
li la scuoia « Olorgio France¬ 
schi ». croliaia nei 1951 deve 
essere ancora restaurata e re- 
.-t: tu ita ai:« popolazione del 
ragazzi, che non possono frui¬ 
re di un «cuoia elementare.. 
Costruiva nell anteguerra e a- 
d:bit3 a scuota degli avieri, la 
« Giorgio Frenccecrit » veniva 
successivamente occupata dai 
sinistrati di guerra c quindi 
abbandonata in seguito al tra¬ 
gico crollo di cut tanto ebbero 
ed cccuparsl le cronache dj al¬ 
lora. 


Si getta nel Tevere 
ma è salvato da due giovani 

Ponte S Angelo da qualche 
tempo « questa parte st* gua¬ 
dagnandosi 1» triste fama di 
ponte dei eulctdt- In svariate 
occasioni li Ciriola è dovuto In¬ 
tervenire i>er salvare g’.l stan¬ 
chi della vita i quali manife¬ 
stano una preferenza tutta par¬ 
ticolare pcr questo vecchio pon¬ 
te romano 

Ieri un altro caso è venuto 
ad aggiungersi alla dolorosa 
catena. Verso le ore 12 II cal¬ 
zolaio Raiiaele Gran!, abitante 
in via Panico 71. padre di tre 
rg:t. ha «-cavalcato 11 parapet¬ 
to del ponte e si è lanciato r.el 
fiume. Per sua fortuna, due 
giovani che in quel momento 
stavano prendendo ia « Unu- 
rolln » sul galleggiante del Ci¬ 
riola si sor«,-> gettati In acqua, 
hanno raggiunto U Grani tiran¬ 
dolo a riv.v privo di sensi Gra¬ 


zio a questi due giovani, Al¬ 
fredo Quadrelli e Angelo De 
Marchi, il calzolaio del popola¬ 
re rione di Porfte è sano e sal¬ 
vo, anche ce ricoverato all’o- 
spodalc di S. Glucomo, in con¬ 
seguenza dello choc provocato 
dal tuffo nel fiume. 


Scontro fra due moto 
al Largo_XXI Aprile 

Duo moto sono venute a col¬ 
lisione ieri verso le ore 19 al 
Largo XXI Aprile. 

Uno dei due motociclisti, tale 
Giacomo Sibilio df 44 anni, abi¬ 
tante in via Tuscolana 1207 c 
.«tato raccolto in fin di vita e 
ricoverato ai Policlin ico. 

Dieci persone denunciate 
per lo scandalo delle pensioni 

I carabinieri di San Lorenzo 
in Lucina hanno denunciato 
dieci persone a piede libero 
per avere ottenuto la pensione 
di guerra senza averne diritto. 


Si tratta del coltivatore di¬ 
retto Pasquale D’Arquanno e 
della moglie Ida Quarelli da 
Villa S. Lucia; 1 fratelli Orazio 
e Maria Ferrara abitanti in via 
dei Serpenti 170; Olimpia Sil- 
vieri da Villa S. Lucia; Miche¬ 
langelo Fiore cd il fratello 
Benedetto da Picdimonte San 
Gennaro; Giovanni Pivclti e 
Lucia Varca da Villa S. Lucia; 
Giuseppe Ferrara abitante in 
via Albano 2. 


Assemblea di commercianti 
. e artigi ani a D. Olimpia 

Stasera allo oro 21 nel locali 
della seziono del PCI. in piaz¬ 
za Donna Olimpia 5. i commer¬ 
cianti o artigiani di Donna O- 
llmpln terranno una riunione 
comune per discutere In nitrito 
al problemi delle due categorie 
Al termine dello riunione ver¬ 
rà ciotto un comitato di agita¬ 
zione. Alla riunione partecipe¬ 
rà 11 compagno Corani, presi¬ 
dente de HCniono provinciale 
artigiani* 


SARA’ CO NSEGNATO AL PA RLAMENTO 

Un appassionato appello 
dei profughi alle aut orità 

Le rivendicazioni: case, sussidio, diritto alla liquida¬ 
zione, lavoro e rifornimento dei medicinali ai campi 


Un appassioi^to memoriale 
contenente una serie di giuste 
rivendicazioni sarà consegnato 
quest’oggi dai profughi ricove¬ 
rati negli accantonamenti della 
nostra città e che net giorni 
•scorsi furono vittimo di vio¬ 
lenze poliziesche in seguito al¬ 
la protesta per la minaeciata 
abolizione del sussidio, li me¬ 
moriale, che sarà recapitato ai 
due rami del Parlamento e alle 
competenti autorità di governo, 
è stato redatto dai profughi 
del campo di Santa Croce, ma 
interessa allo stesso modo an¬ 
che le migliaia di famiglie ri 
coverate negli :.ltrì accantona¬ 
menti di Contocelle, Ca.silina, 
Lamarmora, Forte Boccoa, ecc. 

Dopo aver sottolineato le 
condizioni di vita incivile che 
da oltre dieci anni t profughi 
conducono in ricoveri privi dei 
più elementari servizi, mentre 
persiste l’offensiva vigilanza di 
carattere poliziesco, il memo¬ 
riale cosi continua: 

•» Rivolgiamo questo nostro 
appello al Capo dello Stato, il 
cui messaggio ci aprì il cuore 
alla speranza, a tutti i deputati 
e a tutti i senatori, ai quali 
chiediamo di tutelarci di fronte 
agli arbitri! e agli inganni, al 
nuovo Presidente del Consiglio, 
a tutta la stampa a tutti i par¬ 
titi politici. 

■«Aiutateci ad ottenere una 
casa e un lavoro onesto, aiuta¬ 
teci a sventare il tentativo di 
toglierci il misero sussidio che 
riceviamo, aiutateci ad ottenere 

i soccorsi sanitari ed igienici. 
Aiutateci a vincere la nostra 
disperata condizione. 

«Chiediamo: 1) l’assegnazio¬ 
ne immediata delle case co¬ 
struito per noi ad Aeilia; 2) 

ii ristabilimento immediato del 
sussidio per tutti; 3) il mante¬ 
nimento del diritto alla liqui 
dazione al momento delle di¬ 
missioni dal campo pcr soste¬ 
nere le prime spese; 4) l’avvio 
al lavoro e la concessione della 
residenza a Roma dove viviamo 
ormai da dieci anni; 5) il ri- 
fornimento immediato di medi 
cinali per l'infcrmeria del 
campo... 

Sfratti in via della Vetrina 
ed al vicolo de l Fico 

Da giovedì scorso ia famiglia 
Mnriotti. composta di 15 per¬ 
sone, non ha più casa. Essa 
è stata sfrattata in seguito ad 
un pericolo di crollo del palaz 
zo che abitava in via della Ve¬ 
trina 5. Dopo aver dormito 
qualche giorno all’addiaccio, i 
componenti della famiglia so¬ 
no stati temporaneamente al¬ 
loggiati in un albergo, ma an¬ 
cora sono costretti a cucinare 
per strada, con la minaccia di 
non potere da un giorno alt’al- 
tro nemmeno usufruire dell’ai- 
ioggio. 

Un altro sfratto è avvenuto 


Stasera Mammucari a Tiburtino 
parl a dei problemi deirinda strta 

Sullo stesso argomento in relazione all'occupazione giovanile Natoli parlerà 
domani a Casalbertone - Incontro fra Camera del Lavoro e Unione industriali 


Questa sera alle 20, a Tibur- 
tino III, il segretario responsa¬ 
bile della CdL Mario Mammu¬ 
cari terrà ai Lavoratori delle 
zona un comizio sui problemi 
dell’industria romana. Sull» 
stesso argomento, con partico¬ 
lare riguardo ai problemi del¬ 
la occupazione giovanile, l’on. 
Aldo Natoli parlerà alie 19 
nel corso di un comizio orga¬ 
nizzato a Casalbertone d.il lrv 
cale circolo delta federazione 
giovanile comunista. Sono que¬ 
ste due prime manifestazioni 
nelle quali i lavoratori romani 
esprimeranno la loro volontà 
di intervenire direttamente 
nella crisi dell’industria roma 
na. che tanto peso ha sulle 
condizioni di vita loro e delle 
loro famiglie. In particolare, t 
lavoratori sono decisi a inter 
venire direttamente Jirchè sia 
affrettata la applicazione della 
legge sulla zona industriale e 
perchè, nel contempo, sia mes¬ 
so un freno all’emorragia di 


Nove ««pappagalli»» 

fermati dalla polizia 


L’operazione « papp «galli del¬ 
la strada » iniziata qualche 
giorno fa dalla polizia in se¬ 
guito al rincrudì»:.: di scanda¬ 
losi episodi, ha portato ieri a’ 
fermo di altri 5 giov*m. sor¬ 
presi mentre molestavano al¬ 
cune donne. 

Verso le 21,30 dell’altra se^a 
in piazza della Rovere, agenti 
di polizia in normale servizio 
hanno scorto due g’ovani men 
tre stavano infastidendo due 
giovani straniere alloggiate 
presso l’albergo Selciati. I due 
• pappagalli » sono stati ferma¬ 
ti cd identificati Dcr Creste 
Capotondi di 19 anni ab.tante 
in via Orto d’Aibetti i2 c Pao¬ 
lo Menelaro di 18 anni abi¬ 
tante in via della Lungara 96. 

Quattro ore più tardi agli 
agenti del commissariato Lu¬ 
dovici è giunta una segnalazio¬ 
ne da parte del vigile urbano 
Quinto Lanzi in servizio pres¬ 
so porta Pinciana. Tre giovani, 
uno dei quali portava a tra¬ 
colla una chitarra, stavano mo¬ 


lestando un gruppetto di non¬ 
ne in cerca di frescura dopo 
ìa giornata afosa. 

Gli agenti sono giunti imme¬ 
diatamente nel luogo indicato 
r hann.» fermato Salvatore 
Gallicchio di 20 anni abitante 
in piazza Cornelia 21. Renzo 
Di Nardo anch’egli di 20 anni 
abitante in via Corr.clia al nu¬ 
mero 10. e Mario Satin di 19 
anni abitante in via Vallchm- 
ga 104. 

Altri * pappagalli » sono stati 
fermati ieri. Si tratta di Giu¬ 
seppe Peiagalli di 32 anni da 
Castro dei Volsci c Cataldo Pa- 
cclla di 24 anni dalla Sgurgola. 
Inoltre sono stati identificati c 
fermati i giovinastri che sabato 
scorso, dopo aver molestato al¬ 
cune ragazze, ruppero in testa 
al padre di una delle giovani, 
intervenuto in toro difesa, una 
bottiglietta. Si tratta di Mar¬ 
ziale Turchi di 22 anni abitante 
in via dei Giardinetti e Pasqua¬ 
le Pinti di 32 anni abitante in 


licenziamenti che sta portando 
una serie di aziende romane c 
ridurre l'attività o eddirittura 
a chiudere i battelli. 

La gravità di questa situa¬ 
zione è stata, intanto, sottoli¬ 
neata dai rappresentanti della 
segreteria della CdL nell’in¬ 
contro da essi avuto con l’avv. 
Latini, segretario generale del¬ 
la Unione Industriali del La¬ 
zio. All’incontro erano pre¬ 
senti i segretari delia FIOM c 
delia FILÒ provincia.e e ii re¬ 
sponsabile deirUdìcic- contratti 
e vertenze della CdL. Aldo 
Propcrzi. 

La Segreteria de’Ja Camera 
del Lavoro ha fatto presente 
la contraddizione esistente tra 
l’azione che si svolge per fare 
applicare la legge sulla zona 
industriale di Roma c la mas¬ 
siccia offensiva di bcenzia- 
mcnti e di smobilitazione par¬ 
ziale c totale nelle medie e 
grandi aziende industriali ro¬ 
mane. 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro ha ricevalo come 

la contraddizione r«»nda diffi¬ 
cile lo sviluppo di una azione 
comune tra le forze dri lav«»ro 
• le forze industriali romane 
per superare gli ostacoli che 
•a Giunta Comunale e i grandi 
proprietari fondiari frappongo¬ 
no alla applicazione della leg¬ 
ge sulla zona industriale, e ha 
proposto che sia fatto un esa¬ 
me sulle cause oggettive e sog- 


Oggi a Monti il convegno 
per la diffusione . 

Oggi alle ore 16 presso 
la sezione Monti (via Fran¬ 
gipane) è indetto il conve¬ 
gno delle donne romnnlste 
per la diffusione deU’Unità. 

Devono partecipare le 
compagne responsabili fem¬ 
minili di sezione, le re¬ 
sponsabili sezionali delle 
• amiche» e tolte le com¬ 
pagne diffonditricl dell’U¬ 
nità. 

Il convegno sarà presie¬ 
dalo dalla compagna Maria 
Mlchetli. 

Nel corso della riunione 
saranno an-aonciati i risal¬ 
tati raggianti nella diffusio¬ 
ne straordinaria del 11 ta¬ 
glio e gli Impegni assanti 
dalle «amiche». 


gettive che determinano il pro¬ 
cesso di licenziamento e di 
smobilitazioni parziali e totali 
nella città e nella provincia 
La Segreteria delia Camera 
del Lavoro ha fatto presente 
nella riunione che la Camera 
(lei Lavoro e i sindacati di ca 
tegoria interessati svilupperai 
no una energica aziono al fi 
ne di bloccare i licenziamenti 
c impedire la ulteriore smobi 
litazicne di importanti aziende 
e di superare l'ostacolo che la 
Giunta Comunale frappone al 
ia rapida applicazione delia 
legge sulla zona industriale. 

Al termine della riunione la 
Segreteria della Unione degli 
Industriali c la Segreteria del 
la Camera del Lavoro hanno 
ravvisato la opportunità di sol 
lccitaro il Ministero dei I-avori 
Pubblici affinchè con urgenza 
siano risolte le pratiche rela¬ 
tivo alla approvazione del pia¬ 
no della zona industriale e di 
interessare i Ministri Campili! 
e Ar.dreotti. nonché la costi¬ 
tuita Commissione Parlnmen 
tere romana pcr la rapida ap¬ 
provazione della legge speciale 
per Roma integrata da prov¬ 
vedimenti atti a integrare gli 
scopi pcr i quali viene costi¬ 
tuita la zona industriale attra 
verso le agevolazioni credi¬ 
tizie. 

La seconda parte della riu¬ 
nione è stata dedicata atl’esa- 
me dei rapporti negativi esi¬ 
stenti in troppe aziende tra 
industriali c lavoratori. La se¬ 
greteria della CdL ha sottoli¬ 
neato che il movimento sinda¬ 
cale unitario si opporrà con 
tutte le sue forze nil'attiiazio- 
ne della politica padronale di 
aperta violazione della Costi¬ 
tuzione nelle aziende. 

Da ultimo si è discusso del¬ 
la vertenza della Stacchini c 
la CdL ha vivamente prote¬ 
stato per il modo net quale le 
trattative vengono condotte da 
carte della ditta e dellX’nione 
indus triali 

SOLIDARIE TÀ' POPOLARE 

Una giovane m adre 

ina povera signora , V. SI, 
ha urgentissimo bisogno di un 
soccorso qualsiasi, essendo 
senza ietto . malata (perone 
sottoposto in questi giorni a 
parto cesano/ r con il manto 
degente al sanatorio 


al vicolo del Fico 14. La fami¬ 
glia della vedova Purificato, 
composta di 7 persone, ha do¬ 
vuto abbandonare le stanze 
che occupava in seguito ad una 
lesione di una parete che ha 
messo in pericolo l'intero fab¬ 
bricato. Fino a ieri sera tardi 
i mobili della famiglia erano 
ammucchiati alla rinfusa a ri¬ 
dosso delle case del vicolo e le 
7 persone che si sono trovate 
improvvisamente senza casa, 
hanno dovuto stendere 1 loro 
materassi in un portone per 
passare la notte. 


Cartoni animali sovietici 

Una interessante serie di car¬ 
toni animati sovietici è in pro¬ 
grammazione nei giorni di ve¬ 
nerdì, sabato e domenica, al 
Cinema dei piccoli, a Villa Bor¬ 
ghese. 


SETT E COLLI 

Probl emi di Aeilia 

I/altra mattina urna delega¬ 
zione di inquilini dell’Ente 
Comunale di Assistenza ci 
Aeilia (S. Francesco), accom¬ 
pagnata da dirigenti delle 
Consulte Popolari, si è recata 
in Prefettura per sottoporre 
al tir. Pioppi i problemi più 
urgenti della borgata: acqua, 
luco, viabilità e l'installazio¬ 
ne di un telefono pubblico. 

La delegazione è stata 
ricevuta dal Vice Prefetto, 
dr. Paterno, il quale si è 
impegnato ad esaminare la 
richiesta e ad interessare, 
per questa, gli uffici com¬ 
petenti. 

La delegazione, dietro sug¬ 
gerimento del dr. Paterno, si 
è recata anello al Comune 
per esporre all’Ufficio compe¬ 
tente la situazione della bor¬ 
gata. E’ sfiata ricevuta dal 
geometra Spada deH'Ufficio 
Borgate, il quale ha assicu¬ 
rato il pronto int-Tvento de! 
Comune per la sistemazione 
e l’illuminaziono stradale. Ha 
poi aggiunto che sarà fatto 
tutto il possibile per una 
più regolare distribuzion» 
d’acqua fino all’istallazione 
delle fontanelle. 


CONVOa^ZIONI 


Partito 

Tuli* I* ietioui promdzau a far i 
rari oggi materiale stampa ia Ttiiraiii 

Sindacali 

Poligrafici: oggi alle ore 18 so-n < 
TOrati ia 5*>Ie i m-ntó df! dimiiato 
Mi ro c tulli gli allividii Kia'-lir^lì. 


RADIO c ’ 


PROGRAMMA NAZIONALE: 
7. 8, 13. 14, 20.30. 23,13: Gior¬ 
nale radio — 12.15: Orchestra 

Cordoli — 13,20: Album musi¬ 
cale — 14.13, 14.30: Novità di 
teatro Cronache cinematografi- 
che — 16,13: XLII Tour de 

Trance — 19.23: XLII Tonr de 
F rance — 19,30: Questo nostro 
tempo — Pomeri-gio musicale 

— 19,50: Punta rii zaffiro — 

19,4»: L’avvocato dì tulli _ 20: 

Orchestra Strappiti! — 21.30: 

Scampoli — 22.15: NoJ mondo 
delle statue — 22.15: Concerto 

— 24: Ultime notile. 

SECONDO PROGRAMMA: - 

15.50, 13, 19: Giornale radio — 
9.30: Le canzoni della pòta di 
Vaucio — 10, li: Aria dV-itaie 

— 13: Orchestra Savina — 14: 

Il contagocce — 14.30: Schermi 
e ribalte — 16: Terza pari ria — 
17: Il teatro dell'operetta — 

19.50: Orchestra napoletana — 
20: Radiosora; XLII Tour de 

Trance — 20,»0: Il z.cnino d.-. 
molivi; Bis — 21.50; NilJa Piz¬ 
zi n Teddy Reno — 22: I 

concerti del secondo program¬ 
ma — 25. 25,30: Orchestra An- 
eefini. 

TERZO PROGRAMMA: — 19: 
Storia dello Iciieralura fran¬ 
cese — 19,30: U romanzo epi 

Molare italiano — 20: L’indioj- 
lore economico — 20.15: Concer¬ 
to di ojni -era — 21 ; fi G:*»r- 
nalc del Terzo — 21,20: Antoio 
già del Terzo Programma Fau-t. 

TELEVISIONE: _ |7.»0: La 

TV dei raenrzi — 21: Telegior¬ 
nale — 21.15: Una rripoMa per 
voi — 21.55: Incontro a New 
Vork - Film — 22.45: Senza in¬ 
viro — 25,15; Replica tcV- 

r.omn'e. 





ANNUNCI SANITARI 


DISFUNUOIII 

SESSUALI 

CI otal odila*. Deficienze tose 
Frigidità - Senilità » Anomalie 
Accertamenti Dre-matnmomali 
Care ràpide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 _ Fcst. 10-12 
Prof. Gr. Uff. DR BERNARDI?, 
Spec. Do im. Clin. Roma-Panti 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza indipendenza. 5 <suts«mi 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 




Cura rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni oririne 
lAUORATORlO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Direte. Dr. P. Calandri Speculisi* 
Vi* Cari* Albert*, 43 (suzione) 
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« L* UNITA» » 


A!\€OI( A AVVOLTO ALL MISTERO L’ALLIÌCIIUVTE DELITTO DI t'ASTELO A ADOLFO 


► 


1 sommozzatori scandagliano invano il fondo del lago 
La loto di una coppia rinvennla dai cronisti dell’llnilà 


Uirnmagine consegnata ieri sera al Capo della te Mobile,, - I risultati dell'autopsia - La donna è stata colpita alla schiena da tre 
coltellate - Le indagini sulle donne romane scomparse ristrette a cinque nomi - Si ricerca il fidanzato di una domestica fuggita 


Su uno spiazz oerboso, sulla 
i , u (1 t*f Ingo di Album), a ]>o- 
i i distanza dui icipiiyho die- 
' o il (inula martedì c sialo 
i. >. renino tl cadavere nudo « 
i ■■uifjitcto di inni mordile aon- 
i a, i nostri crolligli hanno tro- 
tato un indizio, del umile non 
a po.ss.bm* un co rii ru 1 ut ore In 
"iijjur UiitZ’i, ina lite putì ebbe 
hvenire un elemento di (intu¬ 
ite ir.uw alla polizia nelle in- 
dan’in su questa agghiacciante 
'tienila. Si tratta ih ire lopie 
ut unti stessa fototiraUd, ndut- 

m pezzt minutissimi, uppul- 
ntrohitt c sparsi per terra, clic 
mostrano una piovane donna 
bruna sui 20-23 anni, dal sor¬ 
riso dolce e dai capelli scuri 
iteliiiuiti m molli onde attorno 
al capo. La donna indossa un 
i bitn.o in due pezzi di tela, 
-turpi' ih moto dui rocco «ilio. 
alianti scuri. Al braccio porta 
ina borsetta a ruhijia con jre- 

• n in metallo. Attorno ut collo 
e annodato un foulilul scino 

\ccanto alla donna <• ritratto 
in plot uno di statura più bas- 
- \ indossante un completo ut 
i il petto. Sullo sfondo e clivi- 
aniente visibile un va/ ione 
'errorinno fermo su unii sta¬ 
gione di provincia, come e di¬ 
mostrato dalla mancanza di 
bulichine. 

Si tratta di fotografie strac- 
iiate dalla vittima, poco prima 
nel delitto e che l'assassino ha 
' rtiscu rato di far scomparire t 
.si tratta di fotografie di per¬ 
one estranee al delitto, ma 
i he comunque avrebbero avu¬ 
to la possibilità di vedere la 
rapica coppia prima dcll'assas- 
■ .aio e che potrebbero riferire 
particolari interessanti? 

Queste fotografie ricostruite 

vifirauciite rappresentano in 
t'.r/iii caso un indizio, una delle 
!>iste sulle quali verrà indiriz¬ 
zata l'azione della polizia. Il 
proprietario della trattoria 'La 
culla del luyo », posta a dite- 
i crrto metri dal luotjo del de¬ 
litto, quando i nostri cronisti 
ili limino mostrato uno itei 
i rammenti, nel quale era pos- 
ibile scorgere il volto della 
donna, ha dichiarato: »Mi sem¬ 
bra un viso conosciuto... Non 
aprri dire quuudo . Molto 
nrobubilmente inique è gente 
( he o'i e fermata net loculi del¬ 
la »Culla del Lago » non piu 
ni una settimana fa, coma ap¬ 
paro dallo stato in cui t fram¬ 
menti delle foto sono stati n- 
: roveti. 

Nella serata dì Ieri i nostri 
( rovisti hanno consegnato le 
olografie al cupo della squa- 
va Moblc, dottor Alfredo Ma- 

• '.tozzi il quale ha mostrato di 
i.o prezzare l'importanza di que- 

‘a ti'iova pista, resa ancor più 
preziosa dalla scarsità di altre 
'rocce utili. Le indagini non 
hanno portato, infatti, neanche 
'.ella giornata di ieri a risul- 
'ati apprezzabili, tranne che 
per quanto riguarda il mecca¬ 
nismo del delitto, messo in lu¬ 
ce dall’esame necroscopico. 

L'autopsia è cominciata alte 
l~..;n di ieri, nell'isttuto di ine- 



: Y>;S's\yr. -W® 
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I cani poliziotti hanno ieri battuto vanamente la zona del delitto 


nti, senza ledere minimamen¬ 
te le vertebre, il che lascia 
intruvvedei e l abile mano di 
un uomo pratico di medicina, 
o forse di un salumaio o di 
un macellato 

A un’interessante scoperta 
ha portato un primo sommano 
esame dei visceri. Nello stoma¬ 
co sono stati trovati t resti di 
un frugale pasto a base dt 
prosciutto crudo. consumato 
pochissimo tempo prima del 
delitto. 

I risultati dell'autopsia, -uniti 
ad alcune osservazioni fatte sul 
luogo, come ad esempio I asso¬ 
luta mancanza di segni di lot¬ 
ta nei pressi del cespuglio, per¬ 
mettono di accennare ad uno 
approssimativa ricostnizione del 
crimine. La donna è stata uc 
cisti probabilmente all'tmbru 
aire, al termine di una pila, 
ed e stata colta di sorpresa dal¬ 
la mano che impugnava tl 
coltello. 

La giovane si e recata sulla 
riva orientale del lago in un 
(porno compreso tra il 5 c 11 ’J 
luglio (la prima dai a si rife¬ 
risce al giornuic steso con cura 
sul cadavere e infilalo sotto 
l'ascella della morta per im¬ 
pedire al venia di portarlo ma: 
la seconda alla sera precedente 
il giorno dii rinvenimento fat¬ 
to dai giovani Solazzi e bar- 
bori,). Dall’esame delle rondi¬ 
noli f atmosferiche verificatesi 
ne giorni della settimana scor¬ 
sa e dallo stato in cut è stato 
trovato il giornale steso sul ca¬ 
davere. non è improbabile che 
il delitto sia stato commesso 
venerdì sera. L’acquazzone che 
e caduto nella mattinata di ve- 




La riva è scoscesa, coperta da, imito lunghe immersioni Rur- 
cespugli, quasi inaccessibile. £' t'oppo la prò forni ita dell’acqun 
da escludere che la coppia stai Celie ì ago unge a pochi metri 


scesa in riva al lago dalla . stra- 
da dei laghi . date le condi¬ 
zioni del terreno. Lu donna e 
l’assassino si sono fermali nella 
trattoria e hanno acquistato un 
panino imbottito, oppure han¬ 
no eluso la vigilanza del signor 
Curci ed hanno raggiunto il 
~ Belvedere », dove hanno con¬ 
sumato le vivande portate da 
casa? Questo punto ù ancora as¬ 
sai incerto 

Tutto lascia pensare che i 
due hanno raggiunto tranquil¬ 
lamente gli spiazzi erbosi oltre 
la fonte dell’acqua acetosa. For¬ 
se c’è stato qualche piccolo li¬ 
tigio, forse è cominciata qui la 
discussione che è stata conclu¬ 
sa dalle tremende coltellate. 
Certamente la donna si è la¬ 
sciata convincere di buon grado 
ad aui’iarsi verso i Icespuglio 
dove è stata trovata cadavere. 


Certamente essa è stata colta 



I mezzi dei Vigili del fuoco ic.ir.i!a?Ibno le neqnc del taso. 
A sinistra, seduto sol fiordo detlTmìiarcazinne è il \icc capo 
della Mobile, doli- l'Zo Macera 


alla sprovvista: forse è caduta 
senza un lamento, quando la 
lama del coltello è penetrata 
nelle sue carni. 

A questo punto il mistero di¬ 
venta fittissimo. Quale bisogno 
aveva l'assassino di rectderc il 
capo della donna e di gettarlo 
presumibilmente nelle acque 
del lago, quando avrebbe po¬ 
tuto sbarazzarsi con lo stesso 
sistema dell’intero corpo? Qua¬ 
le imponderabile motivo lo ha 
indotto a denudare il corpo 
senza vita? Quale circostanza 
gli ha impedito di staccare dal 
poho delta i ittimn l'orologio di 
metallo marca Zeus che è stato 
ritrovato intatto? Quale tre¬ 
menda mnl'ii lo ha sjjì rito ad 
agire con questa inumana fred¬ 
dezza. con rpie-to ragionato 
calcolo? 

Le congetture .-imo, a questo 
projiosito, veramente infinite. 
C è chi ha avanzato l'ipotesi 
che si tratti di un delitto di 
un sadico sessuale, c'è chi ha 
tirato in ballo oscure storie di 
spionaggio alla Mata Ilari, c’e 
chi crede fermamente che la 
vittima sia una straniera. Di 
certo rimane il fatto che l’uomo 
ha agito in questo modo perchè 
V identificazione della donna 
avrebbe immediatamente dato 
un volto e un nome anche a 
I eolui che così barbaramente 
l aveva privala della vita: si 
tratta di un manto, dt un 
untante, di un fidanzato, di un 
uomo che era solito accompa¬ 
gnarci cita riti.ma. La conget¬ 
tura di un incontro occasionale 
tra i due c rii un dt litio sca¬ 
turito come una scintilla dalle 
circostanze non può essere pre¬ 
so ormai in considerazione. 

Secondo la polizia gii unici 
punti fermi rirebbero rappre¬ 
sentati dalia fiuta presunta, do¬ 
po l acquazzone (c le fotografìe 
Trovate dai ro-tn cronisti 
senza evirici T; tracce di fango 
avrebbero in qut sto caso una 
importanza determinante), e 
daile modalità q’-I crimine Tut¬ 
to ’l resto, purtri.ppo, c< mpre- 
sn il nome della vittime, rimane 
avvolto m una nube d; incer¬ 
tezze e di mistero 

La r,ol:za ha ter: ter.tc.ta 


dalla riva i 2.1 metti) e In pre¬ 
senza di f ol ti s si in i hu lieti i ili 
alghe hrnno impedito unii prò 
fiata ricerca. Nel pomeriggio In 
squadra - annegati » ha inter¬ 
rotto il .no lavoro, senza aver 
trovato la minima traccia della 
testa e degli i ndumetiti. 

Altre indagini compiute dai 
carabinieri nei Castelli hanno 
portato al fermo di un uomo, 
nei locali di ll'tdbn go ~ Para¬ 
diso su Roma ~ di Rocca Prio¬ 
ra, fermo al (piale, mi eswr 
sinceri, ni'aunn annette sover¬ 
chia importanza 

Nel corso dcU'inierngtiiOTio 
del personale delia fidili del 
Lago sono venuti alla Ina 
alcuni particolari sui (inali Mi¬ 
no siate M'ol'” rapide, ma, 
puriroppa, sjurtunate indagini 
Qualcuno lui affermato d: ave, 
v(ditto approdare a riva, senza 
alcuno a bordo, una barca, ri¬ 
sultata di propri, ni del risto¬ 
rante ^Paradiso., priva di un 
remo. Più tardi si sarebbe pre¬ 
sentato un giovine di aspetto 
o di accento nordico il quale 


si è fatta film da se, avver¬ 
tendo i padroni del’a sua per¬ 
manenza a Osimi 

Accanto a cinigie nomi e ri¬ 
masto segnato un g osso punto 
interrogativo. I vu-i piu inte¬ 
ressatiti sono qtui'i dr Anto¬ 
nietta Pugliese < d A.ironieftu 
Ferraresi. La prona t stata da¬ 
ta come scomparsa da uria <dn- 
taztone ih viale Marmivi nella 
tinaie la Pugliese non lui mai 
abitato Al suo pvsTo abita un 
cerio Pasquale Pi"/' tese, pro¬ 
prietario di una <'irrora, che 
parla francese • e che m serve 
dell’alloggio con.e d> un reca¬ 
pito La seconda è mia ragazza 
di veni'annt, sor i Ila della do¬ 
mestica drU’arvoci ’o Galpa, di¬ 
rigente dei sindacati bianchi, 
abitante in via Fez:un 22, in¬ 
terno 12, scomparsa dalla sua 
abitazione dai pi mi di luglio 
senza più dare notizie ili sé 

Secondo quarto è s' ito pos¬ 
sibile a/t]ircnder< . 'a ragazza ha 
una corporatura che corrispon¬ 
de a t/<trlln della donna rinve¬ 
nuta a Castclguniìo'io. d i f/unl- 
che tempo pareri e<; tata ed era 
in rapporti con mi iporane che 
e stato identificato dalla poll¬ 
ini. Il fidanzato d• Antonietta 
Ferraresi, del i/urde m tace 11 
mime per evidenti ragion!, pe¬ 
rò. non è stalo incora rintrac¬ 
catto 

Fgti abitava veli ■ zona del 
l’h.UR e da quab he (/.orno non 
si è piu fatto ino eun nes¬ 
suno. Ci viene ('escrittu comi 
tirr uomo giovare, di statura 
leggermente inferiore ella me¬ 
dia. taciturno c ,< hu <>. 

Altre indagini sono state in¬ 
traprese nella speranza di 
giungere a qualche risultato 
attrareiso Vorohu/ctto trovato 
ut pulso delta dietim (si tratta 
di un orologio ZEUS, di metal¬ 
lo bianco, dal quadrante ret¬ 
tangolare, non multo elegante 
nel complesso, lenito stretto 
da un cinturino di pelle for¬ 
malo da una sottile treccina), 
fi (/nestore ha lanciato appi I- 
1 1 a tutte le questure italiane 
perchè vengano ■.minatati alla 
Mobite i connota!, e ogni no¬ 
tizia relativa alle i aguzze 
scomparse ni <| .« 'te ultime 
settimane. 

Il bilancio dii Inoro com¬ 
piuto nella ultimi- 24 ore non 
si può dire, pero che sta stato 
positivo. Numerose persemi*, tra 
le quali la sorella qt Antoniet¬ 
ta Ferraresi, si sono recate al¬ 
l'obitorio per vedi re la salma 
Numerosi fonogrammi relativi 


la polizia si trova dinanzi ad 
un delitto perfetto, quando vi 
sono soltanto debolissime spe¬ 
ratile di giu il pere tu poco tem¬ 
po all’identificazione no** sol¬ 
tanto dell’assassino, ma addi¬ 
rittura della vittima, perchè 
non tentare di impaurire colui 
che ha commesso il delitto, per¬ 
chè non scuienare nei suoi con¬ 
fronti un'abile offensiva psico¬ 
logica'’ Perchè il magistrato 
non comprende che in casi co¬ 
no* questi i giornali sono i mi¬ 
gliori alleati e che ai giornali 
la (;enfe si rivolge con una con- 
tidenza clic* non nutre certa¬ 
mente nei confronti della po¬ 
llila - ’ 


GLI SPETTACOLI 


LE PRIME 


MUSICA 

Zocflii-Pci rotta 
a Massenzio 

Ad apertura e chiusura di 


Ventun Aprite: Gli orgogliosi con 
M. Morgan e rivista 
Volturno: Esploratori dell'infini¬ 
to c incontro Cavicchi-Ncu- 
liaub 

ARENE 


un latto tipico 



La zona del lago dose fu trovato 11 cadavere. La treccia 
nera Indica li luogo del delitto, quella bianca la trattoria 


avrebbe consegnato il remo 
mancante. L’ini ’rrugaìurio del 
proprietario del 'Paradiso-, 
ugnar Primo Petncom, ha per¬ 
messo di escludere qualcosa di 
losco in questo episodio Di un 
certo intercise anche la circo¬ 
stanza, riferita dii proprietario 
deila » Culla dal Lago-, rela¬ 
tiva r.d una macchina che sa¬ 
rebbe sfata udita transitare nei 
pressi della trattoria dopo la 
Mezzanotte di libito. Ai.che < u 
questo episodio ,ono .-tati jatli 
accertamenti. 


a donne scomparse sono già 
giunti ;n ()>.. 'ara Ma il pun¬ 
to e semi r>- (fucilo: co nc si 
può sperare di giungere ah a 
identificazione dt un corpo che 
imilieu della : -l i? Con • si p - * < 
sperare ci* « t«* ini noni' a j 
quell informe tronco'.'." eh** •• i 
-Ir tu trovi’" ■ f-i-t Igendol;» * ! 

Nella -era:dt ieri il procu¬ 
ratore della it. pubblica di Wl- 
!rtn ha coni u- ito una riunione 
nel suo tifili io. alla quale han¬ 
no partecipa!* il capo della 


l'ii f ilio sintomatico, avve¬ 
nuto l'alno ieri, appena all'i- 
ni/io delle indagini s-ull'nlluci- 
nante delitto di Castelgandol- 
fo, menta di essere rilevato, 
perche ■* tipico di un costume 
della nostra polizia ehi» noi 
vorremmo fosse una Inuma 
volta bandito 11 giovane* An¬ 
tonio Sola/zi scopre* il cada¬ 
vere* e inni 1 idis.’e. Biglie a ca- 
• a e limugina dentro di sì* il 
suo terribile segreto. Dopo 24 
ore, oppresso da eiò che ha 
visto. :m parla timidamente in 
{.•miglia e solo alle otto del 
giorno dopo si sfoga con un 
sue* amico carabiniere. Singo¬ 
lare condotta, potrebbe <1 irsi: 
perche non e corso al più vi¬ 
eino eummi-sariato a denun¬ 
ciare l'ori ernia scoperta? 

La ìisposta a questo inter¬ 
rogativo sta proprio nel fatto 
cui accennavamo in principio: 
appena appreso della scoperta, 
l.i polizia ha piovendoti» pun¬ 
tualmente» a - fermare - il gio¬ 
vani* e lo ha rilasciato solo 
molte oh* dopo Ora. con che 
diritto e stalo fatto questo? 
Perche 1 i magistratura ha per¬ 
messo che si unisse in questo 
modo'" 11 Solazzi aveva, co- 
munqi'e, reso un servigio alla 
poli/n: andava quindi con¬ 
vocasi al cospetto del magi¬ 
strato e dei funzionari con la 
massima cortesia, intei rogato 
con la (>iù rigorosa correttez- 
? i Solo ,a> dall i sut» deposi¬ 
zione fossero emersi elementi 
tali da far nascere dei dubbi 
stili i su i sincerità, allora e 
solo allieta si sarebbe potuto 
p*.oocdeie al suo -fermo- 
N’on 1 irci.uno cpiesto ragio¬ 
namento per amor di polemi¬ 
ca. nc solo per protestare* con¬ 
tro la violazione di un dirit'o 
inalienabile del cittadino E’ 
chiaro che nessuno collabore- 
rà mai con 1 i poli/.a finché 
avrà il timore di venir trat¬ 
tato come un malfattore anzi¬ 
ché come un collaboratore. Il 
Solazzi stesso ha taciuto per 
ditte* 20 oie proprio perché 
temeva di -aver a che fare 
ron la ciusM7Ìa. eli essere in 
qualche modo coinvolto in una 
terribile faccenda ». E l'espe- 
tieiiza insi gna che il cittadi¬ 
no ili questi casi gira sempre 
al largo dei conimi sanati eli 
polizia, per tema che. entra¬ 
tovi per compiere epiello che 
rrodo sia il suo dovere, non 
finisca per uscirne con le ma¬ 
nette ai polsi Ora, in tutti i 
casi — e particolarmente in 
uno intricato come questo — 
la polizia ha necessità assolu- 
*a d**H'aiuto dei riparimi: es¬ 
so significa l'apporto eli mi¬ 
lioni di occhi vigili, di cervel¬ 
li pronti, di possibili testimo¬ 
ni Allontanare; questo aiuto. 
'•o*i la l'-iipri'i con lo*t-a. vuol 
dire condannarsi all isolamen¬ 
to e. iranno sovente*, all'im- 
i-'o’enz i Coinè* dimostra anche 
Il p.is-ato 


Concerto ancora un omaggio 
alla giovinezza di due grandi 
musicisti: Hehubort ventenne 
della ouverture Rosamunda, 
Ciaikowslty ventinovenne della 
fantasia Romeo c Giulietta, 
spogliata da Callo Zecchi eli 
quel tono melodrammatico che 
di solito l'appc.sun'.Lcc, e irro¬ 
bustita negli ottoni. Al cenni 
del concerto, una \ cernente 
Prima Sinfonia ih tirahms, e le 
Variazioni sinfoniche per pia- 
noforte e orchestra di Cesar 
F*aneli Ma l'attrattiva del con¬ 
ce*! tei era data dalla partecipa¬ 
zione del giovane pianista (24 
anni) Eli Peri-otta, vincitene del 
recente concordo indetto dalla 
RAI per onorare Bartolomeo 
Cristoforl, inventore di piano¬ 
forti. Bene, pertanto, ha fatto 
rAceadcmia eli Santa Cecilia a 
pi esentare al pubblico questo 
v, limosa pianista Altrettanto 
bene l zVcca.lenii i farà presen¬ 
tando anche alcuni di quegli 
altri colico! reati che nel corso 
della gara bau lasciato memo¬ 
ria di talento c bravura Sem¬ 
brerà di ritornare ni tempi in 
cui giovani morii -voli trovava¬ 
no musicisti disinteressati, clì- 
no-gi di aiut'i’ll e valorizzarli 
Quanto, del lesta, Brahms non 
elevo a Schumann che. avvian¬ 
dosi nella tenebrisi notte del¬ 
la follia pensava al vent’anni 
elei imis-icist i da lui scoperto, 
prevedendone il lnmino-o avve¬ 
nire? Dunque, viraggio Farcii 
la RAF nitri concorsi (il carat¬ 
tere agoni'Meo dato a certe 
manife.u iz.ionl è sempre garan¬ 
zia di .successo) rhè. se i vin¬ 
citori su anno della tempra eli 
Eli Perrot*-i c'è bone eia 
spora^e ])!"• il concertismo 
italiano 

Le Va nazioni sinfoniche eli 
Francie < ostitui-cono por i pia¬ 
nisti una prova elei fuoco, e 11 
Porrotta l'ha egregiamente su¬ 
perata Ha concesso anche un 
bis. e lo appettiamo tra lo pa¬ 
reti eli u*'a vera sala da 
concerto. 

Callo Zecchi << hi* i nre-spu- 
lav.i anche nella veste eli mae¬ 
stro del giovane pianista) ha 
diretto da par -aio; il pubblico 
che* lo applaude, saluta sempre 
in lui quella qu ìlehe cosa eli 
niù dm egli }vi nei confronti 
di *m mi- otMreo dhoMore 
d oiehe'tr-' 

Vice 


Appio: Lo straniero con E. Ro¬ 
binson 

Aurora: Sangue -otto la luna 
Doccea: Ogni anno una ragazza 
con D Day 

Castello: Pioggia dt piombo con 
E. G. Robinson 

Chiesa Nuova: Un pizzico di (ol¬ 
ila con D Kayc 
Colombo: Fernanded al trapezio 
s olantc 

Columbus: Processo alla città 
con A. Nazzarl 

Delle Terrazze: Amore prov,pela¬ 
le con F. Granger 
Del Pini: Sette ore di guai 
fiscella; Ru:;*;. S.O S. uolizln «Lu¬ 
ci MiU'nsfalto > eia 11. Craw- 
f orci 

l'elt.v: Virginia. 10 in nmore fon 
V. Mavo 

Flora: Saratoga con I. Uereinan 
Jonto: Fate largo al moschettie¬ 
ri con G Cervi 

Giovane Trastevere: Sesto conti¬ 
nente 

Laurentina: I/lncantcvolc remi¬ 
ca ron S Pamoaninl 
Livorno: L’eterno v’agnbondo con 
C. Chnplln 

Lucciola: Vacanze d’amore con 
t.. Dosò 


Al QUIRINALE 


Un llbn eli 

t'KCll. I». DE MILLE 


SIGNORINE NON 
GUARDATE I MARINAI 


con 

iii.TTV li u n oN 

DOUOTHV LAMOUIt 

BINO CROSRY 


Scomparso da casa 
un profsssicnisla 


i 


t 


àfobilc delia questura, il ca-|-r, 


::*,e. - « -r- ( ■'«■•rat* ore \- 

• 'I .* > f i.-‘e*. ,T T r» et: e* a a t 
a -..ìì'o .V.cut:no 
*- , "'i-..} -,i-o s'm ant¬ 

ro ìur«-dl «-cono senza piu 
: «>ti/.e di s«* Eg.l tra u- 


Assai più complesso *i c prr- j j,-tano efeu e -?r«ibiiiie»ri eli IVI- ; cr 


'<* 7 *resto de:: il 
-:» :r.taTerto d otturi 


scntato il compito per il dottor j tetri, il cc/o arila sezione orni-},. ; .r:; h,« ;«•*.«, v..i ritorno 


Maglioni ,1 quale «■* <■ eìreiicute»jricfi ed altre persone che par- 
aììe ricerche stille donne scoiti -i tccijiai o a' •* indagini. Sono 
parse di rrc-ntc. L’ state tratte I- 'orarne da questi 


a: 

e*-t i 


• •..e;.v> de la ‘•comparsa 
•i:. e . : ,»'«•: > i;r l'to I. 


1.75 circa. 


giornata Irbono.-isrima Sono I j, r i r» 11 ferir»::’» ». sono state ju-t*o rati a.. r.- r * t*. >--»e-s: rwtn- 
stati presi in esame gli ultimi *elrccte !<• «tri- e da seguire neijtV» t-re: e-te r-.one e-t ha ca¬ 
renti casi denuncili e regnar- i j,rov«u>i.» «; or-» Ur errore, co- re . ' t *'! )•. V-zo'.,».* 

danti piovani do'irn r ragazze j rrunqnr. <■ «*.fo gei rompiule! 
comprese Ira i 19 c i 30 anni Idal magi«■•rc'i chch a avocato I 
/'er 15 di ri’u s’i cis: . solu-Ja .<■•■ Ir f.da t. quando ha ri-; 

Z’on- è -‘a‘a immfd'cta (I-V.a ! peto I'.i*ii'»ri‘-'*r«'»**«t j,er d:-' 
di que-tc ragazze. Maria Dcl'.stribuire n ?’i .'ampi le foto-’ 

il doi-igra'ie e.-’r.-r .’ 


Assemblea (fella gioventù 
oer l'cscuDr/ione giovanile 


t.cir.a legale dell'uniccrsizù. c!- 
: presenza dei procuratore 
•..'Va Repubblica rii \ ellet't. 
..attor Bonctt.. e del capo ael- 
.‘ : .'.'ob:le. Dopo aver lev ..u 

c- 2 . 1 'ere che, sop-'atutto :»•*- 
«,*: e.*:: s jpcrion. era sporco 
• : ìc ic c ri: fanno 


Sv c- 


r v:.. il v.rof-'Z'OT Cardia ha 
.—.ni:cacto il b' c '*«": cd ha co- 
■”t re.alo il s':o ingrato laro-o, 
('•.reto, spara la i\"".’r : : iter- 
—irio-ie. fino db» I ^ 30 Sul ca¬ 
davere della do’.r.tz (che r.on 
dorrebbe aver superalo i 2z 
r-m:. e ella qucV e stria cl- 


sui.r ro.ir «iei turo, t 

file h.: i.sj mio *:*: carattere 
t-'mvora'rsco. carebbc c-rta- 
/««e r • ♦ u ili * - {7 • o rii 

-:eso s .1 C'l,.i'c:c cd avreb¬ 
be j~*~:vo sul.a salma, adagia¬ 


li possibile p«r «qi.crc are le\ piln '0. domerà p-ei'n il do'- prahe de 1 « r ,.v„o * —t ^ 

tenebre, rd he proceduto.. «ettre J C-amp-m. -.- ma V d<uqan i.j In c-. romc b".'*- - *.'■»--: 
Troppa fortuna, i i duo diverse 
r.irezion-- le perl'istrczioni nel¬ 


la zona circostante il dcU’to. 
r (lia speranza ri : ri itrcccuire 
.la lesta c g’-a -ndumerti man- 
~ st ’*•*. - r.:. a di terreno ,~I c.d'.cr--. c V indagini 

° '* c '‘ f « \-i.lc- gr,i.--r u’.-,"'* quali e fiat. 

'■ *- - T '*- la 


La g o’ are don-, 


t: 


: r o) 


-eccnv'mer, te 


rrg-.cl-a'a 


assestino sano ganza al -Bel-! 
Teiere -, c'.’re la r. le*::»* tra::o- 


scornP-ari-a 




.l'e.rml)li*r della gioventù, or- 
igjnizzaif àatta FOCI, per la 
occupazione giovanile e la 
ic.ir.» 7 .u,n.. Il luglio avranno 
luogo questa sera nella sede 
circolo della FC»(T di Ta- 
scolano (interverrà Claudio 
Vecchi della Direzione della 


IL GIORNO 


allo Jonio: «L'eterno vajanon- ' 1 D- •’ I-»urentina (Domeni- 


0 ;:i giovedì 11 I-.igìio: 5 Bo- 
navcatura. Il sott: sotee aiic ore 


ria delia - CtiFa del Lago ». per- 


1-ri r.:.Z’.:-.C. tùie 8. li e ’.rarr.oata alle SCO. 


Inno conar.dar.Ze la compagni. 


correo ao a p.c 


■ilZimo ZrctZo 


rii VcEetri, 


d: strada, crii rè la fonte ormai delUt^ ^ortcomicidi^Ueo 


asciutta dcll'acqm acetosa La ' - crr ~- ! * comma-s ano 


i ibir w . 


UolieUitio demografico- Nati: 
maschi 34. fcmn-.r.e 34 Morti: 
n*iscr.i 23, iemn.ir.c i*. Matr;rr*o- 
r.; <v3, 


: w ;b'uf:ta presa :a» c ; :c tl g:a\ l *“ tl ue xs*gsio, €r ^. ura C1 JCft- 


rjprro 


c z r ? .C à J ’ 
•h 


:i 1 z. i eh.lo 


"e-ro pr.ma 


d- rag- 


Lo.-e-ci. accorr, oc pia-U ria otto 


>r.<-*er'- al Fr.Ior.e fri.Arcrr -.-* 

; « Giuln Ce-are » al So-«.fct- ^ v 
:rr.a 

peso gì nrcj jj t ; .fj. i (.el € * m ’ é • ' * — RALIO . pro^r^mn.a iiaz.o-l _ f/* riera*» affirlale dei prote* 

ar.o sru:^ ":*cr:y : * :i • 7 ^ cl ^ r ' € 9 r * 4 J naie; lC.ij Tour Cf- Kdiuc:|jti rampar» In Roma e 

'~ c profonde ferite a c .-,p-*-r e-*.--.- .; -.assagg'o m una, * : to-cna.-a. I. ir*:p:eaoj 22.45 Concertf». - Scsondi» prò* I prò-, furi • < apparso am^: 

<• * tccJ.o velia schiena. a>r r .: .. }rc .^ ;r ,. r -_ d: -„r.~ f0 -'r:Vi cr.-zi ron ha dato 1 frutti : gr-mma: li* w orchestra naix. e- idiita tarre-« eli co.r.n-.ercìo c 


; VISIBILE E ASCOLTAB1LE 


do» al Livoir ». «Le* itracilian-le o N.ital.rii alla Borgata A- 
tl Imprese ri: Piato. Piovo e Fa- Irssjndrina (Fa li mi otto) c Vil- 
oerlno » al r.»ar.zoni e Stadium;'j a L>rtov.» (Angeli) e alla Gar- 
«II cantante matto» al Nomen-'. . 
tano: « Ladri di biciclette» ,j. *'axr:,a. 
rOde*calch:: -Altri tcmrl > ai 
R;.aUo; « L.I» » al Riooso. «I; 
z 
X a 


TEATRI 

Replica di « Norma » 
alle Terme di Caracalla 


Oggi, alle ore 21, replica di 
« Nonna » di Vincenzo Bellini 
(rappr. 11 B». Maestro concerta¬ 

tore o direttore Gabriele Santini. 
Interpreti principali: Lucilio Udo- 
v lek. Federa Barbieri. Franco Co¬ 
rrili e Giulio Neri. Maestro del 
coro Giuseppe Conca. Regia di 
Carlo Fiocinato. 

Domani riposo. 


COLLI: 01*1*10: Riposo, in alle¬ 
stimento nuovo spettacolo 

COMMEDIANTI: Cua stanile del 
Teatro dei CommoritaiM. Im¬ 
minente « L'amico ut lanugini 
grande successo comico d* 
Somme! 

FORO MALICO: Ore 21.15: «Ska¬ 
ting Vanttles ». rivista amtil- 
cana. 

PALATINO (Stadio di Domizia¬ 
no): ore 21: Spettacoli classi¬ 
ci: * Corioiano ». di Shake- 

rocare con C. Tamberlanl L. 
Gizzl. Maria Letizia Scotto, 
cce Regia «li F. ramccrìani. 
Gizzl. G Scotto, ecc. regia ili 
F. Tambcrtani 

PALAZZO SISTINA: Ore 17.30- 
21.45: « Questo è II cinerama» 

QUA I MIO I ONTANI»: ore 21 li: 
« OklahomaI », rivista musi¬ 
tele :n due atti. 

SATIRI: riposo. 


CINEMA-VARIETA* 


«Altiambra: Quando le donne ama¬ 
no con D Gclln e rivista 
Altieri: chiusura estiva 
Amhra-Iovinelll: L'ascia di guer¬ 
ra cor» R. Colhoun e rivinta 
Arena Arco; La cieca di Sorren¬ 
to con A. Lualdi e rivista 
l’rlnrlpe: il villaggio dell’uomo 
bianco e rivista 




OGGI 


A_u ARENA ESBDRA 

> CENEMA MODEJZ/va 

iA «assìga u ’mlu mas ehozkni 


Lux: Asfalto -osso con B. Sut- 
1 iva u 

Nuovo: Il magnifico avventurie¬ 
ro con G. Cooper 
Paradiso; Rob Roy. Il nnnd.'ti dt 
Scozia con II. 7‘edd 
Parali,): Senso con A. Valli 
Pineta: Notorlus con 1. Bcreman 
Portuense: Vortice con S. Pom* 
panini 

Prenestlna: Il ritorno di Don 
Camillo con Fernandol 
S. Ippolito: La rivolta con C. 
Grant 

Sette Sale: La famiglia Passa- 
guai fa fortuna con A. Kahrizl 
Taranto: Le ragazze di Panfre- 
dl.mo con LT Mariani 
Tiziano: Saluti c baci con N. 
Pizzi 

Trastevere: Il bacio di una morta 
Ventisi II tesoro di Montecrlsta 
con Ì. Mnrais 

CINEMA 



W/H/WAPtm 


A.H.C.: Illusione con C, n:u*it> 
Acquarlo: Attila con S. Loren 
Adriano: Sinuliu, i'egiziino curi 
J. Simmons lCinemascope 1 
Airone: Avvocato di rnu detto 
con G. Ford 

Alba: Tokio Joc con li. Bogart 
Alcione: Dominique 
Ainoasciaturi: clausura estiva. 

Amene: Navi senza ritorno ccn 
J. Derek 

Apollo: La fortezza del tiranni 
con R Montalbau 
Appio: Lo straniero con E. Ro¬ 
binson 

Aquila: Tortura ron S Coehrane 
Archimede: Alba ul fuoco 
«\rtohaieno: chiusura estiva 
Arenula: La porta U»1 miste»o 
con V. Johnson 

ArIstmi: H marchio di «angue 
con A. Ladd 

Asteria: Peccato clic s*a una ta¬ 
naglia con S. Loren 
Astra: Avvocato rii ine stesso ccn 
G. Ford 

Atlante: La voce della ca'unnla 
con G. Tierney 

Attualità; Mondo cano con C. 
Ch.iplin 

«\ugustus: Una mano ncIFomora 
co»» B Palmer 

«Aureo: Pattuglia inchinile ccn 
»\. Quinn 

Aurora: Sangue sotto la luna 
«Ausonia: L'importanza di chia¬ 
marsi Ernesto 

Aventlno: 1-a maschera di fango 
con G. Cooncr 

«Avorio: Ergastolo con F. Ir.fer- 
b-ngln 

Barberini: Ila ballato una sol» 
«•state con U. Jarobson 'Ore 
ltì.45 18.30 20.20 22.251 L ?."0. 
Bellarmino: Tarzan e I cacciato¬ 
ri d'avorio con L. Barkcr 
Belle «Arti: La laguna della morte 
Bernini: Gran Comora 
Bologna: Asfalto rosso con B 
Sullivan 

Brancaccio: Lo straniero con E 
Robinson 

Capannelle; Napoleone con Pa¬ 
rcel 

Capito!: Ifellzapoppln 
Capranica: Alba di fuoco 
Capranlchetta: La ragazza di 
campagna con Grace Kelly. 
Castello: Pioggia di piombo con 
E. G. Robinson 

Chiesa Nuova: Un pizzico di fol¬ 
lia con D. Kayc 
Cine-Star: Il grande flagello con 
G. Johr.s 

Clodio: Canzoni, canzoni, canzoni 
Cola di Rienzo: Il tesoro som¬ 
merso con J. Russell 
Colombo: Fcrnandel al trapezio 
v oìantc 

Columbus: Processo alla città con 
A. Nazzarl 

Colonna: Due ragazze e un ma¬ 
rinalo con J. Allrson 
Colosseo: I marmai del re con 
M. Rcnnie 

Corallo: I gangster* di Broadv.-3v 
Corso; Sette jpo«e per sette tra- 
tclll con J Powell (Ore 17.20 
19.45 22 1 

Cristallo: Non sparare, baciami 
con D. Day 
Degli Sciplont: Riposo 
Del piccoli: Riposo. 

Delle Maschere: L’ereditiera con 
M Cult 

Delle Terrazze: Amore cr r vin¬ 
ciate con F. Granger 
Delle A’IUorle: L «ntraarcndcntz 
signor D:ck con G. Grant 
Ilei Ancella: Senso con A Vii!: 


Galleria» Breve chiusura 
barbatella: Divisione Folgore con 
L. Padovani 
Giovane Trastevere: Sesto conti¬ 
nente 

Giulio Cesare Più vivo che mor¬ 
to con D. Martin 
Golden: Il grande flagello con 

CI Johns 

Boll} wuua; Il sergente dt legno 
con J Lewis 

Imperlale: Donne verso l'Ignoto 
tinpero: Jack biade 
Inchino: La strega rossa 
Ionio; Caccia tragica 
Iris: Vacanze romane con G. 
Pcck 

Italia; I cavalieri di Allah con 
con K. Grayson 

La Fenice: Il grande flagello con 
G. Johns 

Livorno: L'eterno vagabondo con 
C. Chaplln 

l*ux: Asfalto rosso con B. Sul- 
llvan 

Manzoni: Le strabilianti Imprese 
di Fiuto. Pippo e Paperino dt 
Walt Disney 

Massimo: Milanesi a Napoli 
Mazzini; Angela con M, Lane 
Metropolitan; Accidenti che ra¬ 
gazza (Ore 16,50 10.45 20.20 

22.15). Aria condizionata. 
Moderno; Rassegna S.O.3. Poli¬ 
zia: Luci sull’asfalto con B. 
Crawfurd 

«Moderno Saletta: Mondo cane 
con C. Chaulln 

Modernissimo; Sala A: EsDlora- 
tori dell’Infinito co n H Mar¬ 
shall. Sala B: Avvocato di me 
stesso con G. Ford 
Mondlal: 11 comandante Jlm con 
J Wayne 

New Aork (Vta Cave. 30): Inau¬ 
gurazione domani con « Il te 
del barbari > 

Nuovo: li magnifico avventurie¬ 
ro con G. Cooper 
Nomcniano: 1| cantante matto 
con J. Lewis 

No vocine: Ti ho visto uccidere 
con G. Sandcrs 

Odeon: S.O.S. Scutland Yard con 

L. Redmond 

OdescalclU: Ladri di biciclette, 
con L. Maggiorarli. 

Olympia: Il terrore corre (ull’au. 

tostrada con D Poster 
Orleo: La peccatrice di S. Fran¬ 
cisco con A’. De Carlo 
Orione: Vacanze col gangster 
Ostiense; Riposo 
Otta villa: La salamandra d’oro 
Ottaviano: Versallle3 con S. Gultv 
Palazzo: Il cammino della spe¬ 
ranza con It. Vallone 
Palazzo Sistina: Questo è il ci¬ 
nerama (Ore 17.30 21.451 
I'alestrlna: L'intraprendente si¬ 
gnor Dick con C Grant 
Pariull: Pattuglia invisibile con 
A Quinn 

Pax: La spada di Siviglia 
Planetario: La domenica della 
buona gente con M. Fiore 
Platino: La pista degli elefanti 
con E. Taylor 

Plaza: Conta solo l’avvenire con 
C. Colbert 

Plinlus: Nel bassifondi di Los 
Angeles con D. Powell 
Preneste: Il pozzo maledetto con 
V. Llndfors 

Primavera; Non mi ucciderete 
Quadraro: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Quirinale: Signorine non guar¬ 
date 1 marinai con S. llayward 
Qulrlnetta: Scandalo dt notte con 
K. Rendali 

Quiriti: Capitani coraggiosi con 
S. Tracy 

Reale: Nel mari dcll'Alaska con 
R Ry?n 
Itey: riposo. 

Rex : L’ascia di guerra con R. 
Calhoun 

Rialto: «Altri tempi con V. De 
Sica 

Riposo: I-IH con L. Caron 
Rivoli; Scandalo di notte con K 
Rendali 

Roma: Schiavi dell'odio 
Rubino: rianno ucciso Vlckl con 

J. Craln 

Salarlo: La voce della calunnia 
con G. Tierney 

Sala Eritrea; Non è vero.. *na 
cl credo con C. Croccolo 
Sala Piemonte: Quel fenomeno 
di mio figlio con D Martin 
Sala Sessorlana; Telefonata a tre 
mogli con B. Davis 
Sala Umberto: J| mio amore vi¬ 
vrà con S. Granger 
Sala A’ignoli: li calmano del 
Piave 

Salerno: Amo Luisa disperata¬ 
mente 

Salone Margherita: I gansters 
con B. Lancaster 
San Felice: Fratelli d'Italia con 

K. Manu! 

Sant'lppollto: La rivolta con C- 
Grant 

Savoia: Il terrore corre tuU'au- 
tostrada con D. Fostgr 
Sette Sale: La famiglia Passa- 
guai fa fortuna con «V Fa- 
brizi 

Silver Cine: Il maggiore Bradv 
con J. Chandler 
Smeraldo: Orano di Eerggrac 
con J. Ferrer 

Splendore: La morte è «cesa 
troppo presto con J. Sernas 
Stadlnm; Le strabilianti imprese 
di Pluto. Pippo e Paperino di 
Walt Disney 

Snpercinema: Giulio Cesare con 

M. Brando (Ore 17 19.30 22.^) 
Tirreno: La strega rossa 

Tnr Marancia: Riposo 
Trastevere: Il bacio di una morta 
Trevi: Tre americani a Parigi 
con T. Curtis 

Trianon: Cento serenate con G. 
Rondinella 

Trieste: Totd all'infcmo conTotò 
Tuscolo; Contro tutte le oandie- 
re con M. OTIara 
Ulisse; Il solitarie del Texas 
Verbano: Il pirata e la princi¬ 
pessa ccn B Hope 
A'ittoria- Braccati dai G meri 
RIDUZIONI EN«AL - CINEMA: 
«Attualità- «AltierL «Astra- Aureo. 
«Ambra Iovinrlli. Apollo. Alham- 
bra. nrancarcio. Bernini. Corso. 
Colonna. Cola di Firczo- Colos¬ 
seo. Cristallo. Elio*. Farnese. 
Flaminio. Imperiale. Italia. Iris, 
r x Fen***e. Lux. Olimpia. Orfeo. 
Plaza. Planetario. Smeraldo e a- 
l»tfa Moderno. Roma. Reste. 

Sala rierrmnte. «a'.a 
Umberto. Salone Margherita. Sa. 

Irreo. Silvr — _r -** , ~ TT ' \- 

TRI: Foro Italico, palatino 
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NOTTE 


r-vV Detto 


.iCM C.-M 
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19 


ri 


cc 7in col 


lo CC\ ’Tz.r ^ c I 


ff^i 5o^di esse: 7jcrc\:: 


\lTer:or ’ 


Le br^tu*.| tini; 30,10 Tour de Franco; dj *•» tipografìa Fai!!: 

ro’-o stez* rfcpprz’r.a I Nili* Pizzi c Teddy Hcno; primo ra.,*. 4 *» ro c or.s T*i rii ber. ! 

" ‘. r'*-! 

levati r.f :ii prima qi.-r.i ri- 



raiità dei pr« ostati, il loro ìcd.-j 
riero. Fammor.tarc delia «<»mrr.a r * 



LA GANG 


A>sry cnotcr p>z» ! 

Pai»* 7 CZVv—i«».« Rato 


già ccn G Kelly 
Edelweiss; Forte T con G. Mont- 
tomerv 

Eden: Casa Ricordi con G. Fer¬ 
retti 

Esneria: Braccati dai G.men con 
V. Grev 

F.spero: Carraila ccn G. Ferretti 
Euclide: Alice nel czesg delle 
meravigho di Walt Disney 
Fnropa: A” - ) d; ’.v ——» 

Excelsior: Teodora con G M Ca- 
*•310 

rarne«e: Chiusura estiva 


t» 


COXIMERUiAE» 


1! 


A At’PKUMTTATf UrindKM 
«vendita rroblll tutto etile Canta 
» predartene locale Prezzi sba- 
l-ird:tivi Massime faciUtazlotif 
->? gar-entt Satr i* G ennaio Miaso, 
'—i't Chlaia 238 


Ti 


ot t 


12 


0SONO UN EVASO 


J i * %v V - . 


: ! 


MACCHINE .MAGLIERIA passag¬ 
gio automatico maglia corta alla 
Faro; Gran var.età con M F;-;e I rasata «cura ounzone. Lung his- 
Fixmrn-»: L'ultirro ccr.'e ccn M • S’.me ratearior.i. Insegnamento. 
>-be;i JR^ma. v:a Milano. 31. 

i F’ ! nmrrlv Rasi edir «—‘g J .*’»’«*j--*——’ 

j T*-e Atre-. *S Bica «17 D re 45 UNA PERFETTA ORGANIZZA* 

‘ ZIO.NE AL VOSTRO SSKVtZJO. 


■ X * -djNtMA 
^Yc.4 £*£rt 


Flamltìlo: R*Ti~rx il ferro uomo 
J Fc'lij-o- Pa«*:cre se’.vacg.a ccn 


o-- 


e:.< 


Trsserc. riduzioni, omaggi so¬ 
no scs-.esi rrr tutta la durata 
della Rassegna. 


Frtrcr-- V.v Padcva. 45 crei P 

ri- rr ,- : —-, 

rontari*- I et**-» r.ar-*l*tan.» ccn 
G R 


kioarac^cn» espresse orologi ’ So¬ 
me > Via Tre Cannelle 30 Pull- 
e'--::n-i Controllo eietticst. 


•• » 


:o. Massima garanzia. Tariffe 
—*— e R *-e««a a nuevo joa- 
l-s”ti vastissimo asaortrmento 
4 — * •* »» 




d:-ejt» 


O'.e cddomir.al e e.pzmre prò-l 
d.t un fenomeno nutre i 
’ .zz.ro Secondo quanto e s:..'o' 
possibile appurare la donna 
..or. era integra. 

fi taglio della lesta (e la pen¬ 
na ci trema nella mar.o. riti 
••vr>-«* -in cosi orrendo par- 
’ cc'a-e) è stato cs-'z-i.to dallo 
a ;.:uii:o con crr-tm: c.r,i » 
r-ec siorr Armato di un co: 

:■ ..’o molto affilato <corre r-,o- 
frano i tagliuzza sul bordo del¬ 
ia ferita) tl mostro ha ree.so 
i «.-Rumente » legamenti tcndi- 


q t.a.:\~o c. <:a -eca'o - oro in-jP'ù rolv r*Ua *r o-da sassose 
sapirn re-zo .! . B«*>-ci«*re -.1 Dopo qualche tempo, ndo e 

soorazuzzo rei ?•» c-r <-'r.ib (-Jll-onsidercto che -on si riusciva 
m.o care — h: ri'z-ria-c’o a un .1 ottenere uni p’.iTq sicura, i 
cronista t: « g-.or Cura — :r- reni sono stati ritirati. Al loro 
verte sempre -, .Afe n'ie-tn s:- , 7 >oco. qw^r^ rol’i p*r scarda- 
curezza è stata smentita da uninlmre le ncque del Inno, .«oro 
p-croio espemmr-’o fa'to a’-j*rfe-r' ,4 tt.tf no!-» nomini dedo 
'.'alba ri: i,-r: da. ros’ r : ero -1 -q- ad -a - nrnegrri i» rì u vimli 
n*'*r) ldrj fuoco rì; ;• Ge~om A T I«* 


Resta assolato c ,e : due r.on 
hanno potuto tpproLrr con 
»:na barca davanti cl luogo do¬ 
ve è stato commesso il delitto. 


1? ; r ine «onnorre’on Livio 
Cam -II: erì E~coIe Soccorsi, mu¬ 
nti di autorespiratori, «i sono 
tuffati nel lego ed hanno com- 


ta » all Arena Columbus c al Co¬ 
lumbus; « Sesto continente > ai- 
FArena Giovane Trastevere e 
Giovane Trastevere: « L'eterno 
vagabondo» all'Arena Livorno: 
* Senso * all’Arena Paratia e *1 


■1 motivo «tri pretr«to r Per r* nl- 
?i?sl infere, 37 'ore :n rr.?-i*o ri¬ 
volgersi é'.'i Camera rii cror r cr¬ 


oio mdustna e agrlr« Rara 
del B;irró 117 

Vendita dell'E.C.C. 


• n v.a 


Del Vascello: « Le ragrzzc dii 


S. Frediano » all’Arena Taranto; 
« Peccato che ria una canaglia » 
all'Astoria; «Mondo r*r.c » al¬ 
l'Attualità e al Moderno Salet¬ 
ta: «Ha ballato una *n:a «-vi¬ 
te» al Barberini: «Sette sr*" c c 
oer sette fratelli » al Corso: «P«u 
vivo che morto» al Giulio Ce¬ 
sare: «Il sergente dt legno» al- 
i’Holliwood; «Caccia tragica» 



m u cittì’ ne pìru... 


— L’Ente Comunale di Consumo j 


ni 


»ni7:<rà top sabato 16 luglio la» 
ver.cits di s.ampol» di te--»:*! ^ 

r-cr -JO -O e «-;r,-.n. rn.i « ;r • « i"h r-^7lan.i con «r.nc^ro enlu- 
sconto dal 39 al trii'l sui rrem 1 * n* li-i famosa Brillantina 


terr.all di -*cr*.d.ta nei »egur-:i j .-(l-NO V ,\’ 

■uree./» - Vii Re gg:o Emili» 32 r-«1: i Avcvar.«-, caprili grigi 

V-a Giovanni t^nra 53-95-97; I . _. _ 

Di» o«i.pjiw vi> ei.ni.tt» l f‘'* c ev .«no ierr....a.e 10 a 


Via Ostiense 123-c: Via Giolittl 
J5-107: Pi 3 rza Santa Marta Li¬ 
beratrice 42-a. 


donne di tutta lajRl-NO-VA i loro can-I-i '«rtto 
-iUDva.-r,**nte del p r im.t vo colo¬ 
re di g’ v. *r.tu. Sotto l a.» -,f 

delte r nà.zti or.i filari la Brìi 
.ai-iir.a Rl-NO-VA :uiveg'..a pie¬ 
na vitalità rei capelli grigi, 
provocando lo sviluppo dt ur. 


che li 
anni p:ù 
vecchi. Oggi invece, dopo pochi 
giorni che usano la Brillantina 


• rclìpisrr.er.to * necessario a!'.a j bril'nr.ùr.a RI-XO-VA sì trova 
i »ra colorarle ue. Dopo pochi lanche in Italia, presso te pro¬ 
sterni i capelli grìgi o tiasch fumerie e farmacie. Uomini e 


.pron . erar.no il loro colore ca- donne restate giovani! Usate 


turale, sta esso stato biondo, 
castano, bruno o nero. RI-NO¬ 
VA si usa come una qualsiasi 


anche voi Brillantina RI-XO- 
VA* Coeve. ANGELO V.U - 
PIACENZA. 
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« L’ UNITA’ » 


Gl. 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


BOimCELL! TRIONFA AD ASCOT 


TEMUi.HOTATA l)AI,LA VII TAPPA E.’ALTA CLASSIFICA «HI. " l’OI It.. 


- ' ' ' 4 , v - 4 ' v i ' > -'V* • t')■ V><W,-,* ' ' * 


Staccato il grappo da nove audaci (17*33** 
in volata Hinsen ha la meglio su Fautin 


Fapti 


mi 


.'"•v.rf.r -r-, . *.»%**.* o >, 


ÌJà&S.C* 


i* 



Van Est strappa a Rolìand la maglia gialla, mentre Fantini balza al quarto posto 
della classifica generale - Oggi si corre la Thonon-lts-Bains-Briangon di 241) chilometri 


ga&Mf < r ' ■** > «s 

v; *^y v 4f(i* > fi r, z x , » 

- <’ '1 


■ >VVi <?• : A v 


v >'X 




(Nostro nervino p.irlicolnrc) ituio specialista dello - sprint lyiustu è statu la tattica delle dono ili 2'20 ’ un quintetto for-. prendere un leqyent luntaqt 


TIIONON I.Ed 15 A IN S, Li 


Non abbiamo eoa) ancora iiiaplic verdi ■ quali hanno /a* muto mi Illuseli, Honrclecke, iì| ( j/ pioto acino, ma Caput e Fa. [ - 


Ylc'C-n, " 4 " " - r‘v ,- y \'*$yS** CvViiri». a,. “ > <4 

'V >. .;r- ( ' l’ '* 'A,', 

t *' A' -Art v ^ x 'i - ^ Ix> . - ' s . t <>' > * 

;\ %s . <-> s Ì v-* < -.^4 < v ■» , - •*. À*<; F>>^t > *ir /<;»«.*• y ,.■* A. 4 V,>>* ^ * V , < -k < , ^ ^ 

• W-S-<> ' - ri » * A.'JV v- ,' A /'-V x, , , S , ,, « „ , . -, y ., 

i ' "F * ^ . s ' ‘ > v ^'% v > , < s< ' - x 

^ % ' > V *■»•. « i W ^ A» " i '<//» / A ( ^ ^ ' \S { / 


«f' ."' X 

r * -ìuk ' x--,> j 

ìi'ì$ihì\y 


> ^ , '<t 


■'f-r-ó- U\'~‘ x' ' 

■ ; '. '>‘x (.«£,* !•, , F 

■ ■>’ Y/^S- ; ?»>’ 


1 n ìi 1 11 . j •unm.i.u uiuuut.u', (/ u pru* ioiiiprc'iifit'riu* runtr /ziiia it* /;u.N.'{ru/Mrni(*. iai juj/u 3 >rfi//u’t- '/‘««Min 11 iuì/i/** 1 ' 1 ' * m umv- 

Alato Hot la na e Atcbsiimiro tll(}Uto cnn iintn( i c energia e prime seri ,• aÀpcrua i/i mon- le bene perchè al coniando so- vini: tenta di impedirgli di t<- 

IKnifi/a clic era iu.no uicias- (l , ni . r0 sità lungo tutti i 220 tngnn; coi»,; noto dovimi: ci no due olandcd (Hinsen e Van idre stringendolo contro il mar- 

I ii i“ i~°, n ° i L ’ 11 rl ! . chilometri della fugo a <J che ha sarà da salire sui Col dea Ara - Est ) Irò Oel'u ..quadra parigi- cinpicde di Evitili, 

|L il- " d'inno poso e cll ruttcri::uto la tappa odierna, rs (2. ettagona J MS), sul Col na (Ducquuy, UoorcdberUe i Uanard Cauthicr putide per 
l prece ih- tornimi , Haute e Oli ■ / u oy| ,j t . H30 j,j u ( / L lla tutto- dv Telegraphe (2 cut 1570) c Caput), dar del nord-est-cen- Ut prima volta il comando del 


soli Hohet. 


ria di tuppu conta IV exploit » mi! Col tln Gclibier (1 cale- Irò (Stabilii: I: 


M'ì >V< 

k>è - 


r I»A, < 

I _ v ( 


s <-y 

s \ / 


..... ... ...... .. ... w ..... . Wiilkoi'iitk) grupiìi’ttn, ma è soltanto pi r 

Ancora un it.iluuio, dunque, i j{ {.aiUim lui collaborato paria 226 li) l/italiaro Fantini co'l.ibora con far cadere l'andatura. Final- 

“ “ rl ,u <l " cl “ ‘ ,,ur "• * j molto cfjit veemente, conta lo Ma ecco la cianica lnrc.no molto zelo ti inai 'tenere allegra mente, grazie anche alla colla- 
in Ini ili: gittata ima guru ve U < ( uuvo /f l i„ u .„to provocalo non th partenze, e stato ancora l'andatura Henutrd Guv'hirr bora zi mie dtgti uomini della 
e generosi! e ha nimica o a delia clan'ltvi generale, modificato iill'nUìnio utonien-l .occhia uerao'inosamcnte I a squadri di Vari gì. Fantini ri- 


attori'! ili tappi i mi(« par ini fJ||f U(l h . Jll( , dt . yli tlvveraurì [ - 


VÌir 

t ^ % % V4 v 


.. 


ltOTTICl.'IXI ha colto una netta airerina/lo-ac iiclla «Colti Lui»» vimeudo un» «inattro luiicliiarr ili vantaeKio 


(M (SJS) 


L tcm'g. 


è eapìHT 5 )D®iii@ 


SUI CAMPI DI TENNIS DI BIRMINGHAM 


(Nostro servirlo particolare) 


liramlc dirittura iti fronte Camici slstrre alla di-niolitrlce .t/ionc 
Iclilaniava llottlcrlll e il fidili» di ilei cullo ili Itili»' Pi-ter. L itisi 


. ASCOT 13. _ invelandosi de- Ulne Peter rispondeva enercu-a- mentre ItnttiLclli ia;,l»iv.» vitto- 

cno sesuàcc del crande Nearco, utente superando Sttex e portati- rioso 11 palo il» arrivo coaifa- 

usclto anche lui dalla lui-ina del «osi a ridosso di Klpi-nor. Prima cnaniU» le ultime 11. Pio sterilite 

non dimenticato Federico lesto, dell'Inizio della cramle curva della sua carriera ih corse, Mpe- 


Da oggi Inghilterra-Italia 
semifinale di Coppa Davis 


torsi- lo aIc-a.o Hollaud non .>/' 
perdonerei a fjobet ili non aver - 
pitto il po.'.rilz'le per difenderlo. 

Inoltre i nazionali fruticeti 
si sono creati oggi dei peri- 
coloni rivali neg,i olandesi in 
•eguito ad min i issa scoppiata 
nel finale della corsa, quando „■ 
til: olandesi rimasti nel gruppo r V, 
facevano del tutto per rulten- £\ 
ture il i itimi e f,morire In quo- £ 
sio modo Fuz’onc di Illuseti e Wj 
Van F,.tt. Scontento del modo >fl| 




llottlceUl. l’ultimo capolavoro del Hottlcelll di scatto superava El- nor avvilito cedeva II posto di UVlalfiftlUIflU «Il VlFIflfU 1F II V 1 U litro il i itimi c f,morire in que¬ 
stuateci di Donneilo ». è andato Penor portandosi al comando onore al bri Duale dell’atnerl. a- * * , to mudo Faz’onc di Illuseli e 

a vincere in Inghilterra sulla di- UmRo, lo steccato; ma no Itine Prtnce In- rimasto tuo- U, m E.g. Scontento del modo 

d^On^dl*Asco?! la'corsa*^più'dura tnrnavà all'attacco cnn dispera- veniva a far*valére I frulli r »n ila Qyyi j primi 2 singolari I -a Knight-Gardini e Becker-Pielrangeli I jcol quale (ìerrit Voorting 

c più lud'lcauVa de*! inondo,‘rea- rione (c pacherà caro nel finale sua fresche//., .- della stia prtt- ' . ..... n . i n- » P - ?mor ' a, ( .‘ l'andatura quando 

libando così una Impresa « he Uttesto suo sforzo) c riprendeva dett/a 6 (lOIHRIII il (I OODDiO H! WllS0ll*0aVIBS COntl’fl PlCtrEiinEli'SirOm h <lss,IL '« "i tertu Lomson Bobct 

non era riuscita ai suoi tempi ' a *iV; n *r.*ì ,l0n toc ” entusi asitiu cencr.ili- di ' ““ u lo ha spinto col gomito verso 

n.nnn» ai ..snrf. rrnonn delta f-iva IloUlcclll. Mancavano a um folla vite .sembrava linpaz- 





mi?. 

iò 






, •r.vtt&la 




'invaivi f 





neppure al grande Crapon delta 
Razza del Soldo. 




i|iii-sto punto mille metri al tra- /ila mentre ('amici ritornava < at- 
Kttardo: all’Ingresso nella ilirlt- mo ed Impassibile ni ho-r del dis¬ 


ia bilichimi, nunucciandnlo an¬ 
nui cottits <li BirniiiiKhntn tsi• Il monostleo non <• lucile: c j „ parole. L'olandese ha ri- 


:^i 


■ i tehx 


I 




atr el u ne herz eli lue PrTiico Ù rav “ :l ‘ : ‘ dcl 150 ,,,,la ! ' al "‘ !lV: ‘ " flril,,;i 11 r,, “ V"' »»o«*lrell| l’I.a Kimjlit e Hoi.'er Crchcr corsa: llufera. I.auril. Umano: ragione 

?d «ouattrolunchezze Hcrande vincitore della Coppa d'tlrn: Hot- miisreulto e del fatto che Pipe- n pronostico è per i nostri quarta corsa: Marlsol. Scilla Hall. J 
KA peno r eh c era* co^ns I d è rato" In »"{|' p^va ^"n "'*" '* ^ ^ <«ov, c-hhero , os. Uellaglo: 5) corsa: Ireneo. l»oh ; - T 

questo momento il miglior ca- _j, .,»L, . ,» r ,ii-. rr u.. «u^v 11 volgere m loro facon: l’attua Kuliia. Aut Aut: sesta c»»rsa: All- 


fc., ira lucrili aveva calumalo inarca, «or vium* n 

| hot ticchi non toccava più la pi- prova In 4”»?™. 


Trionfo olandese 


Sul traguardi» di Ihonon - les-Daius t'olaTiilesc HINSEN precede di poco il nostro FAN¬ 
TINI. Sul fondu con mi braccio alzato si scorgi- \V1M VAN EST, hi ninna muglia gialla 

(Telefoto uli’Umt >> 


di corsa, non aveva usato la fru¬ 
sta quasi che II « miracolo » di 
Testo avesse compreso l'Impor¬ 
tanza di questa prova che doveva 
mettere a tacere I suol denigra¬ 
tori ed avesse messo da parte la 
sua proverbiale pigrizia. Il figlio 
d| Blue Peter ha dimostrato di 
essere senz’altro, come da lungo 
tempo avevamo detto anche do¬ 
po le sue rare sconfìtte, su ter¬ 
reno pesante, uno del più grandi 
cavalli di tutti t tempi, assolu¬ 
tamente imbattibile sul terreni 
buoni. 

—Ma ora amici l’emozione F sta¬ 
ta troppo grande e consentitemi 
perciò di passare alla cronaca e 


troppo v 


RIUNITO IERI SERA IL C.D. GIALLOROSSO 


La Roma (ralla Schiaffino? 


dato 1 seguenti usulta-i: — .. . . I« nittoria di tappa con Hinsen lo: si parte al>e $.45, e lu ntota. AI ì:m. $7., all’entrata se e ad acchiappare il fuggitivo 

Oggi (singolari): Bilty Kn:- 1 . tpi » , '»* ia conquisti: della maglia modifica e onporluna poiché di Huusermons tl ritardo del e il gruppetto cosi giunge com- 

ght-Knusto (ìauliiii e Roger JCpp.SOll «III IIllCI’ gialla con Van Est. In rc-ntù qualche corridore c in ri- plotone è salito u 4‘40". patto all’uUimo chilometro. 

Becker-Nicola Pie!mngeli; do- “ ~~ gli olandesi quando han dato tardo. Al raduno di partenza / .veliscendi del percorso Fantini, che avrebbe dovuto 

mani (doppio): Bobhv Wilson- ** c »,,. battaglili miravano solo alla 1 nostri corridori cd Alfreda facilitano laudai ara del grup- battere facilmente oh S compa- 

Michuel Davies contro Pietrai»- ,, ' ( j el Na| , 0 | i( Basse Jcpp«on ù , ' l '< or « </« tappa e forse a mi- Binda hanno ricevuto la visita petto di testa che, sempre ti- <>i fuga, simulili la volata 
geli-Strola ; sabato (singolari)' stato ceduto óh’Iuter. In càmbio Oliorare la posizione di Van del presidente dcll’U.V.l., Fa- rato energicamente, conquista ponendosi dietro all’ olandese 

Knight-I’ietrangeli e Becker- dello v, t d(-'F* -i Napoli avrebbe Est, ma quando hanno uisto ritta, che seguirà le tappe di un vantaggio di 15'55" sul gros- Hinsen ed a Caput. Solo vegli 

(■ordini. I.o forma/ioni del chiesto alla società nei-azzurra clic il gruppo, sorpreso in con- oggi c di domani a borilo del- so a Hnulelbank (112 km.): in ultimi metri, l'italiano riesce a 

doppio possono essere mutai'- 3-1 uii'ioni oppure il terzino Vtn- tropiede e poi svogliato c sfi- la macchin i d: J. Goddet. di - questo momento, virtualmente superare Caput cd a conquisto- 

vitu» ad un'ora pi ima dell'un- ‘ -c ' ui ___ linciato. continuava a perdere rettore della gara c dcl gior• Fan Est «• secondo in classili- r a il secondo posto. 

zio dell’incontro “ ~ _ terreno continuamente, hanno naie organizzatore r([ p, cer ile 1 * Fantini c quiti- H plotone, con Bobe! e tut'i 

Come abbuili» detlo Italia e NUOIfllCri Ìf| Qdfd puntalo anche alla maglia giul- Il ciclo e minaccioso e un io. Manca perù più di un mi- * nostri, giunge in 7.39‘54”, vale 

Inghilterra M affiont oio oggi ■> • . . ■• . la; c i loro sforzi so 11 stati quarto d’ora dopo la partenza auto all'olandese per togliere a t * lre 17 * dopo In pattuglia 

cori un bilanci» equilibrato: .-m. nella piSClMa 06113 L3ZI0 premiati cliù il ritardo di 17’33 " data alle 8.46 ai 113 superstiti, la maglia gialla a Rollami. di Fantini cd è Poblct che vin- 
sci incontri sinora disputati ——— con il quale :l gruppo è giunto si scatena un breve, ma rio- f fuggitivi raccolgono i -re- rc Ia volata. Van Est diventa 


Come abbuili» detlo Italia e 
Inghilterra M nffiont’*no oggi 
con un bilanci* cqudib-ato: .-ju. 
sci incontri sinora disputati 


Nuotatori in gara 
nella piscina della Lazio 


Costituito un Comitato Esecutivo - Assunto Urbani 
Confermato Del Moro - Oggi Dino torna a Roma 


nel quadro l-'Ma Copuu Davis A\rà luogo osai olle- ore 17 ffhonon les Bahis è stato più lento temporale con lampi. Imo- j citelli ai rifornimento a Berna: rnagha gialla c Fantini passa 

tre sono 'tati vinti dall Italia , ‘ V , C, P* c ' ■ .“f™ì che sufficiente per rea'izzare ni e scrosci di pioggia. Meo-, alle ore 12.20. Due chilometri' nt quarto posto. 

e tu- da’l'InghiUerra. Izi prima dl ,j v girone del camnlonnto una impresa che sembrava tre qualche corridore .si ferma jdopr» Rninpl’tz (Lui. 134) io] STEFANO BELLONE 


volta le due rappresi ntative n A |, ano nuoto di serie «A» disperata (per infilare t'i,np?nneabile. uf- .“cario c solito a 17'JO''. Vati Est 

Ui trovarono di fronte i.id 1922 P he come si ricorderò fu Inter- / nostri, ad eccezione di Fan* fri allungano l pasto c scat- ha spodestato Rollami e a Fan- 


perciò di passare alla cronaca e Si è munto Ieri sera il C. D. trerA oggi a Roma, qimuii sa- ‘ ' V, vittoria iti 

tornare domani a parlarvi del della Roma, il quale, dopo avere bato partirà ner il Brasile oer j- UM P pr 1 ,a u "“ r a 
significato di questa grande vlt- esaminata la situazione interna, far ritorno definitivamente in baila fu ottenuta a tavolino 

tori» di Bottlrclli che ha coro- ha preso alcune decisioni di se- Italia il 13 agosto. in scollilo al ritiro di Kmgsco- 

nato con questo suo travolgente rondarla Importanza. Fra essr « • »' te. che nell’ultimo ingolfile 

Irresistibile volo, la sua carriera meritano di essere ricordate. Il Una «voce* perniilo Incoi»- doveva incontrare il nos'ii 


DA LEGGERE SUBITO 


di corse per passare ora alla ri¬ 
produzione nella quale cl aneti- »'■«*»“. «. »... sarebbero in corso trattative tra Onindi el. azzimi furor.» an- 

rlamo, per l’ippica Italiana, possa nisegnante di educazione fisico |a Roma cd „ Mllan ocr ,| noSl - „ or \ a t,u nei TQ*»6 a Roma 
eguagliare, come ha fatto sulle tciic dovrebbe essere il prof. Ur. sdi sclwaffnio oda «ocic- - orn no1 1 , . 

plrte. H grande Nearco. o.mii 3) vonlerma ,'ohohenaU.- , A romani1 La n „t, zia ncn ; , 1( ,n s | prewo In nvin- 

Dlnanzl ad una folla di rlrr» rc Del Moro per le squadre di ,. a trnvato n ] cuna »onferina ne- -*» Folixtone nei 1928 (4-1). 

ISO mila persone ed alla Regina «Mcio minori. 4j nomina di un K „ am i, 1C nti ufficiali di via dcl l’anno che gli italiani compii- 

«rinchilterra. 1*A1I Khan e tutte Comitato cculivo• clic dovreb- Quirinale. Nel clan biancon/zur- staremo il titolo europeo co 1 

personalità polltlrb* londlnrsf. he «snellire il finizionamento rf> n j cnte dì nMOVO na «c-enalarc. pe Mornurco De Stefani v 

Annra lo (rlilhlnnsU direttivo dl'l .1 SOClCta» «lei <111.1- . 


rffe) iF EIASSIFÌCM 0^) 


L'ordine tì’ipriwo Ih* etessmea generale 


dopo la tradizionale sfilata. I con- direttivo della società» dcl uu.i- 


cozzentl alla « Gold Cui» * si sono le lono stati chiamati a far par 
allineati ari! ordini dello starlet, te Sacerdoti (cd in sua assenz, 


a il gran favorito della corsa: do e il plotone si scinde in pa- rali - 

, , ■ . .—. zecchi gruppetti ; i /rance»! ed Qualche spruzzo di pioggia 

i regionali riescono a loro voi- rls l° ra coraggiosi della fuga. 
fiflrllft fa a portarsi ni test,, e a fre- r ’ :c n ‘«inailo le fatiche ad 

HriUxaE «CD’ i-a:iprr««frtì di Kubhr recezione del francese Bernard 

9mm vi/ , , . Guu!u!<»i\ che contuiva a vive- 

Ln - barar r e~ aura f t n aie ... . a. . . 

-—- t , ^ .. .7 * * . / p dietro le ruote deci li altri. 1 

dura il temporale, vale a dirci . .. . _ . „ 

che -i esaurisce dopo uv quar -» IHn ' 30r, ° * F r rìb ™*? 
to dora. Al -M c hl lometT 0 ,\ tk . m ' /«) proprio mrnfrc scDp- 
* , : „ „ [pia un cifro temporate che /or- 

I) Van Est (DI.) In ore <0.34*2-»"; ,l ^'>.e crrcn (Il . fo .- j lt: „ ntrrni . 1 , 1c dnra pocn . 


Le notizie 
del giorno 


Motociclismo 


Oaslim. Nel 1933 a Eavhnurm- HINSEN COI.) che copre » »> noltan»)' (Fr.) a 33”; 3) Havsen- lc ui.h;, CUv. r ,-d il p<<- 


I.*allineamento, senza naM-l. e uno dei due vice prcsidcntt» cU r» . n, B )àmL«.,r«l. 

stato rapido ed » segnai-Il Iran- « cons.clien Alessandri. Campii.I. UCFIl^ni Fl!'(?e-Dn0iem00Ur0n 

rese Sllex B è scattato al roman- D’Arcangeli. Fumasonl. Lugarl - 

do seguito da Elpennr. Ttottlcelll. Michisanti e Zappalà. NORRKOl’ING. 1.1 — All’arc- 

Gala ‘Performance. TMarnev ?fo- Sacerdoti ha inoltre informato na Idrottsoarkcn. davanti a 
ne'^Blue Prlnce. Dono cinque- i consiglieri sugli acquigli e le 23 000 persone, il Mllan ha bat- 
rento metri di corsa F.loenor ve- cessioni fatte, acquisti e ccsslo- tuto la ranorescntativa di Norr- 
nlva comandato con cnerr’s e ni che sono ormai da tempo hoplnc per 4-1. Delle quattro 
portato al comando davanti a noti reti rossonrrc 3 sono state sc- 

Sllex. BotticeRI e eli alte se*-*- Le voci relative ad alcune con. cnate da Nordhal (Gunnar orl- 


renlo metri di corsa F.menor ve- cessioni lane, acquisii e cessio- luto la rapprescnlallva Ul Norr- . \/-ii P1_ r ; vincitore, brgue a lì’33” il grurfv- t4’ J *'t Vi,n Genecmten :f)el.) I Bisogna attendere il 5(1 eh;-1 . 0 1 . ’ , . nrrdnìn 

nlra comandato con cnerr’a e ni che sono ormai da tempo hoplnc ocr 4-1. Delle quattro 5m5ef3 3 Villa UlOll tra cui: IO) l’oblrt. II) Drkcrs a 1F30”; 13) Impanis (Bel.) ajl 0!rtC f r o ,, rr cssi-terc ad 11:1 a'-'', 4-» ' ~ 

Portato al comando davanti a noti reti rossonrrc 3 sono state se- - 12) Uagtmam. 13) AVarrlgaUe;' «*M“: «) -I. Bobe! (FM a I3*8V-. ' . . 1 o'‘ L 

SHex. BotticeRI e eli altr' «f'»- Le voci relative ad alcune con. cnate da Nordhal (Gunnar ori- I.I riunione di stasera all'u»- u> e x-aeouo ron altri- 1 i-ohr-i MONTI (II.) a la 10” j °. e ‘\ .... ’ ‘-1 . Orli." rati.-ni può P» r- 

n*tl In fila Indiana. Al ìoo» me- tranetà sorte sul paesaggio di ma -di venire in Balia giocava pedromo di Villa Glori .»i in»ucr- , i. n . ip , „ ' Srguonn: 24) Kublcr (Svizz.) , .ffnialiio d, l ali.fin n.'z li }... 1 -1 /-,- ìa ri!.»i:cr.'rir-' il fifolcrr del 

tri, al nMmo passarefo davanti Dino Da Costa all? Roma sono nel Norrkonlnp» cd una da Soe- nia -.ul Premio Nettuno dotata •■vminmnl, tlof- ;n(r-; ^ 5 ) Grminlani (Fr.) a [cci-polaccn è r’-icorso «■ 

alle trlhnne. era sempre ripe, state smentite Ieri sera a Njdo- rtt-.scn Ber gli svedesi ha se- di àNi mila lire di premi sulla ’ 1 . 5 ’,. „’ anl *’ , n . ^teca- 22*23”; 31) Uuredi (S.E.) a 2-S*26”w ,i, ;n to dall'o’aud’ se Vai 

nor a condurre precedendo di I» da un dirigente del lìotafozo cnato il centravanti Gustavson distanza di 20(-(» metri al amie D Ben. ASIIll.t. l;.\IU)/./.l, HE- j ,j HAHOZ/I (It.) a 26*43”: 42) t-, ry nrn -i -u e !• 1 nostre 

nna lunghezza S!*er alla cnl «ella al momento della partenza dcl- Venerdì il Mllan giocherà a sono rimasti iscritti sette 50E- SEDETTI. COLETTO, FOKXABA. Gli DICI (II.) a 26'47’*: 67) CO- . . _’’**, ‘ », 

era sempre TlntUrelll. ov’ndt r»l L» squadra ner il Brasile Dir.o. Gi-otembmirgh. contro una *mi- getli di buona classe che da- GIUDICI. MONTI, PEZZI (It.). LETTO (It.) a 45*»3”: 7») BENE- nm j«*rnitamo ». zi 

altri con Bine Priu-e In .-ed» che ha aecompacnato 1 conica- «:.» » locale che allineerà Dro- ranno vila ad -ina nov.» ut Clerici. Kutiler. Ifassenfordcr. Ko- DETTI (II) a 4 A* 10 ”: xt) PEZZI <tcTr V er controlla 


te for- GINEVRA. 13. — La Federa¬ 
zione Motociclistira Svitzct.» ha 
annunciato elle l'annuale Gran 
Premio Motociclistico :n pro¬ 
gramma per il Z<> c 21 agosto 
scarto in concomitanza col Gran Pic- 
, va c ,j mio automobilistico è stalo so¬ 
ffrii- nor, speso. Ciò perchè non vi «a- 
rehbe stato tempo -.ufficiente 
mantiene p Cr oK-anijxaj-e p Gran Premio 
: dopo niotociclistiro lndlnenden*emcn- 
rdala- te da quello automobilistico so- 
ihto a speso in conseguenza dcl di-a- 
, ner- s*ro di I.e Mans. 


In posizione di ette»-» Ve’t-i lem nella città partenopea rlcn-l b-hilipente Jeppson centravanti » grande interesse 


Boxe 


lllt.l a tO,VIF*. 


imiDGFPORT. 13. — I,'ameri¬ 
cano AVillle Pep. ex rampionc- 
mondiale del piuma, na o’ie- 
nnlo ieri sera una far) e vit¬ 
toria ai punti in 10 flore se s-il 


:£*.:?«•: i jiri'-u quattro prece-1 t f* c S! r -escono a' portoghese Ilector Rodriguez. 


Un grande rmunn?.!! di .^Sessandm Hek 


(Disegni di Giorgio De Gcspari) Appendice dcH’Unità 34 



Edizioni di Cultura Social* 


Supponiamo che il ploto¬ 
ne sia stato circondato. Pos¬ 
sibile che i miei c.nqtianta 
combattenti si arrenàr.r.jV 
Che alzino le man,? No. s: 
batteranno per la vita o pe: 
la morte. Avevo fiduc.a in 
questo, avevo fìducta nc; 

«iati, nel loro comandante. Es¬ 
si avevano fucili, mitra, n.u- 
nùÉoni più che sufficienti 
Provi il nemico a hqu.car;.’ 

Inviai in loro socco r-*o mez¬ 
zo plotone della ricogn.zione 
di fanteria. Mezzo plotone' 
Allora si combatteva con for¬ 
ze Limili. Al comandante ord.- 
dinai: «Avvicinati senza sco¬ 
prirti, non buttarti su d: loro 
agisci con cautela e decisio¬ 
ne, aspetta l’oscurità, nella 
oscurità collegati con Brud- 
ny per aiutarlo ». 

A Brudny :nv:a! un mes¬ 
saggio. ordinandogli di spo¬ 
starsi e di tendere una nuo¬ 
va imboscata sulla strada non 


appena sfuggito all accerchia¬ 
mento. 

3. 

Poco dopo UfC.. dal co¬ 
mando sotto q».cl c.elo co¬ 
perto Mancavano due o;e a. 
tramonto. Non avevo voglia 
di vt-der gente e vi: parlare 
Non r.uscivo a pensare ad 
altro cne al plotone tjg..a- 
»o fuo:;. a: c.nquanta ìO.j’.I 
che lottavano nel bosco lun¬ 
go la strada. 

Mi avv.ai lentamente ver?.» 
il fiume Sul campo 1 soidut. 
rossi sollevavano la terra ge¬ 
lata. trascinavano della legna 
costruendo false trincee Non 
avevo voglia di avv.cinarm: 
Guardandoli di lontano mi 
parve che zappassero troppo 
■enti.. «Più svelti! Cinquan¬ 
ta nostri combattenti recido¬ 
no in questo momento, s: 
battono oltre il fiume col 
nemico ». Sentivo però, che 
se mi fossi avvicinato, non 


a-*ro’ saputo dominarmi.' 
avrei rimproverato il colpe¬ 
vole come l'innocente. 

Cercavo di cogliere ogni 
rumore, sentire se oltre il 
fiume non echeggiassero gli 
scoppi sordi dei lanciabom- 
be tedeschi. No. laggiù era 
tutto nlrao. E se tutto fos¬ 
se già finito? Mai più avrei 
rivisto il mio Brudny. Kur- 
batov. gli altri. 

In seguito, indurito dalla 
esperienza e dalla guerra, i! 
cuore non mi si strinse, nor. 
mi dolse più così spesso. 

Ritornando alla ridotta ri¬ 
masi in attesa dogli esplora¬ 
tori o di lori» notizie 

— Commino comandante 
vi chiamano — disse il tc- 
>fcn:sta 

Mi chiamava il comandai», 
te della seconda compagnia 


0 Ch:? snuda senza u\crne I aitano d: la. tie giorni pr;- 

Non riuscivo ancora a ca- Toidine. Erano scappati! I uj. in quella sera momora- 

pi:e oppure avevo capilo Dopo alcuni nunut. mi :*« ! ule avevo congedato que*. 
troppo bene, ma— cai a cavallo al comando de. ; oldati. Anche ora calava II 

Ma forse in quel momento la seconda compagna». Non.crepuscolo. Ma allora, tre 
tutto appariva diverso. Se- 
vriukov rispose: 

— Il tenente Brudny... e 1 
suoi uomini. Quelli che sono 
tornati- Quattro sono morti 
compagno comandante. 

— K i tedeschi? F, la stra¬ 
da? 

Questa domanda mi usci d 4 
bocca senza vo’.crlo. benchc- 
non fosse necessario chiedox 
nulla Era chiaro... Mi giunse 
ìa risposta da Sevriukov: la 
>iradn era stata occupata dai 
nemico Io tacqui. Sevriu¬ 
kov chiesa* 

— Compagno comandante 

m: sentite? ! 


■ stuoia senza a\cri»e uuv. 


— Comincio comandante* 
Il p'f’.nc del tcn■• 0*0 ò -fug¬ 
gito aii nccrTbTmento 

4 

Chiedi m fretto- 
— Come !r» «apetc^ 

— Come volete che io sap¬ 
pia? Sc.no qm> 

— Dove"* 

— Qui vi dico -- Sevriu¬ 
kov parlava con la sia cal¬ 
ma ab.tuate che a volte m’ 
esasperava — Vi sto dicen 
do. compagno comandante 
che sono qui Si sono mes«’ 
a disposizione della compa¬ 
gnia. 


- Sì. 

i — Volete Brudny al tele¬ 
fono? 

— Non occorre 
— F. allora? 

- Aspettatemi. 

Depos'.o il ricevitoie noe j 
tv moss: suhito i 


Ecco, dunque, era succes 
c a !a cosa peggiore 
Terr:bi!c non era :ucr uer- 
so quel’a strada Vi oro gv 
oreparato Secondo le qre- 
vi.-ioni tati che. doveva sue [ 
-edere prima o po!. 

Ma quel giorno un min te 
nonte. un mio plotone, mìe- 
combattenti si erano riti 
rati, avevano abbandonato U 



g:o:m pi-in... in: j. ■ 

colto una tu; inazione milita¬ 
le. Ora .nvecc- ; ao.da::. i.ii 
erano tornati, sedevano o 
giacevano slancili su’, suolo 
coperto di neve precuce. 

Presso la ridotta sì notava 
il gruppo dei comandanti 
L T no di bassa statura s; stac¬ 
cò dal gruppo e corse vcr.-f 
di me: 

— In p:ed.! Attenti! 

E; a Bruànv. Rjggnntorr 
battè ; taccili c :m saluto in 
mode perfetto 

— Compagr. » comandante 
del tattagi.one.. — comm 
ciò a d.re agitato. 

Lo interruppi. 

— Tenente Sevr.ukov! Ve¬ 
nite qui! 

Scvru.kov accorse cor. p .s 
<■* pesantr- 

— Ch. e q;;: do ve: :*. co- 
mandar.tc’’ 

— Io. c-'mpae-.a c-'.'»..:*.d.i::- 


1 ::» vpiw. m un-nto ikìi avi e» 
asce.tato, non avrei ammesso 
ne.'.-un m\ .to aila caima. 

La r.gid.» colonna .deiI - 
(.•imijzu.'.nc spiccava non sul¬ 
la neve Suoentiò il siìcn- 
z.o Si io d. lontano da est 
g.ungeva un rombo se fioca tù 
di cannoni. Mi avvicm .i alla 
' ■mur-gnia. Questa volta tu 
Se*, r.ukov a presenta: e la 
‘orza Ai - :o Lineo, nervo 
>.■ mente, .-uii attcr.t,. stava, 
D: udir.* M; r. .V..-i .1 lui. I 
— Ai larnarte. 1 

Pic-'C a dire fccttoiosair.cn- ! 


co ’.c? I».spondi? 

Brudnv taceva. 

— Peccato —. continuai, 
peccato che non t: sentan» 
!e donne. Ti avrebbero schiaf¬ 
feggiato e sputato in faccia 
Tu non sei un ufficiale dei- 
TEsercito Rosso. Sei un vi¬ 
gliacco. 

Di nuovo da lontano cehcg ■ 
giò sordo il tuono dei can- 


— Compagno comandante j 
oggi .1 «votene ìmfejzato «ot j 
to m.o comando ha annien- i 
*vto un cent naia circa di fo ! 
-’i'*'. ma e: honno acccrciiia j 
*: Io rre-o !a d-’ci'ion'- • 
ittaccore sondare. j 

— R:np rra perché il r! • , 
‘ -'oc r.- : è ritornato su':’.' j 


— Senti'' I tedeschi sono 
anche laggiù, dietro di no*. 
I.igeili il nemico preme s-i 
Mosca. Là si battono i no¬ 
stri fratelli. Noi. il nostro 
battaglione, siamo qui a pro¬ 
teggerli da un attacco sui 
fianchi. Es=i hanno tìduci» 
in noi. fidano sulla no-tra 
’-c-iste iza. srerano che n--* 
-ccrcrro passare E io ho 
*.v -fo fiducia in te Tu te¬ 
nevi ur.a strada. Lo i'.oc'av. 
ha: a»*i;to paura. <■ f-ig- 


Mi avviai lentamente terso 11 Some 


— Perche r.or. d.»V gii or- 
I:n*' > Perche i oioter.e noe 
e ai.ine ito? Cr.s’é questa con 
l‘u-io’ - "-’’ Taf. :r r'ca per ’.e 
Anche : «'ornar,danti' 

Accorse P isutanov M 
! chiese piano .0 1 ugna ka- 
ì -n’kha* 

! — Ak-aka’.. co< è successo' 

! Risncs; in rus- 
! — Non o cte inteso i ord- 

1 ir c-.remgre noLt’.-ik -1 
r ! ca! 

Pe* qualche secondo Re 
<ti ; ano*. rimase .mmoh ’ - 
Avrebbe voluto parlare m 
non si decideva. Capiva eh. 


— Corni; *.g*'o con» - ’" ior.’c ! 

h~-'-io mioru fi... 

— In-i guit:*’ 

Orile, o testa ». :ofe. «'•»- 
-a cor. od r 

— T n- ’ ■* F. nr.l lì co 

-.'"’o d g ust.bearti <* »' 


* •* * (1 ^ IIOIDU i»| li ’ • i 

ouc-t*» e-go-nerto*’ Il t.crve j 
h » r.nn'inc ato n: quottr 1 


*, 0 **,*. f»n,a fi jM'CS’i'r»^ f*rr 
-•gì T'rn’.: c C”cd: che no: - 
*«re remo inseguire’ Dv* - ' 
"o ce*-'c Mo-ro. ■] no«” 


i*-.-, rooifre fTnv'-’he 
*°c,'h : . oVe donne: « C; han 
no inseguitiE* cosi, secon 


47 Lo. Credi di aver semo’.ig'- 
■ ìonte abbandonato una sf.-o 
da'* No. tu ha. ceduo Mo- 
-ca! 

— Te . io . ;o credevo.. 

— Fisti, non ho a"‘:n di 
3-’t : Vattene. 

— Dove? 

— Al ros’p che ti ò 
"«renato 

T r.d : rg; l'altra r'va d-v fiu- 
a’ Te te«t.o di P.rijdrv .*! 
'-■'««* '-r-r'.e «e volesse C i*>r- 
4 »*e .^dietro, dove la m’o 
'•vr.o mostrava M.o fre- 
’ò onesto moto spontaneo. 
'on’-nuò a restare «ull’rtten- 
!i davanti a me (Continuai 
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DOPO UNA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Fìiiiit illnsfra a Parigi le proposto 
die la Francia presentorà a (ìinn ra 

Un fondo per lo sviluppo dei paesi poco industrializzati dovrebbe essere 
costituito con le somme economizzate attraverso ìa riduzione degli armamenti 


PARIGI, 13. — U Consiglio 
dei ministri francese ha te¬ 
nuto stamane all’Eliseo. sotto 
la presidenza di Coty. una 
riunione dedicata alla pros¬ 
sima conferenza di Ginevra. 
Nel corso di essa, il ministro 
ricali Esteri Pinay ha riferi¬ 
to sui recenti colloqui di San 
Francisco con Molotov. Dul- 
]es, Mac Millan e Adenauer. 
mentre il primo ministro Fau- 
ro ha parlato del problema te¬ 
desco. di quello della sicurez¬ 
za collettiva e di quello del 
disarmo in relazione al con¬ 
vegno dei grandi. 

Dopo la riunione, lo stesso 
Paure ha esposto ai giornali¬ 
sti, nel corso di una conferen¬ 
za stampa appositamente con¬ 
vocata. le linee di un piano 
che porta il suo nome e che la 
delegazione francese sottopor¬ 
rà nella città elvetica agli al¬ 
tri partecipanti. 

Il primo ministro francese 
ha iniziato la sua esposizione 
enunciando tre principii che. 
a suo parere, dovrebbero in¬ 
formare l'azione delle quattro 
potenze alla conferenza di Gi¬ 


nevra. al fine di un buon esi¬ 
to dei lavori. Il primo prin¬ 
cipio. ha detto Faure, è che 
bisogna dimenticare il passa¬ 
to e guardare all'avvenire. Il 
secondo è che i diversi pro¬ 
blemi devono essere esamina¬ 
ti dai quattro grandi « secon¬ 
do il punto di vista più lar¬ 
go ». Il terzo è duello che bi¬ 
sogna « sforzarsi di compren¬ 
dere le altrui posizioni ed 
esigenze ». 

Dopo questa premessa di 
caiattere generale. Faure è 
passato ad esaminare i sin- 
go’i problemi. 

Egli ha detto che « l’unifi¬ 
cazione della Germania, da 
noi ritenuta necessaria, sa¬ 
rebbe molto più facile se po¬ 
tesse essere garantita la sicu¬ 
rezza europea » e ha aggiun¬ 
to che « la chiave della sicu¬ 
rezza europea è il disarmo ». 
« Un disarmo generale, reale, 
-imultaneo e controllato for¬ 
merebbe la base concreta per 
tale sicurezza — egli ha pro¬ 
seguito —. A mio parere, dob¬ 
biamo fare uno sforzo parti¬ 
colare in tale direzione, an- 


Moch: la via della pace 
è quella dei negoziati 

L’importanza delle proposte sovietiche sul disarmo 
sottolineata dal deputato socialdemocratico francese 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LUiuaui, io. — Vruiu.^ 
:inv--vo lipomittiico e iuìciu .. 
Ui li.pru.ne puxL-inlcue, c i. 
i LVitnuiiu nei i lineò, tui.t.- 

iei luaiio 1 aecoóiieuzu eoe » 

fc' ullLll ÈU.'lllù.l iUllu.nvjl . 1 , 
n.iin mutilile nseivaiiu s..t 
;<iune «uè uicniuiaz.um un 
la ±iu>s suua ueimania. JUer¬ 
timi il puiia\oce dei ruiciu;. 
Ujjtcc, ila dovuto piemie io »n- 

10 uenu ì agitine voiOAza eie. 
documento tuvieuco an mci- 
ter.uone u tono « pacato ». 

.vacata, se si vuote, e anche 
la replica dei Formuli OjJtce, 
secondo cui non avreooe fon¬ 
damento l’accusa sovietica 
che la 'l'ass rivolge agii occi 
dentali, di impuziare il prò 
bic-nia (leinmiia tedesca um 
camonte Jn teriiuni di integra¬ 
zione neilo scnieramenio at- 
lanuco; U Furetgn Ujjtce, al¬ 
ienila che il governo di Leu 
ma ammette la « libeita di 
.-ceila» di una Germania nu- 
niticatu, ma senza potei na¬ 
turalmente negare il valoie 
pui irniente astratto di tale 
«< liCertà ». 

Molto più lucida, seppure 
senza offrire una esplicita so¬ 
luzione, è evidentemente la 
impostazione ribadita oggi a 
Londra dal leader del partito 
socialdemocratico, Oilenhauer 

11 quale ila dichiarato oggi, 
parlando alla conferenza clei- 
J’intemazaonale socialdemo¬ 
cratica: « Noi siamo e rima¬ 
niamo dell’opinione che l’in¬ 
tegrazione della Germania 
nella NATO piegiudica agli 
occhi deli’Dnione Sovietica 
ogni sforzo per l'unificazione 
del paese. L’unità e la libertà 
della Germania non possono 
essere ottenute senza e con¬ 
tro l’Unione Sovietica: noi 
continviamo quindi ad oppor¬ 
ci all applicazione dei trattati 
di Parigi, e cioè alla crea¬ 
zione celle forze armate te¬ 
desche ». E Ollenahuer ha nf 
lermato di appoggiale n le- 
.-.to di lina risoluzione piopo- 
«a dalla conferenza, cm la 
quale l’Inteniazionnle scciaì* 
democratica dichiara di « non 
escludere alcuna proposta o 
possibilità per realizzare un 
accordo sulla unificazione 
della Germania e sollecita le 
grandi potenze a prendere 
sena considerazione ogni pro¬ 
posta e ogni possibilità ». 

Alla Conferenza socialde¬ 
mocratica ha parlato oggi an¬ 
che l'ex ministro e delegato 
permanente francese alla sot- 
tocommissionc delle Nazioni 
Unite per il disarmo. Jules 
M<ch. il quale ha sottolineato 
il ve io re distruttivo delie nuo¬ 
ve armi. e. parlando del 
piano sovietico per il disar¬ 
mo e delle divergenze che 
ancora es-.siono tra le poten¬ 
ze occidentali e LU.RS.S., 
ha tenuto a sottolineare la 
importanza dell’accordo g : à 
raggiunto su alcuni punti e 
delle concessioni fatte dai so¬ 
vietici per facilitare un ac¬ 
cordo. 

A proposito della conferen¬ 
za di Ginevra Moch h > e- 
spresso il parere che essa d‘*b- 
ba essere seguita via altre mi 
nioni a vario liverio, ha con¬ 
dannato la provocatoria pre¬ 
tese di mettere in di scusai me 
le questioni interne dei paesi 
di democrazia popolare e ha 
auspicato che il problema de', 
disarmo formi il centro del¬ 
la conferenza e che i quattro 
grandi ri mettano d’accordo 
per una prossima ripresa de : 
lavori del comitato per il di¬ 
sarmo di I.ondra. 

A proposito del problemi' 
della Germania. Moch ha af¬ 
fermato che esso può essere 
risolto soltanto nel quadro 
di un trattato per il disarmo, 
e che i sovietici non consen¬ 


tiranno mai alla creazione di 
una Germania unificata, ar¬ 
mata e associata alla NATO, 
in un mondo dedito alla cor¬ 
sa agii armamenti. La sola via 
che possa condurre alla paco, 
ha concilimi Moch. è quella 
dei negoziati sulle principali 
questioni controversie insie¬ 
me ai negoziati sul disarmo. 

L. T. 


Chiesto in Austria 
un referendum sull'esercito 

VIENNA. 13. — Ha avuto 
luogo ieri sera una manife¬ 
stazione indetta dal PC au¬ 
striaco dinanzi al municipio 
di Vienna per protestare 
contro la creazione di un 
esercito austriaco senza che 
sia stato preventivamente 
consultato il popolo. 

I partecipanti alla dimo¬ 
strazione hanno approvato 
una risoluzione nella quale si 
chiede che la questione della 
istituzione di un esercito sia 
oggetto di un referendum. 


che se l’opinione pubblica, 
spesso delusa dalle esperien¬ 
ze del passato, segue questi 
sforzi con scetticismo ». 

L’idea francese, che Faure 
sottoporrà alle altre potenze 
a Ginevra in linea di princi¬ 
pio. senza esporre un piano 
particolareggiato, è die le po¬ 
tenze occidentali dovrebbero 
costituire insieme all’URSS. 
mediante le somme risparmia¬ 
te con la riduzione degli ar¬ 
mamenti, un fondo « a dispo¬ 
sizione dei paesi insufficien¬ 
temente industrializzati, o a 
basso tenore di vita, nonché 
di tutti coloro che si propon¬ 
gono iniziative generose so¬ 
ciali e positive anziché scopi 
distruttivi, sterili e negativi ». 

li finanziamento di questo 
fondo, da parte delle grandi 
potenze, dovrebbe costituire 
di per sé una forma di con¬ 
trollo del disarmo. Ad esso 
dovrebbero aggiungersi dei 
controlli tecnici, applicati al 
settore direttamente militare. 
Il piano dovrebbe entrare in 
funzione ni più presto. 

Secondo Faure. il riarmo 
tedesco « non è necessaria¬ 
mente connesso con la que- 
sione del disarmo, poiché la 
Germania occidentale è una 
nazione ormai sovrana e nes¬ 
sun paese può essere lasciato 
a lungo indifeso ». In propo¬ 
sito. Faure non sf è diffuso 
maggiormente c non ha spie¬ 
gato come la Francia inten¬ 
da conciliare l’esistenza d’unn 
Germania occidentale riarma¬ 
ta all’interno del blocco oc¬ 
cidentale con le necessità del- 
l’unificazione. della sicurezza 
collettiva e del disarmo. 

Dopo Faure ha parlato Pi- 
nny, il quale ha detto che il 
primo passo 'orso la sicurez- 
z.a europea dovrebbe essere 
costituito rial raggiungimento 
di < ( una formula di equilibrio 
a lunga durata, la nua'e noi 
faciliterebbe raccordo su al¬ 
tri punti ». 

La conferenza di Ginevra 
saia preceduta, in ramno oc¬ 
cidentale. dalle seguenti riu¬ 
nioni unilaterali: «inveri!, riu¬ 
nione a due fra Dullos e Pi- 
nny venerdì, riunione dei tre 
ministri occidentali; sabato, 
riunione dei ministri del- 
l’UEO: domenica, riunione 
=traord : na- ! a d e I Consiglio 
della NATO. 


Entii^astiche accoglienze 
a Nehrii a Nuova Delhi 


NUOVA DELHI. 13. — Il 
primo ininistio indiano Neh- 
ru. è giunto oggi nella ca¬ 
pitale indiana da Bombay, al 
termine del suo viaggio nel- 


1 URSS e in altri paesi del¬ 
l’Europa. 

Una enorme folla si è re¬ 
cata aU’aeiopoito a salutate- 
il pi imo ministio indiano, c 
lo ha accolto con tali mani¬ 
festazioni di esultanza che gli 
agenti di polizia non sono 
riusciti a contenerla, e j di¬ 
plomatici stranieri presenti 
aU’nnivo non sono stati in 
grado avvicinare il premier. 

Fioii e ghirlande sono state 
lanciate contro il Primo Mi¬ 
niati o, dalla folla cne reca¬ 
va raitelli in cui si inneg¬ 
giava alla amicizia fra l’In¬ 
dia e l’Unione Sovietica e a 
Nelmi "messaggero di pace». 

I sovrani di Grecia 
in settemb re a B elgrado 

ATENE. 13. — Un comuni¬ 
cato della casa reale di Gre¬ 
cia annuncia che i sovrani 
ellenici sj recheranno in vi¬ 
sita ufficiale in Jugoslavia il 
pi ossiino settembre, per re¬ 
stituire la visita fatta dal nia- 
i oscillilo Tito in Grecia Io 
scorso anno. 


1 UH I ALLEI A OVE! ALL CARCERE! DI IIOLLOWAY A LONDRA 

Ruth Ellis è stata impiccata 

L’annuncio accolto con alte proteste dalla folla raccolta fuori dalla prigione - Nuovi elementi sul delitto 
ignorati dal ministro degli Interni - La donna fu spinta ad uccidere da un uomo rimasto sconosciuto? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13- Alle nove 
di stamane la bornia m è 
aperta sotto i piedi di Ruth 
Ellis c « yiustiriii e stata fat¬ 
ta »; la morte per impicca¬ 
gione ha concluso il tragico 
destino della modella 2Scnne, 
condannata alla sentenza ca¬ 
pitai e per Attere ucciso l'a¬ 
mante in ■ un impeto di ge¬ 
losia. 

Più di mille persone si e- 
ratto ammassate (lavanti ai 
cancelli della prigione sin 
dalle primissime ore della 
mattina, contenute a stento 
dalle forze di jvliiia a niodi 
e a cannilo. Alle nove in 
punto, nel momento in cui il 
capestro ueriit’a gettato dal¬ 
l’abile mano del Inda inforno 
al collo di Ruth Ellis. decine 
di nonne sono caduti* in gi¬ 
nocchio a pregare, mentre 
centinaia di persone hanno 
fatto pressione con un sor¬ 
do mormorio verso la porta 
del carcere, sfondando i cor¬ 
doni. clic tuttavia venivano 
presto ricostituiti. 

Urla di ((Vergogna! » si so¬ 
no levate dalla folla, ni a l’or¬ 
dine è subito torn ito, e quan¬ 


do sul portone ili llollowiig 
è stato affisso il foglio nel 
quale si annuncia che Vose- 
turione è avvenuta e che il 
condannato è morto, si tono 
formate lunghe code di per¬ 
sone per s/ilare donanti al 
macabro annuncio in un ulti¬ 
mo gesto di cordoglio. 

Cordoglio almeno per mol¬ 
ti, ma non per filtri coloro chi 
si erano assiepati davanti al 
carcere di Holloway: purtrop¬ 
po il pubblico che si riunisce 
in queste terribili occasioni 
è per la sua coni|>osirione un 
affo di accusa addizionale 
contro la sentenza capitale, 
poiché spesso i sadici e i nc- 
cro/ori sono meglio rappre¬ 
sentati in queste folle che 
non i sinceri a odiatori » del¬ 
la condanna a morte E nulla 
come l’impiccngione, con il 
suo Tifo barbarico, può me¬ 
glio solleficare morbide c de¬ 
pravate immaginazioni cosi 
diffuse in questo paese. 

Il rito comincia il giorno 
prima, quando il boia e il 
suo aiutante sbirciano da 
uno spioncino In vìttima 
designata per valutarne il 
peso, per misurarne la lun¬ 
ghezza del collo c le altre «ca- 


1 socialdemocratici di Bonn 

approvano il documento sovietico 

Unti dichiarazione del portavoce del governo Adenauer - Quattro 
arringhe difensive al processo di Karlsruhe contro il P.C. tedesco 


DAL NOSTRO INVIATO SPEClALEtudienze, è di 

—77 , , molto limitato 

KARLSRUHE. 13 — Quat¬ 


tro arringhe difensive sono 
nsuonate oggi nella sala ni 
primo piano della villa degli 
ex prìncipi di Baden dove 
siedono da nove mesi, sep¬ 
pure con lunghe interruzio¬ 
ni. pii undici giudici del pri¬ 
mo Senato delia Corte costi¬ 
tuzionale. La villa sorge a 
pochi metri di distanza dalla 

R iù centrale via di Karlsru- 
e, la Kaiserstrasse. ed è 
guardata a vista da alcune 
decine di agenti di polizia 
in divisa e in borghese, che 
hanno anche posto degli 
sbarramenti stradali per im¬ 
pedire eventuali dimostra¬ 
zioni. 

Per poter accedere al pri¬ 
mo piano occorre presentare 
quattro volte di seguito ia 
tessera per la stampa rila¬ 
sciata da Horr Hundertmark 
( « cento marchi » suona la 
traduzione italiana), can¬ 
celliere capo della Corte. La 
sala dove si svolgono le 


Smontate le ridicole accuse 
di “ colpo di stato,, a S. Ma rino 

Dichiarazioni del Commissario della legge sulla legittimità della convocazione 
dei comizi elettorali per il 14 agosto — Serenità nella piccola Repubblica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN MARINO, 13 — Stando 
alla stampa governativa c pa¬ 
dronale a San Manno sarebbe 
avvenuto un colpo di Stato. 
Logico, perciò, che noi. come 
le molte migliata di turisti che 
in questi giorni salgono nella 
piccola e maestosa Repubblica 
della liberta, ci attendessimo 
di vedere per lo meno il Pa¬ 
lazzo pubblico circondato da 
militi e gendarmi. Niente di 
tutto ciò e niente colpo di 
Sialo. 

Tutto è calmo e tranquillo, 
sotto le tre torri del Titano. 
Con buona pace dei elenco- 
fascisti di quassù — che sono 
pochi nonostante il gran gra¬ 
cidare che fanno -- le leggi 
r.on $ f ate melate: anzi. 


logiche le critiche, dal momen¬ 
to che la Reggenza ha cercalo 
di rimanere nei (imiti del pro¬ 
prio potere e ha provveduto 
a che non ci sia nessuna va¬ 
canza governativa. Infatti, è 
stato provveduto perchè, pri¬ 
ma che t! vecchio Consiglio 
sfuria. *:a fnr.'innante il nuovo 
Consiglio eletto ». Il rommi.ua- 
rio della legge ha concluso 
sorridendo : • Nessun colpo di 
Stato a San Manno *. 

lr.sp legr.hi’.e, oltre che ridi¬ 
cola r cnnlTO].rr,dncen1e. la 
mossii dell'npporizinne elenco- 
fascista, anche se ha trovato 
co'i largo spazio sulla stampa 
padronale e governativa, sem¬ 
pre prova ad afferrarsi r.d 
ogni motivo, anche il p:ù ir,- 
ronxisrcnte, pur di muovere at¬ 
tacchi aUe forze popolari che 


ptoporzioni! 
e consente 
30 I 0 ad un centinaio di per¬ 
sone di seguire 1 lavori. Se 
si tolgono i giudici, gli av¬ 
vocati delle due parti, i se¬ 
gretari e i giornalisti, ri¬ 
mangono appena una decina 
di posti per i « curiosi » che 
vengono quindi ammessi con 
il contagocce. 

Come hanno sottolineato 
oggi due dei difensori, illu¬ 
strando ai giudici la gloriosa 
lotta decennale dei comuni¬ 
sti tedeschi p« r la libertà e 
ia pace, questo processo si 
inserisce nella più oscura 
tradizione dello Stato ger¬ 
manico, che ha sempre fatto 
precedere al riarmo e alla 
guerra di aggressione, la 
persecuzione delle forze so 
cialiste. Completata coi più 
recenti esempi maccartisti 
delia storia americana, que¬ 
sta tradizione della « mano 
di ferro» verso la classe ope 
mia e la sua avanguardia 
politica, viene riportata in 
primo piano nello stesso ino 
mento in cui il Bnndestao 
viene riunito per procedere 
alla chiamata alle anni dei 
seimila uomini che dovran 
no formale lo scheletro e il 
cervello della nuova Wchr- 
match. 

Non si può pensare — ha 
detto l’avv. Boehmen — che 
questo .cucce*! t **olo per CM o. 
Ln denuncia rii Bonn conti*» il 
P.C. venne infatti presentata 
ne! novembre del 1951. 
(quando si dava mano albi 
prima versione del « trattalo 
generale », e fu poi lasciata 
dormire nei cassetti d; 
Karlsruhe per diver-i ann . 
caratterizzati da una lunga 
serie eli dibattiti sulla do-- 
sihil’tà o ni* no di dare vite 
W'ehrmafrb E 

rr.L 


zioni alla dichiarazione orna, 
nata ieri dalla Tass e già 
preannuncinta da Bulganin 
durante il ricevimento ullu 
ambasciata d’Argcntina Un 
portavoce del governo di 
Bonn ha re^o nolo oggi po¬ 
meriggio che « la dichiara¬ 
zione sarà esaminata con 
molta attenzione » ma ha do» 
riaffermato l’ostilità di Ade¬ 
nauer all’ingresso, sia pure 
temporaneo, dei due Stati 
tedeschi in un sistema di si¬ 
curezza collettiva. 

I rappresentanti dell’uffi 
ciò stampa socialdemocratico 
hanno invece salutato la di¬ 
chiarazione della Tass. de¬ 
finendola una chiara preci 
sazione della » problematica 
delia conferenza di Gine 
vra » e hanno poi ricordato 
che il partito di Oilenhauer 
si è sempre schierato contro 
l’inserimento della Germa 
nia divisa o unita in blocchi 
militari, e ha sempre soste¬ 
nuto la creazione di un si¬ 
stema di sicurezza collcttivi) 
in cui vengano inseriti, cu 
piede di eguaglianza, tutti 
gli Stali del continente. 

SERGIO SEGHE 


ruttcristicha fisiche » Un sac-j 
co dt iubbia di un peso equi¬ 
valente Piene appeso alla cor¬ 
da per temlerlu fino alla mat¬ 
tina dopo, quando piene le- 
rato solo per essere sosti¬ 
tuito dal corpo pipo del con-| 
dannino. Nella voltata, in¬ 
tanto, il iboia ha preparato 
il nodo adatto al collo testé 
spiato. 

Il condannato viene visi¬ 
tato da un medico prima del- 
lYsccurione, perché deve es¬ 
sere *< m condizioni fisiche 
adatte »: la vittima in altre 
parole deve essere ben vitale 
1 * possente perchè l’atroce 
funzione possa svolgersi se¬ 
condo la tradizione. Poi Pie¬ 
ne. accompagnato lungo mio 
stretto corridoio e quindi 
spinto rapidamente entro tini 
minuscolo stanzino dove, sul 
1 in alto palchetto, sta il boia, 
che getta con un colpo secco] 
un cappuccio bianco ed il 
capestro sulla testa del con¬ 
dannato c contemporanea-] 
niente, fa scattare la botola] 
sotto i suoi piedi. Il corpo 
del giustiziato rimarrà an¬ 
cora ver 11 n'ora appeso al no¬ 
do scorsoio ed a mezzogiorno] 
sarà sepolto nel cortile della 
prigione- 

Il fatto che un paese ciPile 
accetti ancora che nelle sue 
prigioni j tossa svolgersi unii 
così natroce cerimonia ò yia 
questione che offre materia 
per gravi considerazioni; e 
il fatto che un paese civile ac¬ 
cetti che il capestro sia per¬ 
iato intorno al collo di es¬ 
seri umani i quali non pos¬ 
sono essere in alcun modo de¬ 
finiti criminali pericolosi per 
la società ma al massimo pos¬ 
sono essere condannati per la 
loro debolezza davanti a pas¬ 
sioni non riprovevoli in sé, 
non vuu che su .citare imii- 
t/iinzione ni orrore. 

Addirittura inammissibile 
apparirebbe l ’ inflessibilità 
/Mostrata dalle autorità in un 
caso che aveva destato tanta\ 
emozione nell'opinione pub 
biavi e tante autorevoli 7 >ro-] 
feste, se apparissero confer¬ 
mate le rivelazioni pii bbliru- 
tc starnane dal Daily Mail,] 
basate, a quanto sembra, su 
quanto detto dalla condan¬ 
nata all’avvncato nel recente 
colloquio n Hollnicair. Secon¬ 
do tuli rivelazioni, un altro\ 
uomo, che la polizia starebbe 
ricercando, avrebbe conse-j 
(/nato alla donna la pistola 
carica con la quale ella ha 
ucciso Dlakely, incitando al 
delitto Una donna la Cai men 
le era sconvolta dalla re¬ 
cente i>crdita di tilt bimbo 
* daf.'uhbrìachezza. 

Cassandra, sul Daily Mir- 
mr non s* accontenta oggi di 
denunciare la legge, ma chi*!-] 
ma in causa Ir rcspotisabUdà 
dcll'opiniotie pubblica, che 
ami solleva con sufficiente e- 
iirrgin la propria voce con 
•m Ut ■•ntinninarin vendetta 
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La giovane modella assassina impiccata Ieri 


della sentenza capitale. « Le 
maro die pongono il bianco 
capimrcii. attorno aVa testa 
di Ruth Ellis 11 ou sono vo¬ 
stre — scrive Cassandra -— 
ma In colini ricade cu , r/itunc 
di noi altrettanto che sol boia 
papato t d addestralo p- - co 
. irr,> t| suo selvaggio t:ivc r n 
ir omaggio alla vntnn.à pub- 
1 ’.ic n. La sola cosa cae u.i 
dignità al genere umano e lo 
snllrvc al disopra de’ livello 
de,te badie é sfata negata a 
Ruth Ellis: In pietà c la spe¬ 
ranza di redimersi. La se¬ 
gretezza dietro cui viene na¬ 
scosta In cerimonia della ese¬ 
cuzione dimostra che se non 
abbiamo pietà, ci rima ne ni- 


LA QUESTIONE SARA’ PORTATA ALL’ O.N.U.? 

La situazione degli indiani d’America 
ai centro di una vertenza giudiziaria 


Ad ogni modo le forze popo¬ 
lari non si sorto scomposte e 
non si scompongono di fronte 
all’attacco furioso deU'nppu.,’.- 
ztouc. Esse 11011 temono la data 
delle elezioni, ma guardano ja una nuova 
con fiducia e serenità al 14 inroces-o vi-pnc* infine 
agosto, come a una nuora tap-jziato nel PO’. » rubre 
pò nella marcia verso un rr.i-jin concomi:.•'‘za con il varo 
gliore domani detta loro Rc-i.l,-] • • J’-i; 1 

[concluderà domani 


pubblica e de', j ‘ojtf.lo tutto. 

ANGELO SABATINI 


[pena 24 ore dal dibattito a 


NEW YORK. Li. — Un 
conflitto d; principio scop¬ 
piato hi Florida, tra la « leg¬ 
ge dell'uomo bianco » e c;oi 
!eg:-!nz’.one amei.can.i. i 
quella delle t r ibù dei pclii- 
ri<ch:a d; nort.nre tut- 
-’!ta !:• questione degl; indiarr 
ao-j d'America dinar»/.* »!> N'v- 


Grave sriaadra in Austria 


M V< 


VecccUenu-sima Reggenza, con- ! T *'00 nr - r> la Repubblica .Yan 
l ocando le elezioni 'per il Nonostante le accuse 

agosto, con un mese di ant JCi-j 3 '’VVV* * 1 diripenu della cosa 
r o sulla data che segna la ar ' chp in r d ,rxtn ™ 1 

del mandato al Consiglio gran¬ 
de e generale, ha n-pcttato in 
rumo la legge elettorale del 
15 ottobre 1920, ritoracta in ri- 
nore dopo la liberazione . che 
assegna alla Reggenza e sol¬ 
tanto alla Reagenz a. i poteri 
di convocare le elezioni. 

Ciò dopo la puhhhcazmr.e 
un manifesto, che deve es¬ 
sere reso pubblico clmcnn un 
nrc prima della data della 
convocazione dei comizi elet¬ 
torati, proprio come è stato 
fatto t". questa occasione. Di 
questo arriso, del resto, è an¬ 
che il gi-'dice unico, l'ar-v. Gia¬ 
como Rara orno, commissario 
della icone, in carica da più 
di 29 anni. 


VIENNA, 13. - 
carro carico d 
esploso mentre 
Tabitnto dj Furth. provocan 
do La morte di due soldati 
sovietici e di due austriaci. 
Alcune abitazioni sono rima* 
«t*» gravemente danneggiate 


Ci ’itirìrstaq f;* 1 a T-grc 

lontari. 

La conci’:- one d r > dibat¬ 
timento. è ’! <\a«o ancora 


7 .:o.a: l'n:t** 

I.a ?.tti;*/.on? rieri; .ni:a.i 
d'America c* «tata semme og¬ 
getto di molte diseus-rioni c 
fino nU’.anm scordo per loro 


Ala 


j 7 . . - i.i.ni ini .lini j r* t. u. jB.» 

- Un auto- sottolineait. avverrà cosi a|. r! n -est-- 

1 munizioni c-jnunttro giorni dal invio! ’ . , ' 

transitava nei-j-jc-La confer* *".’.a d: Ginevra.! ^* , ' ni -t.iO.-.K -* n (3 -‘* L-u.'. 
rth. provocan- vr-., r;:i «1 -.f-.'otr.a: ■. » ì i •• 11 1 v.t’or.a deli -uom r 


’or.a deli'- uom 
1%. tribù eh-: 
alio stabili- 


io. hanno dato prova di de -1 
mccTczia . perchè alla base del- ! 
la legittima, anticipata conio -1 
cr.zionc dei comizi elettorali .. 
olt-e la preoccupazione di ri -1 
spettare ìa legge, è anche la 
possi'.ilitn di promuovere il j 
maopior afflusso pnssihde alle | 
arac di quei numerosi enrrit- ! 
ladini sanmarinesi. emigrati 
stabili o Memorali, cui li ri¬ 
torno in patria e facilitilo dal¬ 
le ferie del ferragosto. 

Come può appellami alle dc- 
m.ocra~ta l'opposizione, quando! 
dà una dimostrazione cosi chii-j 


DURANTE UN* ESCURSIONE A LPINISTICA 

Sette ragazzi uccisi 

da una valanga in Canada 


v'*r»i ri;i «1 MT-'ntra: 

maggiori e for?e Je ultim •: >.an».o ** c\>n:i.» 
speranze dei tedeschi. L’ar-j>* opponevano 
gomento del giorno è dato ! mento dei pionieri nel loro 
ri questo campo, dalle rea-! ’erritorlo. 

Contrariamente * quanti 


Jetiene custodia i suo: 

figli. 

Attualmente la polizia 
1 mencina sta ricercando la 
Ioana ed i cinque ragazzi 
ò • >atà arrestata, ella dovrà 
comparire dinanzi al tribu¬ 
nale per rispondere dei reat: 
il cui il genero la accula 
g’i avvocati delle tribù 
r MictosuJ c * e * Saninole » 
nonno avvertito che questo 
ncidente, apparentemente d. 
«carso rilievo, potrebbe risul¬ 
tare as«ai pericoloso perchè 
e la < legge dell’uomo b;an- 
;o » venisse imno-ta al d: su¬ 
ora d: quelli ind.ana. Tuni¬ 
ca soluzione possibriie sareb¬ 
be un ricorso alle Nazioni 
Unite. 

Gl: .r.chan: d’America, che 


nel 1342 si ritiene, erano cir¬ 
ca 850000 sono andati gra¬ 
datamente diminuendo: da 
venti anni sono però demo¬ 
graficamente in ascesa. At¬ 
tualmente essi sono 35.000 
Nel 1E87 essi controllavano 
137 milioni di ettari del ter¬ 
ritorio attuale degli Stati 
Uniti: oggi essi vivono nel¬ 
l’ambito d: un territorio d: 
56 milioni di ettari, control¬ 
lato dal governo americano. 
La Florida è uno degli Stati 
.n cui ci sono meno indiani. 


ier.do essi ir. 


tutto un mi¬ 


gliaio. ma c:o non toglie che 
la controversia possa esten¬ 
dersi nelle zone in cui la 
percentuale degli indiani è 
maggiore 


accadeva per tutti i citta- 
imi americani, gli ind.a.n. 
non partecipavano in alcun 
modo alia form izione delie 
legg. statali o federali, a cu.i 
ne:altro er..r.o t-r.uti ad ob¬ 
bedite. Pia volte questa si¬ 
tuazione era -t ita ovocatr- 
iali'ONU. specialmente dall 


LA DELINQ UENZA MINORILE NEGLI S. U. 

Tentativo di violenza 
di un bruto tredicenne 


Altri due 


giovani 


gru veniente 


Ieri li 


rj di ferKsr* tl rnfo di *n<j ^**6 R.Ovan€ 


BANFF (Canadà). 13. 


parte dell’elettoi ato? Eviden¬ 
temente certi signori temono 
il voto dei lavoratori emigra¬ 
ti. il che hanno dimostrato an- 
L’arv. Raimondo al quatti rhc ia orcanove delle elezioni 
abbiamo chi*?*lo la sua opinu>-U,-| 1551, allorquando mano¬ 
si e ci ha dichiarato: • Secondo j rraror.o presso le a-iionto ita¬ 
la legge del 1920, la decisione\tiane per far bloccare a Geno- 
degli eccellentissimi Reggenti j va 1 pullman dei cittadini snn- 
c perfettamente legale, perché j marinasi che voler ano ritorno- 


presa negli ultimi sei mesi di 
legislatura. Se le elezioni fos¬ 
sero state rinviate al 15 ift- 
tembre, a 4 anni esatti dalla 
precedente consultazione elet¬ 
torale, sarebbe stato necessa¬ 
rio dare >;n mandato straordi¬ 
nario ai Reggenti. Questo prov¬ 
vedimento, se fosse stato preso, 
acrebbe potuto sollevare le 
preoccupazioni dello opposizio¬ 
ne. mentre non mi sembrano 


re in patria per esercitare il 
diritto di iato. 

Del resto i comizi del 1949 
senza che ciò sollevasse critica 
alcuna, furono comunicati dai 
Reagenti ai c-ttadmi con ma- 
ridesto pubblico, prima ancora 
che ne veniste data comunica¬ 
zione al Consiglio grande e ge¬ 
nerale. mentre invece, in que¬ 
sto caso, ne è stato informato 
prima tl Consiglio. 


i per le Naz.an: Un.le r.on ere 
Lmi osisi.to un «ca-a -!•’_* 

I .r.i ani d’America » 

L'anno scorso molte ie«:r.- 
:,r.i a carico degl: inj.ar. 
— Jtri. Giunti ad un centinaio d.pono «tate abrogate e risal¬ 
ti: statun;:m«i.| metri dalla vetta, pei rag;.»- ! 1 qualche settimana fa 1 yp-* 
i una coni.wvajn: non ancora accertate, ess «*vi.n d: una tribù .nd.ana 

rii tornare indietro. | dell O*. est presentata-*, dm m 


! 


componenti d 
di undici, che aveva 
un'ascensione verso una 
la delle montagne roccio«c 
canadesi, cono rimasti uccisi 
da una vaiatila di neve e r»_>c 
ria mentre facevano il v;ag 
g’o d: - discesa per ritornare 
al campeggio. Altri due ra¬ 
gazzi, raccolti feriti da una 
«quadra di soccorso, sono de¬ 
genti nell’ospedale di Banfi. 

I due rimanenti membri 
della comitiva, rimasti inco¬ 
lumi. hanno portato a Banfi 
la notizia d*rila disgrazia av¬ 
venuta nel pomeriggio di !u 
nedì 

I piccoli alpinisti si propo 
nev.-no di .«calare la vetta de! 
monte Tempie, alto 3480 me- 


i.iiv a j 1 

fatto» uccisero 


vel-jma avevano percorso apoenr.j^: ad un regolare tr.binai; 
io«c ! qualche cent naia di meir.ìr»'*.' risolvere una quest.ori- 


quando um grossa valanga 
di neve e materia rocc:o«a 5 . 
abbatteva «u di loro. cog..en 
doli completamente di sor¬ 
presa, e li travolgeva. 


di terre 

11 caso verificatosi in Fio¬ 
rala è un caso individuale 
ma cne coinvolge una r.le¬ 
vante questione di principio 


Un ragazzo rimase uccisolUn indiano «Seminoie», Joe 


sui colpo, altri sei morir* no 
nella nottata oer causa di fe¬ 
rite o di assideramento, dato 
che ha notte di lunedì su nrar- 
*edi era stata freddissima 
La polizia del parco nazio¬ 
nale, di cu; il monte Tempie 
fa parte, ha dichiarato che la 
ascensione era stata intrapre 
sa senza che essa ne fosse sta- 


Billies. vedovo, ha fatto ap 
pollo al tribunale degli Sta¬ 
ti L'niti perché gli vengano 
restituiti i figli, accusando la 
suocera ed altri di averglieli 
nascosti La suocera, peral¬ 
tro. ha agito seguendo let¬ 
teralmente le disposizioni 
della legge tributizia dei 
«Reminole», per cui la fa¬ 


ta preventivamente avvisata, miglia di una donna morta 


NEW YORK. 13. — Un ra¬ 
gazzo di 13 anni, fuggito da 
un riformatori.», ha tentato 
j di v.dentare e d: strangolare 
ina bamb.na quattrenne Su 
«rn Cime, ma non ha porla 
•a a term ne : suoi criminal; 
disegni per timore che le 
grida della occola facessero 
accorrere gente. 

Susan è stata trovata in un 
cespuglio del parco d; Fre- 
-nont. nei Nebra«ka: aveva la 
gamba destra fratturata ed il 
corpo pieno di escoriazioni. 
Un medico che Th3 esamina- 
’n ha dichiarato che essa ave¬ 
va «subito un tentativo d: 
vUoro 1 

Poiché la bambina ha af¬ 
fermato di essere stata ag 
gredtta « da un ragazzo in 
bicicletta ». la polizia ha do 
tuto individuarlo, come si è 
lelto. in un tredicenne fug 
gito dal riformatorio 


meno un'ombra di vergogna. 
Ma pure tutto ciò continue¬ 
rà. ed il parlamento non avrà 
nè la forza, nò la convinzio¬ 
ne, tic VinteUlgenza. nè la de¬ 
cenza necessarie per mettere 
fine, una volta ver tutte, a 
questo atroce affare ». 

Ruth Ellis era una donna 
il cui modo di vita non sa¬ 
rebbe stato approvato in mol¬ 
te famiglie «decenti» di Gran 
Bretagna e fuori: da oggi 
si ricorderà di lei solo che è 
caduta sotto i colpi di una 
giustizia primitiva, che esige 
im sacrificio di sangue quan¬ 
do nolo un'equilibrata cont- 
vrensione sarebbe necessaria. 
Restano ora altre due vitti¬ 
me da commiscrare: i due fi¬ 
gli della disgraziata mod'Ua. 

LUCA TREVISANI 


Egli ha confessato dichia- 
nn-io che vista la barobna 
allontanarsi da casa, l’aveva! 
afferrata e portata in un bo¬ 
sco vicino, dove — per usare 
’e «uè parole — «i era messo 
« a lottare con lei *. 

Aveva tentato anche di 
strangolarla, ma auando la 
piccola aveva cominciato a 
gridare d.speratamente. egli 
s; era dato alla fuga. 


Gli intrighi americani 
nel Viet Nam del Sud 
in un commento indiano 

NUOVA DELHI, 13. — Sot¬ 
to il titolo « Gli accordi di 
Ginevra in pericolo», il gior¬ 
nale Juganiar pubblica un 
articolo del suo commentato- 
re politico. Nell’articolo si ai- 
ferma che il governo Ngo 
Dihn Diem. sostenuto dagli 
Stati UnitL cerca di impedire 
le elezioni generali nel Viet 
Nam. Ngo Dinh Diem ha di¬ 
chiarato categoricamente che 
il governo del Viet Nam me¬ 
ridionale non ha firmato gli 
accordi di Ginevra e che per¬ 
ciò nulla lo impegna a tene¬ 
re elezioni generali. 

Inoltre, Ngo Dinh Diem hr. 
attuato una politica dì re¬ 
pressione nei confronti di co¬ 
loro che chiedono elezioni 
genera!: n.e] Viet Nam con in 
vista la ri-unificazione del 
paese. E’ a tutti evidente, af¬ 
ferma :! commentatore, che 
è l'appoggio americano che 
incoraggia Ngo Dinh Diem ad 
ignorare gli accordi 

Ma «g si impedirà a! po¬ 
polo di esprimere attraverso 
le urne la sua volontà, al¬ 
lora il ricorso alla rivolta ar¬ 
mata sarà un’aziane assolu¬ 
tamente democratica, e Ngo 
Dinh Diem. che è istigato da¬ 
gli Stati Uniti ed armato con 
armi americane, sarà scaccia¬ 
to dalla rivolta delle masse. 


Rechifa a Si anni 

ISTANBUL, 18. — | giorna¬ 
li riferiscono che l’omntunen- 
ne BeX; Sofu ha ricevuto U 
cartolina-precetto per fare i 18 
mesi di servizio militare, ob- 
oligìtono r*T tutti i maschi 
turchi abili alle armi, ch’egli 
ton aveva prestato a tempo 
debito. 

1 c orna!* r.on specificano il 
perchè ii Sofu non aveva fatto 
I suo dovere a suo tempo. 


Ghiglicf.e all'assalto 
di tre cime peruviane 

LIMA (Perù). 13. — Pietro 
Ghiglione fa parlare di «e 
tutti i giornali del Sud Ame¬ 
rica. Nonostante i suoi 72 an¬ 
ni suonati, egli si ripromette 
di dare la scalata a tre alte 
montagne peruviane. Insieme 
con Francesco Zaltron. Giri¬ 
gliene è giunto recentemente 
a Cuzco. in Perù, con l'inten¬ 
zione dj affrontare i tre pic¬ 
chi peruviani. Salcantay, Ve¬ 
ronica e Ausanga te 
I giornali ricordano come 
Ghiglione avesse partecipato 
nel 1952 con una spedizione 
svedese-italìana all’assalto del 
massiccio dell’Ausanga te. che 
sì eleva al di sopra di 6000 
metri. 
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« L'UNITA* » 



ftauinu tle!In iloti na 


J 


1 


^intervento di una cattolica 


al Congresso mondiale delle madri 


« 


Io sento che grande è la nostra responsabi¬ 
lità, quando restiamo lontani da incontri co¬ 


me Vattuale, non quando vi partecipiamo ;> 


Dall'intervento che Clotilde CassIgoH, donna di 
Azione enttolieu, ha letto al Congresso di Losannj 
riproduciamo il seguente brano. 

£’ davanti a voi una vecchia, semplice mamma, che non 
credeva di arrivare nella sua vita, già con i capelli bianchi, 
a scoprire la possibilità di emozioni cosi intense, motivi co¬ 
si eccezionali di profonda o vera gioia. 

Care amiche, io vi parlo come una madre cattolica; dirò 
di più, come una madre che appartiene all'Azione cattolica, 
convinta, nella piena sincerità della sua coscienza, dell'Im¬ 
portanza di militare in quelle file ed anzi orgogliosa di ap¬ 
partenervi. li mio solo dispiacere oggi è di non potervi uf¬ 
ficialmente parlare a nome delie donne di Azione cattolica, 
di non essere stata inviata qui da loro. 

Noi abbiamo accettato il precetto divino che Cristo ha 
portato sulla terra, di amarci gli uni con gli altri, e perciò 
noi non possiamo mancare là dove l'amore reciproco viene 
sollecitato ed offerto. 

Là dove si vuole distruggere la violenza, dove si vuole 
impedire l'odio, è nostro dovere essere presenti. 

Dove si dice: discutiamo, ma non uccidiamo, là deve es¬ 
sere il nostro posto. Dove si vogliono abbattere le barriere 
che dividono uomo da nomo, noi dobbiamo dare il nostro 
contributo perchè si riesca più presto allo scopo. 

Perchè si deve lasciare agli altri la gioia, il merito, il 
diritto di fare questo? 

Ilo spesso sentito dire ohe là dove si parla tanto di pa¬ 
ce, di disarmo, di neutralità e di condanna della bomba ato¬ 
mica, vuol dire che là ci sono comunisti, socialisti e tutti 
quelli che talvolta vengono indicati come «figli delle tene¬ 
bre». A me dispiace tutto questo. Io sono convinta che sa¬ 
rebbe cosi bello e cosi giusto se. Invece, si potesse dire che 
là dove si parla di pace e di fratellanza umana fra tulli i 
popoli, là certamente siamo in prima fila noi cattolici. 

Io sento che grande è la nostra responsabilità quando re¬ 
stiamo lontani da incontri come l’attuale, non quando vi 
partecipiamo. 

Noi non abbiamo niente da rinnegare, partecipandovi; io 
non ho sentito qua una sola parola che offendesse la mia 
profonda sensibilità di donna cattolica, ma piuttosto ho 
avuto motivi di sentirmi compartecipe di una più larga, 
commovente dignità di madre che ha sofferto e vissuto, ed 
ho rimpianto di non avere vicine a condividere questa espe¬ 
rienza preziosa tutte le mie consorelle di fede religiosa. Es¬ 
se mi mancano, esse fanno un grande vuoto, oggi, non solo 
nel mio cuore, ma in tutta questa grande adunata di mamme. 







QUALCHE CONSIGLIO PER LA “TINTARELLA,, 


Una riserva di salute 


e una vernice di bellezza 


lìasta essere prudenti — Labbra gonfie e piagate — Attente al rossetto — Non è consi¬ 
gliabile Vaso di olii e pomate per abbronzare — Dormire molto e mangiare cibi leggeri 


Cominciamo ad essere nel 
pieno dell’estate. Anche que¬ 
st’anno a molti medici si so¬ 
no presentate numerose pa- 
irienti a lamentare inspieqa- 
bilì gonfiori, irritazioni u pia- 
gaturc alle labbra. 


In genere è dopo la prima 


gita al mare o in campagna 
che si manifesta il disturbo 
e solo le donne vengono col¬ 
pite perchè la coljxi è del 
rossetto. Alcune sostanze co¬ 
loranti usate in certi tipi di 
rossetto rendono la pelle par¬ 
ticolarmente sensibile ai rag¬ 
gi solari e facilitano la /or¬ 
inazione di scottature c jna- 
ghe. In questi casi il medico 
non può fare altro che consi¬ 
gliare li paziente di evitare 
il sole finché non sia cessata 
l'irritazione. 

Altri lamentano talvolta 
scottature eccezionali per il 


corpo al sole può essere la 
seguente: il primo giorno so¬ 
lo dicci minuti sulle brac¬ 
cia e sulle gambe: il secondo 
aggiungere altri dicci minu¬ 
ti sul ventre e sul dorso; il 
terzo, dopo i primi penti mi¬ 
nuti si può cominciare ad 
esporre il torace per dicci 
minuti; successivamente si 
può continuare ad aumenta¬ 
re di dicci minuti al giorno; 
in mia decina di giorni ci si 
può considerare immunizza¬ 
ti alle scottature e si può re¬ 
stare al sole alcune ore con¬ 
secutive, meglio, però, non 
superare le tre ore. Severe 
bene sarò. però, interrompe¬ 
re l'esposizione con brevi so¬ 
ste all’ombra. 


Oli occhiati tisi sole 


Comunque si depe precisa¬ 
re che il periodo più efficace 


loro fisico che ha sempre sop-, ...... ., . 

portato anche prolungate <*«* P l . lnto <*» vis a nativo è 
esposizioni al sole. Anche f«| *i 

questi casi, molte volte, la 


«11 sole è salute»; è un antico detto popolare. I bambini. In particolare, traggono da una 

cura di sole ben graduata notevoli vantaggi 


LA CONCLUSIONE DELLA NOSTRA INCHIESTA SUL MATRIMONIO 


Hanno messo fuori legge l’amore 


Continua diminuzione del numero dei matrimoni - Una vita di rinunce s'apre davanti alle giovani 
generazioni - Troppo spesso il matrimonio deve subordinarsi al calcolo del l'opportunità e della convenienza 


Le statistiche ci dicono che] 
i matrimoni in Italia sono 
sempre di meno. L’indice di 
nuzialità del 9,7 per mille 
abitanti nel 1947 è sceso al 
7,1 per mille nel 1953. Nel 
1951, anno dell’ultimo censi¬ 
mento, su 10 milioni 650 mila 
giovani dai 20 ai 35 anni, 
risulta che se ne sono spo¬ 
sati 328.473, cioè a dire il 7 
per mille. La nostra inchiesta 
ha voluto sin qui vedere al¬ 
cune delle ragioni sociali ed 
economiche dalle quali que¬ 


sto fenomeno deriva. E' riu¬ 


scita a portare alla luce fatti, 
documenti, denunce, per lo 
più ignote alla maggioranza 
degli italiani, specialmente a 
quelli che non sono legati di¬ 
rettamente al mondo del la¬ 
voro, della fabbrica. E in que¬ 
sto senso ha portato un con¬ 
tributo originale alla cono¬ 
scenza della società italiana, 
del panorama di vita italia¬ 
no, quale è quello che si of¬ 
fre oggi ai giovani, pieno di 
contraddizioni, di necessarie 
Tinunce. di forzate delusioni. 
La nostra inchiesta ha volu 
to fornire una rassegna di II- 
legalità di soprusi di soprav 
vivenze morali e giuridiche 
del passato più remoto, an 
cora vive oggi per volontà 
e interesse dì un ristretto 
gruppo di uomini che diri go¬ 


di cono che l’organizzazione 
del lavoro in Italia, l'ispira¬ 
zione nettamente classista che 
l’ha determinata tende a col¬ 
pire la donna lavoratrice pro¬ 
prio nella parte più delicata 
e personale della sua esi¬ 
stenza. 

E prima di ogni altra cosa 
parliamo dell'amore. Sì del¬ 
l’amore, auello che è stato 
o è di tutti, quello che nasce 
tra l’uomo e la donna. Parlia¬ 
mo dell’amore come di « un 
grande offeso >*, come dì un 
sentimento in pericolo. Troppo 
spesso sì è costretti a rinun¬ 
ciare all’amore. Troppo spes¬ 
so la scelta del compagno del¬ 
la propria vita deve oggi pas¬ 
sare sulla spietata bilancia 
dell’opportunità e della conve¬ 
nienza. Troppo spesso oggi 
l’amore è considerato patri 
monio del passato, un lusso 
troppo grande, un tema che 
non appartiene più al cuore 
perchè lo spettro della mise¬ 
ria. della disoccupazione si 
è ingigantito al nostro sguar¬ 
do. Persino noi genitori, noi 
grandi che pure abbiamo co¬ 
nosciuto il valore dell’amo¬ 
re. senza avvedercene, a voi 
te finiamo per distruggerlo 
nelle aspirazioni dei giova¬ 
ni. mostrando loro le leggi 
di una esistenza che non co¬ 
nosce pace, dove non c’è da- 


no la società italiana e i suoi 


settori di produzione più vi¬ 
tali. solo in funzione dei mas¬ 
simi privilegi e profitti per¬ 
sonali. 

Ma ci sembrerebbe di non 
aver fatto in pieno il nostro 
dovere se al termine di que¬ 
sta nostra rapida inchiesta 
noi non ci soffermassimo un 
poco a valutare e pesare al 
di là della denuncia dei sin 
goli fatti, le conseguenze urna 
ne e morali che ne derivano. 
E qui occorre subito afferma¬ 
re che il licenziamento di una 
ragazza, operaia o impiega¬ 
ta. nel momento in cui ha 
deciso di crearsi una fami¬ 
glia non è questione da giu¬ 
dicarsi soltanto nell'àmbito di 
un rapporto di lavoro e delle 
leggi che lo regolano, ma in¬ 
veste una condizione umana, 
una situazione morale che non 
sì conclude all’interno dello 
ufficio o della fabbrica, ma 
dilaga e penetra nel costume 
e nella morale di una intie¬ 
ra società: colpisce la forma¬ 
zione del nucleo familiare nei 
suoi aspetti più vitali, nel 
sentimento e nella libertà. 


Offése ni Vantare 


Il licenziamento della ra 
gazza sposa o che soltanto sia 
giunta in età matrimoniale, 
l’inadempienza delle leggi at¬ 
te a proteggere la maternità, 
la possibilità di svolgere una 
professione solo a condizione 
di non sposarsi e tutto que¬ 
sto in barba alle fondamenta¬ 
li conquiste costituzionali, ci 


nnro sufficiente ner vivere. E 
in luogo dcH’amore, talvolta, 
sul piatto d’argento dell’amo¬ 
re materno, presentiamo il 
freddo calcolo dell’opportuni¬ 
tà. Noi grandi, anche noi. 
nelle nostre case, lontane dai 
luoghi di lavoro finiamo per 
essere condizionati anche mo¬ 
ralmente dall’ingranaggio di 
una società divisa in classi in 
cui la libertà umana è anco¬ 
ra un fine, un fine da con¬ 
quistare, da raggiungere. 


Le responsabilità 


Ma la nostra inchiesta non 
ci dice soltanto che l’amore 
è fuori legge. Fuori legge fi¬ 
nisce per essere anche la stes¬ 
sa famiglia italiana. Il licen¬ 
ziamento in tronco all’atto 
del matrimonio si esprime di 
fatto come una mostruosa pu¬ 
nizione. come un disumano e 
ingiustificato castigo che mi¬ 
na dall’interno l’istituto della 
famiglia, a partire dal mo¬ 
mento più delicato del suo 
sviluppo che è appunto quel¬ 
lo della sua formazione. 

Chi determina questo stato 
di cose? Noi abbiamo fatto 
alcuni nomi. Abbiamo denun¬ 
ciato i padroni delle fabbri¬ 
che. dei luoghi di lavoro, del¬ 
la produzione. Li abbiamo 
portati sulle colonne del no¬ 


stro giornale e continueremo 
a portarceli, indicando quali 
sono le colpe di cui essi si 
sono macchiati. Ma sarebbe 
sbagliato o perlomeno insuf¬ 
ficiente limitarci a stabilire 
il grado di disumanità di 
« cattiveria » che li caratteriz¬ 
za. Ciò che ci preme sottoli¬ 
neare è che le denunce delle 
condizioni di vita delle lavo¬ 
ratrici in Italia che noi an¬ 
diamo facendo tendono a col¬ 
pire non solo i singoli re¬ 
sponsabili, ma l’intero siste¬ 
ma sociale italiano il quale 
« permette » — e tavolta ren¬ 
de persino necessario — lo 
affossamento di ogni forma di 
legalità e di rispetto umano 
sui luoghi di lavoro, per so¬ 
stituirli con l’unica vera leg¬ 
ge clie è quella del massimo 
profitto e interesse personale. 
Solo così la nostra denuncia 
esce dal vicolo cieco degli 
esami di coscienza e degli ste¬ 
rili piagnistei, per divenire 
elemento costruttivo e rinno¬ 
vatore della società. Ciò che 
a noi preme dimostrare è che 
i soprusi, i delitti contro la 
morale e la dignità divengo¬ 
no possibili, sfacciati e bru¬ 
tali in un clima in cui l'uo¬ 
mo che lavora non è consi¬ 
derato un essere umano prov¬ 
visto di un cervello e di un 
cuore, nna soltanto forza-lavo¬ 


ro. che vale solo in quanto 
serve a produrre profitti per 
chi lo fa lavorare. 

La nostra inchiesta è stata 
piena di sdegno, di rimpian¬ 
ti, di gridi, di appelli, di ri¬ 
chiami alla solidarietà uma¬ 
na. Ma non è stata e non ha 
voluto mai apparire dispera¬ 
ta. Essa per noi ha valore 
solo in quanto può contribui¬ 
re a rafforzare, allargare il 
potenziale umano e politico 
di lotta, a risvegliare la co¬ 
scienza di chi contro questo 
stato di cose può e deve lot¬ 
tare con ogni mezzo. 

Le infermiere, le commes¬ 
se, le operaie, le impiegate. 


causa della diminuita resi¬ 
stenza della pelle all'azione 
dei raggi solari c da imputa¬ 
re a certe sostanze contenute 
o nei cosmetici, o talvolta, 
nei vari preparati da spal¬ 
mare sul corpo prima di 
esporlo al sole sia che si tratti 
di oli che di creme. Anche 
certe sostanze usate per la 
conservazione dei cibi iti sca¬ 
tola possono rendere la pelle 
particolarmente vulnerabile 
all’azione dei raggi solari. 

Il sole ò salute, cd una buo¬ 
na rd uniforme abbronzatu¬ 
ra è anche un attributo di 
bellezza. Ma per guadagnarsi 
salute r bellezza a spese del 
sole bisogna essere molto 
rotiti. 

Una regola generale cne de¬ 
ve essere rispettata in ogni 
caso è quella di esporre il 
proprio corpo al sole sempre 
dopo una accurata pulizia del¬ 
la pelle evitando come molti 
fanno di cospargersi di talchi, 
ciprie, unguenti, o altro. In 
particolare degli unguenti e 
pomate utilizzate per acce¬ 
lerare l’abbronzatura c’c da 
dire che se non sono nocive, 
troppo spesso . tolgono alla cu¬ 
ra di sole la sua efficacia. In¬ 
fatti i raggi ultravioletti pe¬ 
netrano in profondità nella 
pelle quando essa non è an 
cora abbronzata e quindi il 
massimo di efficacia di una 
cura di sole si ha proprio 
quando si riesce ad abbron¬ 
zarsi lentamente e con gra 
dualità. Ciò garantirà anche 
dal pericolo delle dolorose 
scottature. 


formarsi della tintarella c 
della conseguente immunità 
alle scottature. Tanto più lun¬ 
go sarà questo periodo, tan 
to maggiore sarà la quantità 
di raggi ultravioletti penetra¬ 
ta nella profondità della cu¬ 
te a svolgere la loro azione 
benefica. Chi non riuscisse a 
p rendere con gradualità la 
tinta può evitare di esporsi 
al sole per un paio di setti¬ 
mane, è quanto basta per tor¬ 


nare bianchi, per ricomincia¬ 
re poi la cura eoa la stessa 
gradualità. 

Naturalmente esistono casi 
in cui la cura dei sole c con¬ 
troindicata. ma lo stabilirli 
è compito del medico di volta 
in vulta. Contrariamente a 
quanto comunemente si ritie¬ 
ne una cura cliotcrapica ben 
fatta è particolarmente con¬ 
sigliabile alle donne in sta¬ 
to di gravidanza, perchè essa 
aumentando il tenore di vita¬ 
mina D, in ultima analisi, 
finisce col favorire la calci¬ 
ficazione delle ossa del na¬ 
sci fu ro. 

Un’ultima cosa a proposi- 
ta degli occhiali da sole. Esi¬ 
stono due tipi di occhiali quel¬ 
li fatti di semplici vetri co¬ 
lorati e quelli con lenti im¬ 
permeabili ai raggi ultravio¬ 
letti. I primi sono nocivi per¬ 
chè mentre diminuiscono la 
intensità della luce che col¬ 
pisce l’occhio, permettono al¬ 
ia pupilla di restare dilata 
ta, senza proteggere quindi 
l’interno dell’occhio dai rag-\ 
gl ultravioletti; i secondi, in¬ 
vece, anche se molto più cari 
sono i soli che possono es¬ 
sere portati con utilità. 

Concludendo. quindi, si 
possono cosi riassumere le 
massime da rispettare per af¬ 
frontare impunemente l’rspo- 
sizionc ni raggi solari: nien¬ 
te rossetto iic cosmetici; cu¬ 


ra dcU'alimentazione; gradua¬ 
lità di esposizione; cd infine 
sapiente scelta degli occhiali 
da sole. Sono tutte condizio¬ 
ni indispensabili a trarre be¬ 
neficio dal festoso contatto 
con la natura che ci è con¬ 
cesso durante le vacanze 
est ice. lt. 


TRE RICETTE 
ESTi VE 


c 


L’EDUCAZIONE DEI BAMBINI 




Non disprezzate i loro giochi 


ogni ragazza che ama ed c 


riamata, ogni essere umano 
chiamato in causa e interessa¬ 
to ai temi della nostra inchle 
sta deve continuare a cerca¬ 
re le varie forme di attivi¬ 
tà. di iniziativa che consen¬ 
tono loro di salvaguardare la 
propria dignità, i propri con¬ 
quistati diritti. 

Non può esistere oggi in 
Italia un solo uomo e una 
sola donna che non compren¬ 
dano che questa nostra esi¬ 
stenza deve essere in qual¬ 
che modo salvaguardata e ar¬ 
ricchita dalla possibilità di 
essere felice, oggi e domani. 

GIULIANA FERRI 


Gradualità 


Anche il tipo d’alimenta¬ 
zione ha la sua importanza 
per ottenere la massima ef¬ 


ficacia da una cura eliotera¬ 


pica. Chi si espone al sole 
sia al mare, che in campagna 
o in montagna, deve fare at¬ 
tenzione a ciò che mangia, 
deve evitare i cibi di fatico¬ 
sa digestione, deve mangiare 
poca carne, bere poco vino 
e non ingombrarsi lo stoma¬ 
co con pasti troppo abbon¬ 
danti. In queste condizioni il 
fegato si troverà alleggerito 
di parte della sua quotidiana 
fatica e potrà dedicarsi alla 
elaborazione di quelle sostan¬ 
ze coloranti che iscuriscono 
la pelle sotto l’azione del sole. 

Una buona regola di gra-\ 
dualità per l’esposizione del 


« Non pensa die a giocare! »,j 
Quanti genitori ho sentito 
esprimere questo giudizio sul 
proprio ragazzo o sulla pro¬ 
pria bambina con tono d’irri¬ 
tata, preoccupata riprovazione. 
Si tratta evidentemente di ge¬ 
nitori che vedono nel gioco 
dei figli un’attività del tutto 
futile, un’inutile perdita di 
tempo; e non si rendono conto 
che il gioco corrisponde nei 
ragazzi a un’esigenza profon¬ 
da che mobilita tutte le loro 
energie; è insomma un’occupa¬ 
zione seria in cui i genitori 
dovrebbero vedere il barome¬ 
tro della loro vitalità dell’equi¬ 
librio dei loro ragazzi. 

« Si, giocare va bene », mi 
diceva l’altro giorno una mani, 
ma, « ma mi sembra che i miei 
figli esagerino. Sono quattro e 
ognuno ha la sua mania, la sua 
fissazione. Mario, a 10 anni, ha 
avuto prima la passione per 
il gioco delle figurine, poi del 
circuito con le binile, c ades¬ 
so del pallone: tira calci per¬ 
sino mentre dorme e quasi 
non nesco a farlo mangiare. 
Carletto, che ha 8 anni, dopo 
aver per diversi mesi girato 
per casa calvalcando prima una 
scopa e poi una sedia (e scon¬ 
quassandomele tutte quante!), 
ora passa la giornata seduto 
in un cassetta ronzando come 
un aeroplano e ne esce soltan 
to per fingere di cadere con 
un tonfo e un urlo che mi 
fanno trasalire ogni volta. Ma¬ 
ria, a 6 anni, è molto più tran¬ 
quilla, ma anche lei inventa dei 
giochi strani; figurati che ieri 
ha piantato tutta una lagna 
perchè ho attraversato, senza 
fingere di suonare, una porta 
immaginaria esistente, secon¬ 
do lei, sul balcone tra due 


finestre! E il maggiore, Renzo, 
di 14 anni, che è proprio un 
bravo ragazzo e ha avuto una 
promozione magnifica, non s’c 
messo In mente, durante le va 
canze, d’allevare tutta una fa¬ 
miglia di ricci? Puoi immagi¬ 
narti che bellezza in un allog¬ 
gio dì tre camerette con un 
pezzo di balconcino microsco¬ 
pico. A volte mi chiedo se non 
diventeremo tutti pazzi!». 

Certo una madre con quat¬ 
tro figli di questo genere ha 
il suo da fare e le occorre 
senza dubbio una buona dose 
di comprensione c di pazien¬ 
za. Ma vorrei rassicurarla: i 
suoi ragazzi non sono nè paz¬ 
zi, nè maniaci, ma perfetta¬ 
mente normali, e rivelano anzi 
una capacità d’impegnarsi, una 
varietà e una ricchezza d’inte¬ 
ressi che permettono di trarre 
i migliori auspici per il loro 
avvenire. Evidentemente Ma¬ 
rio è un ragazzo dal fisico esu¬ 
berante e fortemente sociale 
che ha trovato nel pallone e 
nel gioco a squadra lo sfogo 
necessario alla sua energia, co¬ 
stretta prima nei banchi di 
scuola. Carletto e Maria vivono 
quel momento dello sviluppo 
in cut il bambino crea con la 
sua fantasia un mondo sulla 
propria misura, di cui gli adul¬ 
ti debbono di buon grado ac¬ 
cettare e rispettare le conven¬ 
zioni. Quanto a Renzo sarebbe 
veramente crudele, dopo che 
ha studiato tutto l’anno, vie¬ 
targli d’allevare la sua fami 
gliuola di ricci! E’ un interesse 
preciso e intelligente che va 
sopportato e incoraggiato, an¬ 
che a costo d’un po’ di disor¬ 
dine, purché pensi lui puntual¬ 
mente ad accudire alle sue be¬ 
stiole. 


Minestrone freddo 

Mettere in una pentola, dopo 
averli Cucciati, pelati, lavati e 
tagliati a dadi: zucchine, pata¬ 
te, carote, fagioli, sedano, po¬ 
modori (senza semi c pelati», 
basilico ccc. Riempire la pento¬ 
la con acqua fredda, salare po¬ 
co c porre a fuoco. Pestare u i 
poco di lardo, metterlo in li i 
tegamino, insieme con un pc'- 
zetto di burro, qualche cuc¬ 
chiaiata di olio, del prezzemo¬ 
lo tritato cd una cipolla pure 
tritata; far soffriggere per ur¬ 
ea dieci minuti, poi versare ! 
soffritto nella pento.a. Contmu i- 
re la cottura per circa due ore. 
Un’ora prima del pasto un-re 
pasta o riso, quando saranno no t 
troppo cotte scodellare, infor- 


maggiarc bene e lasciare raffred¬ 


dare. 

Insalata di pollo 

Piatto appetitosissimo, elegan¬ 
te e che può venire usato an¬ 
che per utilizzare avanzi di pol¬ 
lo o tacchino, ccc. sia arrostai 
che lessati. Dopo avere lessato 
il pollo, scolarlo e lasciarlo raf¬ 
freddare, poi spolparlo (meno il 
collo c le ali) tagliando tutta 
la carne a listerellc sottili. Met¬ 
tere la carne in una zuppierint, 
unire circa ijo gr. di gru\ iera 
tagliato a listcrciie uguali a 

3 ucHc del polio cd aggiungere 
cl sedano tenerissimo pure ta¬ 
gliato a fettine sottili. Con due 
tuorli preparare una maionese, 
versarne una metà sul pollo cd 
amalgamarlo bene. Stendere su 
un piatto di portata delle fog..e 
di insalata (precedentemente ben 
lavate e condite), mettere sopra 
l’insalata il composto di pollo. 

Insalata di festina 

Particolarmente appetitosa :n 
questi giorni di gran caldo è i.i 
insalata di testina di vitello, a 
chc se un poco indigesta. Les¬ 
sare la testina, mettendo nell’ac¬ 
qua anche un mazzetto di erbe 
odorose, quando sarà ben cotta, 
scolarla (il brodo potrà servire 
per fare il risotto), stenderla su 
un piatto, salarla, porvi sopra 
un altro piano c su questo met¬ 
tere un peso, poi lasciarla raf¬ 
freddare. Nel frattempo tritare 
un poco di prezzemolo al qua’c 
si sarà unito, se piace, uno spic¬ 
chio d’aglio. Quando la testina 
sarà fredda con un coltello af¬ 
filato tagliarla a fettine sottili, 
mettere il ricavato in un piat¬ 
to, unire :! prezzemolo tritato 
e della Cipolla tagliata a fcu.- 
nc sottilissime, condire con ol o 
c succo di limone. G 
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ANCHE VOI DOVETE FARLO... 


Ad ogni donna che in questi 


GLI ESQUIMESI 


Strana gente gli Esquimesi! 
Sono di ghiaccio i loro paesi. 


Di ghiaccio piazze, strade e st radette, 

sono di ghiaccio le casette; 

il soffitto e il pavimento 

sono dì ghiaccio, non di cemento. 


Perfino il letto è di un buon ghiaccio 
tagliato e squadrato col coltellaccio. 


Ed è di ghiaccio, almeno pare, 
anche... la pietra del focolare! 


Di non-ghiaccio c’c solo una cosa, 
la più segreta, la più preziosa: 
il cuore degli uomini, che basta da 

[solo 


a scaldare perfino il Polo! 

GIANNI RODARI 


« Io vado al mercato — di» 
.se la mamma a Bertoldino —| 
e tu non fi muovere di casa. 
Se proprio devi uscire . non 
fi scordare di tirarti dietro 
l’uscio! ». E voleva dire: non 
ti scordare di chiudere la 
porta. 

Ma Bertoldino, che era as¬ 
sai sciocco . quando decise di 
uscire staccò l’uscio dai car¬ 
dini, se lo caricò sulle spalle 
e si avviò verso i campi pen¬ 
sando soddisfatto: «Cosi nes¬ 
suno porrà entrare in casa/ ». 

I ladroni, naturalmente. 
trovando la casa con quella 
porta spalancata, non si fe¬ 
cero pregare: entrarono e fe- 


Il f 

sciocco 
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cero man bassa di fuffo ciò 
che si frorara in casa, com¬ 
presi i candelieri di ferro bat¬ 
tuto che stavano sul camino. 
A spartire il bottino si rifu¬ 
giarono quindi in campagna. 

Bertoldino, che li vide ve¬ 
nire mentre stava sdraiato al 
fresco, fece appena in tem¬ 
po a rifugiarsi con tutto l’u¬ 
scio sopra un albero. Di las¬ 


sù. trattenendo il respiro, po¬ 
tè sentire le discussioni dei 
due briganti che non riusci¬ 
vano a mettersi d’accordo e 
litigarono a più non posso. 

« Ali anele stufaio! » escla¬ 
mò Bertoldino ad un tratto. 
E cosi dicendo, lasciò cadere 
l’uscio sulle loro teste. La pe¬ 
sante tavola di legno mandò 
subito i due ladroni nel re¬ 
gno dei sogni, senza biglietto 
di ritorno ver un bel pezzo. 

Bertoldino potè riprendersi 
le fioche ricchezze di casa sua 
e avvertire i gendarmi che 
andassero a prelevare i due 
ladroni svenuti in mezzo al¬ 
l’erba. 


Un regalo 


ilei « Pioniere 


» 


la occa?.on® delle \acar.ze 
estive il settimanale «IL PIO¬ 
NIERE » vi regala un buono che 
vale LIRE 5®#. Come ubarlo? 
E’ semplice: sottoscrivete subi¬ 
to un abbonamento annuo al 
« PIONIERE » (che costa lire 
1 -200) spedendo i soldi a mez¬ 
zo vaglia postale alla REDA¬ 
ZIONE DEL « PIONIERE », via 
delle Zoccolette, 30 - Roma 
Ritagliate quindi questo avvilo 
e speditelo a parte, in bu-u. 
chiusa, chiedendo l’invio di 10 
ALBI A COLORI DEL VALO¬ 
RE DI LIRE 5M. 


giorni ha il suo aanare per ripor¬ 
re quegli indumenti di lana cl.e 
non serviranno piu fino al pros¬ 
simo inverno vogliamo ricordare 
che prima di tutto occorre pulire 
e lavare quei che si ripone. 

E ciò per due ragioni: pcrc.-.e 
le tarme attaccano più facilmente 
quei punti che non sono ouliti o 
poi per evitare che gli Indumri- 
Jti, che rimarranno rinchiusi per 
,dei mes:. prendano un cattivo 
I odore 

| Il lavaggio deve qu’r.di osscie 
[capace di togliere tulio lo spor¬ 
co. specialmente quello che si c 
depositato airmterr.o delle fibre. 
Ma attente! La lana ò costosa e 
delicata ed è facile sciuparla c 
feltrirla. Per evitare questi dar.-.i 
occorre affidarsi ad un prodo’: a 
che dia ogni sicurezza, ad m 
prodotto specializzato che lavi si 
a fondo ma delicatamente, ma-- 
tenendo inalterate morb.dezza. 
co’ori e misurc. 

Solo cosi ogni Indnmcrrto npm- 
nrà ancora come nuovo azero 
« l’anno dopo ». anche dopo innu- 

r-’eretolf lavicci 
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Ode alla Pace 


Oh bambino che giochi con la ghiaia, 
che non conosci la vera gioia, 
che hai soltanto un sorriso fugace, 
dimmi, cosa c’è nella Fare? 

Nella pace c’è il pane quotidiano, 
nella pace c’è il sorriso di un bimbo, 
nella pare c’è gioia e non dolore, 
nella pace c’è tanto amore ! 

E tu, donna di casa. 


dimmi, che c’è nella Pace? 

Nella pare ri son madri felici 
che i loro figli tengono uniti, 
nella pace non c’è dolore, 
nella pace brilla il sole ! 

Dimmi tu, lavoratore. 

che per i tuoi fatichi con sudorr. 

dimmi, cosa c’è nella Pace? 

Nella pace e’è un lavoro sicuro, 
nella pare c’è il riposo di ogni sera 
e nessun velo copre la nostra bandiera ! 

CLAUDIA PIVA di Bologna 
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